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Apertura Lavori 

PRESIDENTE STURIANO
Segretario, proceda con l’appello. 

SEGRETARIO COMUNALE FIOCCA 
Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, 
assente; Ferrantelli Nicoletta, presente; Ferreri 
Calogero, assente; Coppola Flavio, presente; 
Chianetta Ignazio, presente; Marrone Anfolso,  
presente; Vinci Antonio, assente; Gerardi 
Guglielmo Ivan, assente;  Meo Agata Federica, 
presente;  Cordaro Giuseppe, presente; Sinacori 
Giovanni, assente; Rodriquez Mario,  presente; 
Coppola Leonardo Alessandro, assente; Arcara 
Letizia, assente; Di Girolamo Angelo, assente;  
Cimiotta Vito Daniele, assente; Genna Rosanna,  
presente; Angileri Francesca,  assente; Alagna 
Bartolomeo Walter, assente; Nuccio Daniele, 
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assente; Milazzo Eleonora, assente; Milazzo 
Giuseppe Salvatore, assente; Ingrassia Luigia, 
presente; Piccione Giuseppa Valentina, assente; 
Galfano Arturo Salvatore, presente; Gandolfo 
Michele, assente; Alagna Luana Maria, presente; 
Licari Maria Linda, presente; Rodriquez Aldo 
Fulvio, presente. 

PRESIDENTE STURIANO
Risultano presenti all’appello 14 Consiglieri 
Comunali su trenta. Considerato che trattasi di 
seduta di prosecuzione, siamo in presenza del 
numero legale.

Prelievo del punto 9 all’ordine 
del giorno “Approvazione del 
Documento Unico di 
Programmazione”

PRESIDENTE STURIANO
Colleghi Consiglieri, dico, considerato che 
l’argomento da trattare è il bilancio di 
previsione, io chiedo innanzitutto ai colleghi 
consiglieri di mettere subito in votazione il 
prelievo del punto 9, “approvazione del Documento 
Unico di Programmazione”, prima ancora di… quindi 
incardiniamo il punto. E allora, nessuno chiede 
di intervenire. Segretario, procediamo con la 
votazione per appello nominale. Approvazione del 
Documento Unico di Programmazione, il prelievo 
del punto 9.

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale:

Hanno votato sì n. 16 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Ferrantelli Nicotra, Coppola Flavio, 
Chianetta Ignazio, Marrone Alfonso, Meo Agata 
Federica, Cordaro Giuseppe, Rodriguez Mario, 
Coppola Leonardo, Genna Rosanna, Ingrassia 
Luigia,  Galfano Arturo, Gandolfo Michele, Alagna 
Luana, Licari Linda, Rodriguez Aldo.

Hanno votato no n. 0 Consgilieri.

Si sono astenuti n. 0 Consiglieri.

Sono assenti n. 14 Consiglieri: Alagna Oreste, 
Ferreri Calogero, Vinci Antonio, Gerardi 
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Guglielmo Ivan, Sinacori Giovanni, Arcara 
Letizia, Di Girolamo Angelo, Cimiota Vito,  
Angileri Francesca, Alagna Walter, Nuccio 
Daniele, Milazzo Eleonora, Milazzo Giuseppe, 
Piccione Giuseppa. 

PRESIDENTE STURIANO
Sulla proposta di prelievo del punto 9, Documento 
Unico di Programmazione, prendono parte alla 
votazione 16 Consiglieri Comunali su 30, quorum 
richiesto per l’approvazione del prelievo 9. La 
proposta di prelievo viene approvata 
all’unanimità con 16 voti favorevoli su 16 
votanti.
Prima di iniziare la trattazione dell’argomento, 
dico, se ci sono colleghi Consiglieri che 
vogliono intervenire, ne hanno la facoltà in modo 
tale che poi… Chi chiede di intervenire? Rosanna 
Genna, prego.

CONSIGLIERE GENNA
Presidente, grazie. Visto che mancano tutti, 
procediamo con i lavori, andiamo avanti, anche 
perché non abbiamo mai avuto mondo di 
confrontarci con questa Amministrazione. 
Assistiamo ad una seduta così importante dove 
mancano revisori, Sindaco, vice Sindaco, 
amministratori. Dico siamo tra di noi, facciamoci 
il bilancio e ce ne andiamo regolarmente e diamo 
un segnale positivo alla città. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Il Consigliere Arturo Galfano, prego, a lei la 
parola. 

CONSIGLIERE GALFANO
Grazie, Presidente. Colleghi Consiglieri. E non 
lo so, che dire? Sarebbe stato opportuna la 
presenza del Sindaco, dell’assessore al ramo. 
Vuol dire che hanno ritenuto di fare quella 
riunione disgiunta che mi dice che stanno facendo 
che è più importante dell’approvazione del 
bilancio che dovrebbe essere l’atto fondamentale. 
Io ancora una volta, Presidente, rimango 
sbalordito, sbalordito. Qui non stiamo facendo 
politica. Addirittura giustamente stanno 
impegnando il segretario dall’altro lato, quindi 
il direttore di ragioneria fa le funzioni di 
segretario. Ma chi ci deve relazionare? Quindi io 
propongo all’aula una sospensione in attesa 
dell’assessore competente al ramo, non possiamo 
continuare in questa maniera.    
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PRESIDENTE STURIANO
Scusate, scusate, scusate, scusate. Possiamo 
tranquillamente andare avanti, per carità, dico 
non… (intervento fuori microfono) Ci mancherebbe. 
Dico, possiamo tranquillamente andare avanti. La 
responsabilità non è nostra che siamo qui 
presenti, dico basta capire l’interesse che c’è 
sul documento più importante sicuramente che 
impegna l’aula ed anche la città. (Interventi 
fuori microfono). Sì, le sto dando la parola, 
collega. Le sto dando la parola, perché continuo 
a dire veramente a volte ci sono quei momenti 
dove… dico io so quello che devo fare, per 
carità, dico però l’aula è giusto che esprima 
anche il proprio pensiero. Quindi vi farò 
esprimere e poi… La collega Ingrassia. 

CONSIGLIERE INGRASSIA
Grazie Presidente. Colleghi. Ed allora, dico è 
chiaro che la presenza sarebbe assolutamente 
necessaria, auspicabile, però, insomma, dico non 
è… ormai è diventata storia vecchia. Anche la 
scorsa seduta non sono intervenuta perché il mio 
intervento l’avevo fatto prima, qualche seduta 
prima quando ho detto che comunque ero 
assolutamente smarrita perché non mi riconosco in 
questo metodo, che forse metodo non è o forse lo 
è, non ho ancora bene capito se è una forma 
inconsapevole di portare avanti le cose oppure 
c’è una strategia ben precisa in questo non 
volere confrontarsi, in questo non volere aprirsi 
e condividere. Per quel che mi riguarda dal punto 
di vista personale, anche se gli atti sono di 
grandissima importanza, ritengo che abbiamo tutti 
gli strumenti per potere proseguire. Quello che 
mi interessa sapere, ne parlavo con la collega, è 
invece dal punto di vista tecnico. Il supporto 
tecnico è assolutamente necessario ed 
indispensabile per evitare qualche errore di 
forma e poi per sapere comunque se gli 
emendamenti che sono stati fatti al piano 
triennale sono stati calati nel bilancio, anche 
se le somme comunque erano state spostate non 
penso che ci sia stato un grande stravolgimento, 
però è necessario sapere, ripeto, dal punto di 
vista tecnico se questo è stato fatto e pertanto, 
ripeto, se possiamo procedere. Cioè mi interessa 
di più l’aspetto contabile, l’aspetto tecnico, 
perché quello politico onestamente ormai credo 
che si sia presentato da solo onestamente. 
Grazie, Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO
Consigliere Coppola. 
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CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Grazie, Presidente. Io condivido quanto esposto 
dalla collega Ingrassia ed aggiungo anche che, 
considerato che non è che c’è una maggioranza ben 
definita che è stata quella che doveva governare 
la città, oggi si è delineata una maggioranza di 
Consiglio dove, almeno io parlo per il mio gruppo 
consiliare, noi non siamo né per il Sindaco e 
tanto meno per… perché non siamo stati coinvolti 
per quanto riguarda alcuni emendamenti che sono 
stati fatti pur se, diciamo così, apprezzabili, 
ma qualcuno lo abbiamo anche votato, io ritengo, 
Presidente, che possiamo andare avanti, abbiamo 
il direttore di Ragioneria, l’unica cosa che 
manca sono i revisori contabili. Ma i revisori 
contabili è frutto, sono stati eletti da questo 
Consiglio Comunale, dunque ognuno, ogni 
Consigliere, ogni gruppo politico che ha indicato 
come rappresentante in seno al Collegio dei 
Revisori abbia l’accortezza di chiamare i 
revisori contabili di riferimento e li fanno 
venire immediatamente. Perché solo questo manca, 
dopo di che possiamo continuare. Presidente, noi 
siamo maggiorenni e vaccinati, sappiamo come 
operare, sappiamo cosa fare, sappiamo… 
Presidente, parlo con lei. Sappiamo capire dove 
sono le criticità e dove possono essere e come 
possono essere risolte, ci confrontiamo su quello 
che c’è da fare, l’importante è che abbiamo i 
pareri di regolarità contabile. Questo è quello 
che ci interessa. Dunque ognuno chiami il proprio 
revisore dei conti e lo faccia venire ed il 
direttore di ragioneria, la politica tanto 
abbiamo capito che naviga in un altro mare 
probabilmente. 

PRESIDENTE STURIANO
Consigliere Coppola, io vorrei che qualcuno mi 
relazionasse sul documento unico di 
programmazione  che non è il bilancio di 
previsione. Noi stiamo parlando di programmazione 
ed io voglio sapere che cosa hanno programmato, 
che cosa intendono fare. E si può… Allora, 
tecnicamente, tecnicamente io non posso apportare 
modifiche al bilancio di previsione se non 
conosco il documento unico di programmazione 
perché devo modificare prima il documento unico 
di programmazione, perché magari la 
programmazione del Consiglio, gli indirizzi 
politici del Consiglio non sono quelli che sono 
calati nel documento unico di programmazione. No, 
lei ha approvato il piano triennale, stiamo 
parlando di DUP, documento unico… Il prelievo del 
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punto, collega Coppola. Stiamo parlando di 
documento unico di programmazione che è più 
importante ancora, è più importante ancora del 
bilancio di previsione…(Intervento fuori 
microfono)… E va beh! Conosce direttamente il 
documento unico di programmazione? (Intervento 
fuori microfono)… Io voglio sapere che cosa 
intendono fare con il personale, che cosa 
intendono fare con i contrattisti, che cosa 
intendono fare con le stabilizzazioni, con quale 
unità… L’altro giorno il vice Sindaco ha detto 
che doveva stabilizzare attraverso i concorsi gli 
assistenti alla comunicazione. Penso che sia più 
importante… Ecco, l’Amministrazione è presente, 
quindi non possiamo procedere senza che sentiamo 
l’Amministrazione. È chiaro. Giusi, prego. 

CONSIGLIERE PICCIONE
Intanto buongiorno, Presidente. Mi premeva fare 
una comunicazione all’aula nell’attesa anche che 
arrivi l’Amministrazione e che il Sindaco ed il 
vice Sindaco si accomodino. Volevo comunicare 
all’aula ed a lei, Presidente, che la mia assenza 
relativamente all’ultima seduta del Consiglio 
Comunale non ha motivazioni politiche ma 
personali. Ed un altro aspetto che volevo in 
qualche modo sottolineare, anche per chiarire un 
po’ la mia posizione invece politica qualora io 
fossi stata presente, è legata al fatto che avrei 
assolutamente votato favorevolmente alcuni 
emendamenti di cui abbiamo anche discusso insieme 
nel corso, insomma, del procedere dei lavori 
anche nelle varie commissioni, però mi sarei 
astenuta nella votazione proprio facendo 
sottolineare uno scollegamento tra quello che è 
il lavoro del Sindaco e della Giunta con quello 
che è il Consiglio Comunale. Quindi è per una 
questione di correttezza politica nei confronti 
dei Consiglieri di quest’aula e della città. 
Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Grazie a lei, collega Piccione. Allora, ci sono 
colleghi che vogliono intervenire, ne hanno la 
facoltà. Diversamente daremo la parola 
all’Amministrazione per relazionare sul documento 
unico di programmazione. Chi vuole relazionare 
sul DUP? Sindaco e vice Sindaco? Prego, Sindaco, 
allora a lei la parola. 

SEGRETARIO COMUNALE FIOCCA
Comunque volevo dire che i revisori per adesso 
sono al Comune che stanno lavorando per gli 
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emendamenti per mettere il parere. 

PRESIDENTE STURIANO
Prego, Sindaco. 

SINDACO
Presidente, Consiglieri, Stampa tutta e 
buongiorno a tutti quanti. 
La programmazione di questa Amministrazione 
continua ed è in linea con il programma che 
abbiamo presentato ai cittadini che ci hanno 
votato e ci hanno permesso di cercare di 
amministrare questa città con una visione 
lontana, futura, non semplicemente dell’oggi, di 
cui è necessario, estremamente necessario, ma 
credo una città come Marsala di cui tutti 
continuano a dire che è la quinta città della 
Sicilia, che è una città europea, ha 
assolutamente bisogno. Allora, la sintesi che 
abbiamo fatto e che continua, adesso vediamo un 
po’ di sviscerarla, questa è una città dove ho 
detto e continuo a dire che è un’isola 
nell’isola, una città bella, una città con le sue 
prerogative dove la gente ha difficoltà molto 
spesso ad arrivare in provincia di Trapani o 
arrivare a Marsala per l’isolamento geografico in 
sé per sé, per la difficoltà delle 
infrastrutture, per la carenza di infrastrutture, 
con infrastrutture non sicuramente all’altezza di 
una città europea come dovrebbe essere. 
Allora, come abbiamo detto, l’idea è quella di 
potenziare, aumentare, incrementare le 
infrastrutture così in modo che possiamo essere 
meno isolati di come lo siamo adesso, dove ci 
possono essere servizi non solo per i cittadini 
marsalesi ma per i turisti, perché tutti 
continuano a dire che Marsala dovrebbe vivere di 
agricoltura e di turismo. Però per fare questo 
bisogna avere grandi idee fattibili, bisogna 
avere progetti perché i turisti italiani e non, 
europei ed internazionali possano arrivare qua e 
poi ammirare le nostre bellezze e poterci stare e 
potere ritornare di nuovo. Con questa logica come 
voi sapete abbiamo lavorato in questi due anni 
perché le infrastrutture dimenticate diventassero 
al primo posto. E credo di esserci riuscito, 
perché lo scorrimento veloce, una delle 
infrastrutture principali del Meridione i cui 
lavori sicuramente inizieranno al più presto 
possibile. Abbastanza presto. Anzi giorno 16 ho 
un ennesimo incontro con l’ANAS a Roma per 
discutere dei dettagli e che questa è un’opera 
che metterà in collegamento l’aeroporto di Birgi, 
che è fondamentalmente per la nostra crescita con 

13



l’autostrada Mazzara del Vallo Palermo e con la 
provincia di Agrigento. Quindi incomincia a 
concretizzarsi il lavoro che ho fatto in questi 
anni con l’Area Vasta. Naturalmente non è 
assolutamente sufficiente, ma dall’altra parte 
nonostante i contrasti che ci sono stati 
precedentemente su porto privato a giorni la 
Regione se la Amir, progettista privato si mette 
in regola con tutti i pagamenti, dovremmo avere 
tutti, dovrebbero avere tutte le carte a posto 
per potere iniziare i lavori. Questi due grandi 
opere, scorrimento veloce da una parte, porto 
dall’altra parte, la ferrovia dall’altra parte, 
farà uscire Marsala dall’isolamento dove è stata 
per tantissimi anni. 
A tutto questo bisogna aggiungere tutti gli altri 
servizi che sono fondamentali. Fare in modo che 
la città sia una città più pulita, più 
accogliente. E questo è il lavoro che deve essere 
fatto dall’Amministrazione tutta, ma anche dai 
cittadini. Sicuramente è una delle città più 
accoglienti d’Italia io dico, più bella d’Italia, 
più pulita d’Italia, perché avere portato la 
differenziata dal 35 al 55 per cento con 
l’obiettivo di portarla non solo al 65 per cento, 
come ci dicono le leggi, ma  oltre, il 70 per 
cento secondo me è possibile, se cambiano cultura 
ai nostri cittadini che continuano ancora a 
buttare il sacchetto dell’immondizia per strada 
dove vogliono. Ma siamo riusciti nonostante 
questo a ridurre la Tari, cosa che non era mai 
successo, di circa il 7 per cento in quest’anno, 
perché più differenziata facciamo meno paghiamo. 
Forse questo è un qualcosa che ancora non è 
entrata nella testa di alcuni Consiglieri e di 
alcuni cittadini, non tanti a dire il vero, ma 
sicuramente è una cosa molto importante. Se 
vogliamo una città più pulita pagando meno tasse 
dovremmo fare quello che in un paese civile fanno 
regolarmente, senza chiedere più di tanto, 
partendo dalle scuole, partendo dai ragazzi, 
perché ci siamo convinti che forse è più facile 
che i ragazzi insegnano agli adulti come si fa la 
differenziata e come si tiene il mondo più 
pulito, che non è un mondo lontano, non è là, a 
migliaia di chilometri. Il mondo inizia da casa 
nostra, il mondo inizia dalle scuole, dalle 
strade, da fare in modo che la gente possa 
lavorare ma tenere pulito il luogo in cui mettono 
fuori i loro tavolini. Credo che non solo siamo 
riusciti, perché da 35 al 55 per cento è una cosa 
importantissima, e forse non tutti riescono a 
capire questo sapendo che in Sicilia la media è 
forse del 10 per cento o anche meno, che le 
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grandi città come Palermo e Catania sono al di 
sotto del 10 per cento, come tante altre città. 
Poi c’è qualche città piccola di due, tremila 
abitanti che sono molto più alte. Però credo che 
abbiamo fatto uno sforzo importante, e questo 
sforzo si fa attraverso la prevenzione, 
attraverso l’educazione, attraverso le scuole, ma 
attraverso le sanzioni che sono tante. Stiamo 
riempiendo la città di telecamere che servono non 
semplicemente per la situazione ambientale ma 
anche per la sicurezza, perché alla fine le 
telecamere vedono non solo chi butta il sacchetto 
di immondizia dove non dovrebbe buttarlo, ma chi 
si comporta in modo illegale. Quindi il 
collocamento delle telecamere stiamo… Presidente, 
la prego, se riesce a far fare un po’ di silenzio 
ed a chiudere le porte. Io capisco che è qualcosa 
che interessa a poche persone, però tanto vale 
che non ne parliamo insomma. 

PRESIDENTE GALFANO
Gentilmente prego i vigili di chiudere le due 
porte, se è possibile. Grazie. Perché debbo dire 
che in aula, Sindaco, i Consiglieri presenti in 
aula ascoltavano, il vociare è dall’altro lato. 
Prego e mi scuso io per l’aula. 

SINDACO
Quindi diciamo che è una cosa secondo me molto 
importante per una città del Meridione, della 
Sicilia, avere questa differenziata. Ci sono 
ancora micro-discariche, assolutamente sì, micro-
discariche che vengono pulite continuamente ma 
poi la gente si sposta e quindi stiamo riempiendo 
la città, come dicevo, di telecamere che servono 
non semplicemente a controllare ed a diminuire le 
micro- discariche, e sicuramente a responsabilità 
dei cittadini, non certo a responsabilità 
dell’Amministrazione, del Consiglio Comunale né 
dell’Amir devo dire, ma di alcuni cittadini che 
chissà per quale motivazione strana, chissà cosa 
passa alla testa delle persone, preferiscono 
buttare sacchetti dove non devono buttarli. 
Allora, superata questa fase, superata nel senso 
che siamo sulla buona strada, che dobbiamo 
continuare perché noi non ci accontentiamo del 55 
per cento, come dicevo vogliamo arrivare oltre il 
60, il 65, il 70 per cento, perché siamo convinti 
che prima o dopo quel centinaio di cittadini che 
sono incivili capiranno l’importanza di essere, 
di vivere in un paese civile. Perché questo si 
coniuga con una città turistica. Una città 
turistica che non è semplicemente la città, il 
centro, ma è tutta la città. E l’abbiamo visto in 
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questo ultimo anno, in questi ultimi anni quanti 
turisti in più ci sono in questa città. Certo, 
sono al centro. No, sono… la città di Marsala 
inizia da Birgi fino a Strasatti, e credo che 
Birgi è cambiato notevolmente negli ultimi anni 
per potremmo dire quasi l’invasione, ma nel senso 
positivo invasione insomma, di turisti e sta 
cambiando il panorama economico di quella zona e 
che non è solo di quella zona, perché i turisti 
quando arrivano poi stanno là, lasciano soldi che 
vengono spesi in questa città, intendendo città 
tutto il centro e le contrade che fanno parte di 
questa nostra città. 
I turisti bisogna farli arrivare, bisogna 
accoglierli, bisogna fare in modo che la città 
sia una città più accogliente, meno rumorosa, 
come lo è in alcuni momenti. Ed anche là abbiamo 
fatto la nostra parte perché sicuramente la 
nostra idea è quella di una città che vive, che 
possa permettere a tutti di divertirsi con un 
volume rumoroso, quello che permette la legge, 
non sicuramente fare in modo che la gente non 
possa assolutamente dormire e perché credo che 
non funziona in questo modo, bisogna coniugare 
tutti gli aspetti, chi lavora, chi dorme, chi si 
vuol divertire. E la possibilità c’è avendo messo 
noi anche delle regole, che sono le regole 
nazionali. Dando la possibilità, ma non solo 
dando la possibilità, perché così c’è la libertà 
di aprire tutti i negozi possibili ed 
immaginabili ma evitando che la gente si ubriaca 
oltre che faccia male, che gira. E quindi facendo 
rispettare qualcosa in cui è necessario, perché 
sicuramente andare in giro di notte con la 
bottiglia di vino di vetro non è una cosa 
positiva, che non serve a nessuno, né ai giovani 
che lo utilizzano né ad una città turistica. 
Credo che da questo punto di vista continueremo 
in questo modo. Del resto anche l’ex giardino, 
perché così possiamo chiamare del Sindaco 
precedente è stata una parte smantellata e 
continueremo a smantellarlo per rendere quella 
piazza una piazza come lo era, una piazza di 
aggregazione di tutti, non semplicemente dei 
giovani, ed una piazza sicura, perché noi 
lavoriamo per la sicurezza della città di 
Marsala. Una piazza dove si possa vedere anche 
Capo Boeo, dove si possa passeggiare. E là, mi 
dispiace, il ritardo con cui, non so se è il 
responsabile del Parco Archeologico, non so se è 
l’assessore, non so chi, non ci permette ancora 
di potere ripulire, visto che la Regione non 
riesce a farlo e noi, ho detto, sono disposto a 
fare in modo che i nostri operatori del verde 
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possano pulire anche il parco in cambio di… la 
possibilità di fare fruire del parco a tutti i 
marsalesi ed a tutti i turisti che vengono qua. 
Quindi per ritardo loro ancora questo non è 
possibile, ma continuiamo a lavorare per questo, 
perché è necessario che quel parco possa essere 
vissuto degnamente come è giusto che lo sia. Noi 
abbiamo fatto la nostra parte e continuiamo a 
fare la nostra parte, insisteremo perché il parco 
possa essere visitato, utilizzato, fruito da 
tutti i cittadini, noi in cambio faremo la 
pulizia sostituendo, spostando alcuni operatori 
nostri da una parte all’altra. 
Dall’altra parte tutto il nostro verde è 
attenzionato al massimo. In questi giorni credo 
che tutti l’avete visto nonostante tutto che la 
Sarenella, il Parco della Sarenella abbandonato 
da anni   è stato ripulito, è stato messo in 
sicurezza perché là era diventato una discarica a 
cielo aperto. Stiamo potenziando ancora, 
nonostante le telecamere abbiamo visto che ancora 
non sono sufficienti e quindi ne metteremo altre 
perché quel parco possa essere tenuto sempre 
pulito, fruibile, sicuro, perché la gente spesso 
non usa alcuni posti perché ha paura perché ci 
sono troppe persone che usano droga. E là abbiamo 
potenziato i controlli. Ho detto queste giornate 
insomma, più di una volta mi sono incontrato con 
i vari prefetti che si sono succeduti e con tutte 
le Forze dell’Ordine affinché possano essere 
potenziati, si sono raccordati meglio rispetto a 
prima con la nostra polizia locale e si è visto, 
credo basta leggere un po’ i giornali, quante 
persone sono state prese e quante persone sono 
state individuate per spaccio, non solo per uso, 
perché l’uso personale purtroppo è consentito ma 
lo spaccio sicuramente no e molti sono stati 
presi ed allontanati da questa città. E quindi 
l’obiettivo è fare in modo che la città sia 
sempre più bella, più accogliente con i limiti 
della finanza che ci permette, perché 
naturalmente… e con i limiti del personale locale 
che ci siamo trovati e nazionale che non dipende 
sicuramente da noi ma abbiamo sollecitato più 
volte il governo nazionale per quello che si può 
fare. 
Abbiamo detto una città turistica, una città 
dove, checché se ne dice, quest’anno c’è stato un 
aumento incredibile, un boom turistico per merito 
nostro, anche per merito nostro, solo per merito 
nostro non l’ho mai detto, non l’ho mai pensato. 
Il cinese o il giapponese o il canadese, e cose 
varie, non vengono perché c’è un Sindaco aperto. 
Vengono perché sono disposti a venire in Italia, 
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in Sicilia, e poi girano e per fortuna si fermano 
anche a Marsala. Si dovrebbero fermare di più, ma 
il turista gira, chi si sposta e fa migliaia di 
chilometri non va in una piccola città, perché 
noi nonostante siamo la più bella città del 
mondo, siamo una città di 85 mila abitanti e 
quindi se pensiamo che un londinese o un tedesco 
venga qua solo a Marsala, pensiamo e sbagliamo. 
Ma il fatto che si fermano in media due, tre 
giorni credo che sia una cosa molto importante 
perché vuol dire che Marsala siamo riusciti a 
farla entrare in un circuito internazionale o 
nazionale del nord Italia. Per le nostre 
bellezze, per la nostra disponibilità, per una 
città complessivamente accogliente e pulita. 
Certo se avessimo i vari musei che non sono 
nostri molto più aperti, con più ore per poterli 
visitare, non sarebbe male. Pensiamo quanti mesi 
è stato chiuso il museo Lilibeo, quanto stiamo 
perdendo perché la nave romana possa essere messa 
in evidenza, quanto tempo si sta perdendo perché 
Baglio Tumbarello è chiuso, non si capisce il 
perché, francamente è là dove sono stati spesi 
tantissimi soldi. Perché Mozia possa essere 
raggiunta al minor costo. Allora tutte queste 
cose dove il Sindaco fa la parte di sollecitare, 
perché queste sapendo che purtroppo non dipendono 
dal Sindaco, credo qualcosa è cambiato. Io invito 
tutti chi ha punti di riferimento regionali, 
nazionali e cose varie, affinché faccia che il 
museo Lilibeo possa essere aperto anche di notte, 
perché questa è una città turistica dove la gente 
di pomeriggio difficilmente d’estate va a vedere 
il museo, forse ci andrebbe dopo cena se fosse 
aperto anche la sera fino a mezzanotte. Forse 
potrebbe vedere tutto il resto se chi si occupa 
del museo, l’assessore di turno, avrebbe preso 
impegno per fare qualche altro. Forse se avessimo 
più servizi e meno per Mozia ad un costo più 
accessibile, ci sarebbero ancora più persone, 
perché la gente quando viene gira e vuole vedere 
tutto questo. Forse se il museo dei Arazzi invece 
di aver perso non so quanti anni dove ci sono tre 
milioni mi dicono di tantissimi anni e mai parte 
questo museo. Potrebbe essere un’altra 
attrazione, perché ai turisti a parte le 
chiacchiere bisogna fare in modo che questi 
possono vedere e visitare le nostre bellezze. 
Abbiamo lavorato anche per l’agroalimentare, per 
la pesca, con tutte le difficoltà che ci sono. Ma 
io spero e mi auguro che il porto, non solo 
quello privato ma anche quello pubblico, in modo 
che i nostri pescatori possano avere un porto più 
decente di quello che c’è adesso, di quello che 
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ci siamo trovati tutti quanti. Ed allora questi 
sono i grandi obiettivi. Ma politica per lo 
sport. Io credo che quello che abbiamo fatto noi 
per tanti anni non l’aveva fatto nessuno. Ho 
visto che… ho visto no, che naturalmente il 
Consiglio sovrano ha messo 90 mila euro per fare 
un’altra facciata del Palazzetto dello Sport. Il 
Palazzetto dello Sport è chiuso da circa dieci 
anni. Per noi entro l’anno, finita questa parte, 
può essere aperto, utilizzato, ed io quei 90 mila 
euro li avrei spesi per quella strada via Salemi 
che sicuramente è fondamentale, sapendo che noi 
abbiamo fatto un progetto presentato 
all’Assessore Regionale allo Sport per fare tutto 
il prospetto del Palazzetto dello Sport. Sapendo 
che noi abbiamo fatto, abbiamo messo in sicurezza 
la piscina, cosa che non era stata fatta negli 
anni passati, dove la piscina con lettere dei 
Vigili del Fuoco ci dicevano che era insicura ed 
quindi abbiamo lavorato in questi anni per 
mettere in sicurezza tante di quelle cose che 
negli anni passati erano state così, chiudendo 
molto spesso un occhio, fin quando non succede 
niente va tutto bene, quando poi succede, chissà 
perché. Come l’anno scorso abbiamo insistito per 
mettere in sicurezza via Salemi perché da anni 
tutti, soprattutto chi fa politica sapeva 
l’insicurezza di quella strada ed il rischio che 
se poteva succedere da un momento all’altro una 
frattura delle cavità, quelle che poteva 
significare. 
Quindi per quanto riguarda l’impiantistica 
sportiva. L’impiantistica sportiva abbiamo 
presentato un progetto di un milione per fare il 
manto sintetico. Mi fa piacere che adesso c’è un 
altro emendamento per fare le stesse cose che… 
Questo dico a dimostrazione che alcune cose fatte 
poi vengono copiate e mi sta anche bene. Per 
quanto riguarda il piano paesaggistico abbiamo 
fatto ricorso al Tar, tutto il Tar si pronuncerà 
nel giro, entro novembre se non ricordo male, per 
vedere un po’ cosa si può fare, perché noi 
crediamo che questa città territorio possa nel 
rispetto delle regole, nel rispetto dell’ambiente 
debba potere credere senza essere bloccata. 
Alcuni risultati ci sono stati, io sono convinto 
che il Tar da altre per alcune cose ci darà 
ragione e quindi questo vedremo appena si 
pronuncerà il Tar che siamo stati pronti a 
ricorrere al Tar. 
Della sicurezza pubblica ne ho parlato 
continuamente, ne continuo a parlare perché è 
qualcosa che credo, crediamo, abbiamo fatto 
tanto, abbiamo tantissime telecamere, adesso il 
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Consiglio ha messo 40 mila euro per altre 
telecamere, e sono contento, io ne avrei messe 
anche di più, e sicuramente continueremo, per ora 
ci sono una cinquantina di telecamere in tutta la 
città. Sono sufficienti, forse no, ne dobbiamo 
mettere altre. Assolutamente sì. Dobbiamo trovare 
i soldi, certo. 
L’aeroporto continua a funzionare, ci sono stati 
dei problemi. Purtroppo la Ryanair non è il 
massimo di quello che qualcuno pensa, è 
un’azienda, un’azienda che fa utile, come 
legittimamente, però ogni tanto sbaglia, come 
probabilmente, non probabilmente, ha dimostrato, 
perché mi sembra che una grande azienda che poi 
sbaglia a calcolare le ferie dei propri 
dipendenti c’è qualcosa che non funziona. Ma noi 
abbiamo fatto sempre la nostra parte e faremo la 
nostra parte anche negli anni futuri perché 
riteniamo che l’aeroporto sia fondamentale per lo 
sviluppo della Provincia. Poi sarà autonomo, sarà 
insieme a quello di Palermo, non credo che sia il 
problema questo, l’importante è che l’aeroporto 
funziona e funziona probabilmente con più vettori 
perché un solo vettore può darsi che a lungo 
andare ci possa creare problemi, come sta 
succedendo per esempio a Bergamo il cui vettore 
unico è la Ryanair, se la Ryanair dovesse 
decidere o avere problemi mentre noi, così, ne 
soffriamo per qualche volo, o Bergamo dove unico 
vettore è la Ryanair, credo che sta avendo grossi 
problemi. E quindi il mio lavoro è quello per 
fare in modo che funziona senza farsi la guerra 
con l’aeroporto di Palermo, perché questo 
campanellismo non funziona. Questa è la miopia 
che c’è stata molto spesso in Sicilia nel 
Meridione dove ogni piccola città si fa la guerra 
con la città vicina, non si capisce il perché se 
non quello di fare in modo che la gente non 
investe in una Regione come la nostra ma va ad 
investire da un’altra parte. Se noi riuscissimo 
tutti insieme con la Regione, con l’Enac e con 
tanti altri a fare in modo che i due aeroporti 
non si facessero la guerra credo che sarebbe una 
cosa positiva per tutta la Sicilia e per tutta la 
Sicilia occidentale soprattutto. 
Abbiamo pensato e continuiamo a pensare a chi è 
più fragile, a chi è più debole, a chi ha 
problemi con l’assegno civico. Tanti mi dicono 
cosa facciamo per i disoccupati. I Comuni possono 
fare qualcosa ma sapendo che la disoccupazione 
viene combattuta e viene ridotta se l’Italia 
parte come sta partendo, perché l’aumento del Pil 
dell’1,5 per cento che continua questo significa 
che anche ci saranno più occasioni di lavoro in 
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tutta Italia ed anche nel Meridione. Questo, la 
disoccupazione sta diminuendo a livello nazionale 
ed anche noi ne avremo le conseguenze positive 
sapendo che dall’altra parte anche i nostri 
giovani devono fare la loro parte perché possano 
inventarsi un lavoro. E c’è la possibilità di 
inventarsi il lavoro se la politica ha il 
coraggio di dire “Non ci sono più posti o sono 
pochi posti negli enti pubblici”. Noi paghiamo la 
conseguenza di una mentalità sbagliata, colpa 
della classe politica a 360 gradi, dove per anni 
ha detto “ci penso io”. Che è la cosa più 
sbagliata di questo mondo quando sappiamo che la 
politica non può dare centinaia di migliaia di 
posti. La politica deve fare grandi 
infrastrutture, deve fare in modo che la gente… 
ci siano infrastrutture che servano a tutti, che 
servano ai siciliani complessivamente, ai turisti 
che possono venire qui. Ed allora là i giovani 
possono crearsi il lavoro, come abbiamo visto in 
questi ultimi anni quanti B. & B. sono nati, sono 
cresciuti. Vediamo l’esempio di Marsala centro e 
non solo, di Birge e non solo, di tanti altri, 
grazie all’arrivo dei tanti turisti che ci sono, 
grazie all’aeroporto, grazie a tutte le bellezze 
che abbiamo ed all’apertura di questa 
Amministrazione che non dice no alle cose buone 
ed alte. 
Quindi l’assegno civico stavo dicendo perché 
nonostante questo ci sono alcuni che non riescono 
a trovare lavoro e che forse lo troveranno più in 
là. Ed allora noi abbiamo pensato all’assegno 
civico di continuare a mantenerlo perché c’è chi 
purtroppo per motivi vari ha difficoltà a trovare 
un lavoro stabile, e quindi anche là le fasce più 
deboli ci abbiamo pensato e continuiamo a 
pensarci. Ma come fasce più deboli sono i 
quartieri popolari, ne abbiamo parlato in questi 
giorni. C’è un progetto per riqualificare 
Amabilina per quelli del posto e per altri, 
stiamo presentando progetti per riqualificare la 
zona Istria, stiamo presentando progetti per 
riqualificare Sappusi dove oltre tutto 
continuiamo a riqualificare il Parco della 
Sarenella che può diventare un punto di 
riferimento per i marsalesi, e non solo, il mare, 
la spiaggia, l’antichità, il porto romano, ma 
soprattutto potere utilizzare quel verde, quel 
grande parco che c’è. 
Poi non parliamo dell’Agenda Urbana perché credo 
ne abbiamo parlato abbastanza, è una grande 
opportunità per tutti noi, per tutta la 
Provincia, sono circa 80 milioni e tutti si 
legano, oltre ai 20 milioni per la città di 
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Marsala che non sono 20 milioni in sé per sé ma 
per quello che ci permette di fare, fare in modo 
che ci siano più servizi pubblici che possano 
funzionare, quindi più autobus ecologici in 
qualche modo. Vedremo quanto di pista ciclabile 
possiamo fare, quante zone pedonali possiamo 
fare, quanta parte del nostro territorio lo 
possiamo mettere in sicurezza. Abbiamo parlato 
l’altro giorno della zona di fronte al Baglio 
Anselmi dove è pericoloso, e quindi là ci sono 
dei fondi. E quindi credo che l’Agenda Urbana ci 
darà non solo lavoro ma servizi per migliorare 
questa città, per fare in modo che chi viene in 
città abbia più servizi e più sicurezza. 
Per quanto riguarda il personale. Noi abbiamo 
grossa carenza di personale qualificato. Fino a 
qualche anno fa c’erano undici dirigenti, adesso 
ne abbiamo quattro o cinque dirigenti, un solo 
dirigente tecnico. Stiamo facendo un concorso per 
dirigente tecnico che ne abbiamo assolutamente 
bisogno. Abbiamo preso con la mobilità, perché i 
Comuni come gli enti pubblici hanno bisogno forse 
di operai ma soprattutto, ma soprattutto di 
persone qualificate di categoria A, D, C o D e di 
altro, ma che sappiano fare il loro lavoro. C’è 
un qualcosa di precedente dove tanti hanno vinto 
un concorso, un ricorso più che un concorso, dove 
molto spesso non sanno fare il loro lavoro 
purtroppo. Quindi noi ne teniamo conto, ma 
sicuramente questo Comune ha bisogno di più 
figure qualificate di categoria alta, e ci stiamo 
lavorando, e spero e mi auguro che si possano 
mettere quanti più fondi possibili per fare 
questo, perché un Comune senza ingegneri, senza 
geometri, senza vigili, senza amministrativi 
qualificati è un Comune che è costretto a morire 
prima o dopo. 
Io la chiuderei qua, sapendo che tutto viene 
fatto e può essere fatto con il bilancio che si 
può fare, con la finanza a nostra disposizione, 
che rispetto a tanti anni fa è estremamente 
limitata, dove ci deve essere un pareggio di 
bilancio che bisogna assolutamente tenere conto 
perché ci obbliga la legge, dove bisogna avere 
una visione di città che noi abbiamo, che noi 
pensiamo che stiamo portando avanti, dove i 
risultati si vedranno anche dopo. Ma vi assicuro 
io per il nostro modo di fare politica poco 
importa, la cosa importante è che si fanno per 
questa città senza pensare semplicemente alla mia 
lampadina che è fondamentale, ma che sicuramente 
dobbiamo guardare in futuro perché solo così 
possiamo dare una speranza a tutti quelli che 
sono in cerca di lavoro, ai nostri giovani che 
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vorrebbero una politica più alta, di cui io 
concordo con loro ma che sicuramente c’è una 
politica, io mi auguro che tutto il Consiglio 
Comunale si interroga cosa possiamo fare per il 
futuro e per il presente di questa città, sapendo 
che i fondi europei da quando vengono stanziati a 
quando vengono realizzati passa del tempo, a 
dimostrazione che dei fondi europei 2000 e 2007, 
2007 e 2013, non ci sono tanti progetti, non 
abbiamo trovato progetti, noi probabilmente 
lasceremo molti progetti a chi verrà dopo di noi, 
perché a noi interessa questa visione. È una 
perdita di tempo, come dicono alcuni. 
Assolutamente no. È una cosa non politica 
giornaliera. Assolutamente sì. Ma, come dicevo 
l’altro giorno, è arrivato il decreto 
dell’utilizzo dell’acqua del depuratore dove 
c’era una prima lettera del 2008, ma dopo era 
tutto fermo, e fino al 2016 non c’era stato più 
nessuno che aveva sollecitato. Eppure tutti 
parliamo di acqua. Dove da sempre continuo a 
sentir dire che c’era l’acqua di Montescuro che 
doveva arrivare, dove non c’era più niente. 
Questa Amministrazione o questo Sindaco è stato 
capace di smuovere, e c’è il decreto là per 
l’acqua reflua che può essere utilizzata per le 
industrie, per l’agricoltura, per usi civili, per 
spegnere gli incendi e tanto altro. È una cosa 
importante, è qualcosa che porterà voti a questa 
Amministrazione, forse no, forse sì, non ha 
importanza, però questa è la mia visione della 
politica e mi auguro che tanti Consiglieri vedano 
anche questa visione nell’interesse di tutti, 
nell’interesse soprattutto dei giovani, 
nell’interesse di chi vuole fare le cose. 
Amministrare è una cosa molto complicata e molto 
difficile dove i risultati non si vedono subito, 
ma se tu butti le basi nel futuro gli altri la 
vedranno. E siccome dobbiamo lavorare per il 
futuro dei nostri giovani, credo che sia buono ed 
importante continuare ad avere questa visione e 
lavorare in questo senso nonostante le difficoltà 
e nonostante i contrasti, sapendo che poi anche 
le cose quotidiane si dovrebbero fare ma con i 
pochi soldi che ci sono bisogna fare delle 
scelte, bisogna avere il coraggio di fare delle 
scelte. Grazie, Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO
Ha chiesto di intervenire la collega Eleonora 
Milazzo. A seguire il collega Arturo Galfano. 
Prego, collega Milazzo. 

CONSIGLIERE MILAZZO
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Grazie, Presidente, colleghi Consiglieri e 
Sindaco. 
Io ho chiesto di parlare in merito alla sua 
relazione sul bilancio ed in particolare sui 
quartieri popolari. Io adesso ascoltandola ho 
anche guardato dei post su Facebook che ho 
inoltrato delle fotografie sia al gruppo dei 
Consiglieri sia al vice Sindaco per come… Io ho 
ascoltato la sua relazione sul bilancio ed in 
particolare sui quartieri popolari, che lei vuole 
valorizzare questi quartieri. Io vorrei capire in 
che misura valorizzare questi quartieri dal 
momento che questa mattina Amabilina si è 
svegliata in questo modo. La invito a visionare 
queste foto che le inoltrerò a breve. Cioè c’è 
una caterva di rifiuti di tutti i generi buttata 
lì da tempo, non si è permesso nessuno di andare 
a pulire ed i cassonetti sono stracolmi di 
immondizia. Vorrei capire in che misura lei 
intende valorizzare questi quartieri. Le spiego 
meglio. Noi avevamo ascoltato tempo fa una 
relazione in cui lei diceva che comunque Marsala 
aveva avuto dei grandi successi per la 
differenziata e quant’altro, oltre il 50 per 
cento. Ma non raccogliendo la spazzatura 
arriviamo pure all’80 per cento, perché in questo 
modo non è che concludiamo qualcosa. E lei 
cortesemente deve dare una risposta a quest’aula 
in che modo intende valorizzare questi quartieri 
popolari. Perché telecamere sono state poste lì. 
E penso che sia necessario quanto meno porre 
delle telecamere, una vigilanza, qualcosa. Cioè 
se lei guarda queste immagini, signor Sindaco, 
sono da rabbrividire. Ma neanche nei quartieri 
più malfamati del mondo ci sono. Non è normale. 
Capisco l’inciviltà delle persone, capisco tutto, 
perché comunque non è che dipende da lei se c’è 
questa spazzatura lì. Ma se c’è tanta spazzatura 
come quella che è possibile visionare, vuol dire 
che un motivo ci sarà da tempo, non penso che in 
un giorno, due giorni buttano tutta questa 
differenziata. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Grazie, collega Milazzo. A seguire, colleghi, ci 
sono degli interventi già programmati. Il collega 
Galfano, il collega Ferreri, la collega Piccione 
ed il collega Michele Gandolfo. In ordine, così 
ve li vado… Ecco, il collega Rodriguez. Sapete… 

CONSIGLIERE GALFANO
Grazie, Presidente, colleghi Consiglieri, Sindaco 
che nel mio intervento precedente non c’ero, 
quindi la saluto.  
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Signor Sindaco, io ho ascoltato attentamente la 
sua relazione ed in linea di principio è 
condivisibile non da me, io penso da tutti, 
perché tutto quello che ha detto lei sono cose 
che noi vorremmo. Il problema è poi come attuarle 
queste cose. Ed allora la esorto soltanto ad una 
cosa, anche se magari rischio di essere monotono. 
Condividiamo queste idee e portiamole avanti 
tutti assieme, perché io sono convinto che da 
soli non si arriva a nessun posto, e neanche ad 
attuare quello che dice lei. Quindi coinvolga un 
po’ il Consiglio, da parte nostra avrà la massima 
disponibilità, questo glielo posso assicurare. 
Per quanto riguarda alcuni punti che lei ha messo 
dei punti interrogativi, anzi su alcuni argomenti 
aveva degli interrogativi. Vedo ad esempio il 
parco, vedo il Baglio Tumbarello. Mi permetto di 
poterle dare una risposta perché essendo, 
lavorando del settore. Lei, Sindaco, sa benissimo 
fino adesso perché non si è aperto il parco, è 
inutile che ci prendiamo in giro, non possiamo 
dare la colpa al direttore. Noi abbiamo fatto 
incontri lei, io… 

SINDACO
Io non ho dato la colpa al direttore. Quello 
della Regione, che è una cosa diversa. 

CONSIGLIERE GALFANO
Abbiamo fatto parecchi incontri, io, lei ed il 
direttore, sappiamo benissimo, c’è la sua 
disponibilità e c’è quella del direttore e sa 
benissimo anche la mia per quello che può 
contare. Il problema sussiste solo, e lei lo sa 
benissimo, che aspettiamo una autorizzazione 
della protezione civile per avere qualche unità 
di personale da impegnare all’apertura ed alla 
chiusura, perché c’è la massima disponibilità. 
Sul Baglio Tumbarello perché non si apre. Beh, il 
Baglio Tumbarello è deriva da un finanziamento 
regionale fatto da un deputato marsalese che 
allora si è impegnato tantissimo per questa 
città, abbiamo fatto l’esproprio. Anzi 
personalmente l’ho fatto io l’esproprio. Perché è 
fermo? È fermo perché? Semplicemente perché, 
primo perché la ditta ha fallito ma aveva ben 
poco da fare perché rimarrà così, perché 
l’impegno di spesa è stato per l’esproprio e per 
la copertura, quindi rimarrà così. Anche se nella 
parte che coincide con la strada a fianco del 
Baglio Tumbarello abbiamo circa dodici, tredici 
stanze ed uno spiazzale da potere utilizzare. Ma 
con finanziamenti che sono terminati, quindi 
anche lì siamo in un discorso di soldi come se, 
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lei sa benissimo, le cose si fermano. 
Lei ha parlato pure di telecamere, lei ha detto 
che era contento che il Consiglio Comunale ha 
messo 40 mila euro, perché l’abbiamo messo 
insieme, sulla videosorveglianza. Dice “Io sono 
contento. Io ne avrei messe anche di più”. Ma 
perché non le ha messe? Lei non le ha messe, le 
abbiamo messe noi. 
E poi su un ultimo punto mi vorrei soffermare, un 
po’ diciamo avallando quello che ha detto la 
collega Eleonora Milazzo. Lei dice abbiamo 
raggiunto il 55 per cento di differenziata. Beh, 
paradossalmente, dico paradossalmente, io mi 
accontenterei che fossimo al 30 per cento, al 35 
per cento, ma avessimo la città più pulita, 
perché lei può arrivare all’80 per cento, ma 
quello che c’è per strada è incredibile, e la 
riprova è quello che ha fornito la collega 
stamattina che mi vergogno ad amministrare una 
città combinata in questa situazione vergognosa. 
Quindi assolutamente, non parliamo 55, 56, 60. 
Parliamo che la città deve essere pulita. Ed 
attualmente, signor Sindaco, le assicuro che… sto 
parlando contro i suoi interessi e contro i miei, 
non è pulita. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Prego, Sindaco, per questo siamo qui oggi. 

SINDACO
Parto dal Consigliere Galfano e poi rispondo a 
tutti e due sulla città pulita o meno pulita. 
Io non ho detto che per quanto riguarda il Baglio 
Tumbarello o il Baglio Anselmi è responsabilità 
del dirigente o di chi lavora là dentro. Io credo 
che però è bene che si faccia la differenza fra 
la responsabilità dell’Amministrazione e la 
responsabilità di altri, altrimenti passa che 
tutte le cose negative di questa città sia 
responsabilità dell’Amministrazione. 

CONSIGLIERE GALFANO
Se mi permette, la interrompo. La colpa non è 
dell’Amministrazione Comunale perché si tratta di 
edifici regionali ed è la Regione che deve 
pensarci. Su questo glielo ho detto in privato e 
glielo dico in pubblico. 

SINDACO
Assolutamente sì. È bene che questo si sappia per 
evitare che tutti… Quando la gente mi dice che 
per andare a Mozia costa un occhio della testa, 
per esempio, è bene che si sappia che là il 
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Sindaco può fare ben poco tranne quello di 
sollecitare perché sia il biglietto di trasporto 
che il biglietto di ingresso sia diminuito. 
Questa è la mia idea. Dopo di che sappiamo che 
quella è una cosa privata e regionale in parte, 
così come Baglio Tumbarello e Parco Archeologico, 
Baglio Anselmi è della Regione. Il Sindaco, come 
tutti voi sapete, da quando si è insediato fa in 
modo che ci sia la possibilità, Museo dei Arazzi, 
che sono là tre milioni bloccati, non si capisce 
il perché, se la responsabilità è della Regione o 
di chi faceva il progetto; è bloccato perché ai 
turisti dobbiamo fare in modo che ci sia un Museo 
dei Arazzi visto che è importante e fondamentale; 
che il Parco Archeologico è bloccato non per 
responsabilità dell’Amministrazione né per 
responsabilità del dirigente in cui ci siamo, 
abbiamo interloquito da più tempo. Ma bisogna 
sapere che la Regione è inadempiente. Giusto? 
Altrimenti diventa un altro problema. 

CONSIGLIERE GALFANO
Avallo quello che sta dicendo lei. 

SINDACO
Benissimo. Dico, è bene chiarire che l’aula lo 
sappia invece di dire semplicemente che cosa fa 
il Sindaco. È bene sapere che se l’erba dentro il 
Parco Archeologico è alta un metro non credo che 
sia responsabilità di questo o di altra 
Amministrazione. Io ho detto e continuo a dire, e 
lei lo sa benissimo, che sono disposto, credo che 
tutti noi siamo disposti a spostare in cambio non 
come discorso di ricatto, perché dobbiamo 
dimostrare ai Magistrati, alla Corte dei Conti e 
cose varie, che noi, i nostri operai fanno alcune 
cose rispetto ad altro in cambio di qualche cosa. 
Ed allora questo credo che sia fondamentale 
capirlo, è bene che tutti lo sappiano, anche la 
stampa in modo che possa comunicare la difficoltà 
degli altri. 
Per quanto riguarda l’immondizia io distinguerei 
le micro- discariche dalla differenziata, che va 
fatta perché va fatta. Vi assicuro che micro-
discariche ce ne sono e continuano ad esserci e 
che noi continuiamo a beccare forse da quando 
abbiamo ripreso il discorso delle telecamere ci 
sono due, trecento sanzioni di 400 euro ciascuna, 
continua ad aggiornarci sulle sanzioni, noi le 
telecamere le stiamo mettendo, ce ne abbiamo una 
ventina su questo, ne continuiamo a mettere 
altre. In quella zona, Consiglieri, io le 
assicuro che l’Ameri passa regolarmente e molto 
spesso mi dicono che sabato e domenica un po’ 
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quelli del posto un po’ forse gli altri che 
passano di là e ci viene più comodo, perché sono 
convinto che questi sono rifiuti di ventiquattro, 
quarantott’ore. Molto spesso questo succede più 
il lunedì che il venerdì. È una situazione… Io mi 
vergogno anche di alcuni cittadini che si 
comportano così. Io non mi vergogno della città 
di Marsala, mi vergogno di alcuni cittadini che 
sono incivile, che preferiscono andare a buttare 
il sacchetto di immondizia a casa degli altri. Se 
non ci sono le telecamere ce le stiamo, ce le 
metteremo, perché naturalmente andiamo dietro 
alle micro-discariche, all’inciviltà di qualche 
decina, di qualche centinaia di cittadini. Quella 
zona è assicurata, sono state ripulite 
continuamente, continuano ad essere pulite. 
Speriamo prima o dopo di beccare tante persone, 
ma l’attenzione è massima ovunque, non stiamo 
dimenticando né Amabilina né Sappusi. Sappusi ci 
siamo riusciti perché tutti ci ricordiamo quanta 
era questa discarica. Ci siamo riusciti grazie 
anche ai cittadini, agli abitanti del posto, che 
abbiamo dati che sono probabilmente quelli che 
fanno la differenziata meglio di tante altre zone 
del quartiere del centro possibilmente. Amabilina 
via Istria è la stessa cosa. Amabilina prima o 
dopo ci riusciremo perché sicuramente ne stiamo 
beccando tante, forse quando arrivano le sanzioni 
a casa di 400 euro poi vengono a piangere come 
tanti stanno facendo dicendo “Ma per un 
sacchetto”. Allora siccome su questo non si 
transige e non transigiamo, stiamo aumentando le 
telecamere, è normale che dall’oggi al domani non 
possiamo comprare centinaia di telecamere. 
Perché lei dice non abbiamo messo altri fondi per 
le telecamere. Abbiamo fatto una scelta. Noi in 
questo momento con quello che stiamo mettendo vi 
debbo ricordare che in questa città da anni erano 
state acquistate forse dieci telecamere di 
videosorveglianza non attive, e non capisco 
perché il Consiglio Comunale negli anni passati 
non aveva fatto di tutto per attivarli. Noi le 
abbiamo attivate, ce ne sono altri 17 che stanno 
mettendo in questo momento. Io vi ho detto in 
quella decisione di mettere molti più fondi per 
finire una strada che insieme potevamo limare 
qualche cosa per vedere cosa si poteva fare, se 
servono altre telecamere oltre queste 17, perché 
17 le stanno impiantando adesso. O servono altre 
centinaia di telecamere, io mi augurerei e 
spererei di no, perché avere centinaia e 
centinaia di telecamere significa una città 
diversa, una città dove… Però, dico, se dovessero 
servire siamo pronti a spostare fondi da una 
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parte all’altra, ma sapendo che la città diventa 
una città diversa se in ogni angolo c’è una 
telecamera. Però siamo qua, io sono fiducioso che 
i marsalesi complessivamente siamo un popolo più 
civile di come sono alcuni, e la dimostrazione, 
caro Consigliere, che i turisti che vengono a 
Marsala che si fermano qua non fanno altro che 
apprezzare la pulizia della città e l’ordine 
della città, a checché ne dicono alcuni 
consiglieri, alcuni che scrivono su Facebook. 
Sicuramente, consigliera, lei la può pensare  
come vuole, sicuramente che c’è gente incivile su 
questo non c’è dubbio… (intervento fuori 
microfono)… 

PRESIDENTE STURIANO
Consigliera Milazzo, ha la possibilità di 
intervenire al microfono. 

CONSIGLIERE MILAZZO
Grazie, Presidente. Mi scusi se magari… 

SINDACO
Consigliera, scusi un attimo, io non so, per la 
mia compagna elettorale, ammettendo che la voglio 
fare, ci vogliono ancora due anni e mezzo e 
passa, quindi io non sono in campagna elettorale 
come non sono… però i dati sono quelli che sono, 
che le assicuro io. Lei può darsi che vedrà la 
città sporca, i turisti la maggior parte vedono 
la città pulita. Mi dispiace per lei, non so con 
chi parla, non so dove abita… (Intervento fuori 
microfono)… ed anche io vedo, anche io vedo 
quello che… anche io vedo quello ha trovato, 
Consigliere, anche io vedo quello che ho trovato 
e quello che abbiamo fatto in questi anni, e vedo 
quello che probabilmente non è stato fatto negli 
anni passati. 

PRESIDENTE STURIANO
Sindaco. Eleonora, prego.  

CONSIGLIERE MILAZZO
Grazie, Presidente. Allora, io non ho detto che 
non siamo in campagna elettorale nel senso di 
dire appunto per questo, perché non siamo in 
campagna elettorale dobbiamo essere obiettivi in 
quello che vediamo. Non sto dicendo che Tizio, 
Caio, Sempronio mi hanno raccontato, quindi de 
relato io sono venuta a conoscenza che la città è 
sporca. Io ci abito quotidianamente, abito in 
centro, i marciapiedi sono neri, la via Sibilla è 
impercorribile. Se lei ci passa dove c’è il 
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fruttivendolo, all’altezza del fruttivendolo i 
marciapiedi sono tutti neri, ma proprio neri 
pece, retti di grandezza smisurata, blatte 
ovunque. Signor Sindaco, è così, io abito in 
centro, lo vedo quotidianamente. Adesso ho visto 
altre foto su Facebook postate da persone dove la 
spazzatura, per carità, è l’inciviltà della 
gente, ma che vengano a pulire. Cioè non è perché 
adesso perché io vedo una zona pulita, tutta 
Marsala è pulita. Marsala è sporca, signor 
Sindaco. Non è solamente colpa sua, però tante 
cose potevano essere fatte da questa 
Amministrazione. Le Amministrazioni precedenti se 
hanno fatto o non hanno fatto noi ce ne dobbiamo 
infischiare, adesso è l’Amministrazione Di 
Girolamo, lei deve prendersi la responsabilità di 
potere pulire bene questa città con i mezzi 
adeguati. Se servono fondi li mettiamo, qualsiasi 
cosa, però Sindaco non può dire che Marsala è 
pulita, non è che siamo in campagna elettorale, 
signor Sindaco. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Consigliere Galfano una brevissima replica, visto 
che il Sindaco ha risposto, e poi… 

CONSIGLIERE GALFANO
Soltanto non è una replica ma una precisazione.  
Non mi sono mai sognato, e lei lo sa benissimo, 
di dire che è colpa del Sindaco o 
dell’Amministrazione andare a pulire il parco 
perché lei sa benissimo che conosco e di 
conseguenza so che è di competenza della Regione, 
dell’Assessorato Beni Culturali in particolare ed 
anzi l’Amministrazione, perché i cittadini che 
arrivano, i turisti che arrivano identificano il 
parco come Marsala e di conseguenza lei si sta 
mettendo a disposizione. Per carità. Però diventa 
tutto ora colpa della Regione guidata da… 
lasciamo perdere.
Per quanto riguarda la pulizia, Sindaco, forse io 
frequento troppo la Consigliera Eleonora Milazzo 
e frequentiamo tutti e due gli stessi posti, e 
quindi noi li troviamo sporchi. Signor Sindaco, è 
inutile, se ci guardiamo qua in faccia, la città 
è sporca, non possiamo negare la realtà. È 
inutile che mettiamo cartelloni “Marsala bella 
pulita”, forse neanche i cartelloni al momento 
sono puliti. È una cosa incredibile. Io su questo 
la contraddico in modo perentorio perché 
assolutamente, non è… la città è maleodorante, i 
sacchetti si vedono ovunque. Poi i cani che 
girano, bucano, mangiano da quei sacchetti. Siamo 
un po’ indietro rispetto ad altri, signor 
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Sindaco. 

PRESIDENTE STURIANO
Io solo una semplice cosa, Sindaco, rispetto a 
quanto è stato detto. Auspicherei che invece di 
dire le responsabilità non sono nostre, le 
responsabilità sono degli altri, le 
responsabilità, assolutamente, dico ritengo che 
ci sono responsabilità che sicuramente possono 
essere in parte addebitabili al passato, a scelte 
magari sbagliate del passato, alcune cose ritengo 
che noi possiamo tranquillamente fare. Oggi siamo 
chiamati a dare risposte rispetto a quella che è 
la situazione attuale, e quindi l’auspicio 
sarebbe quello di sedersi su questo come su 
tantissime altre problematiche, e possibilmente, 
sforzandoci, trovare delle soluzioni che possano 
essere soluzioni condivise, soluzioni che devono 
essere portate avanti. Non possiamo negare che 
c’è un crescente fenomeno di discariche a cielo 
aperto, di micro-discariche sempre più 
insistente. E questa cosa inizia a preoccuparmi 
in maniera  seria. In maniera seria. Seria 
perché? Perché sono convinto, glielo ho detto 
quando si discuteva il piano rifiuti, in una 
società dove il senso civico è elevatissimo, la 
tariffazione puntuale sta alla base di quel 
progetto pianificatorio. In una società spesso 
dove non c’è stata mai la giusta educazione al 
cittadino anche attraverso forse una campagna di 
promozione pubblicitaria sbagliata rispetto a 
come si può differenziare, perché ci sono tante 
persone che ancora non sanno il singolo rifiuto 
che rifiuto è, se è rifiuto secco, se è rifiuto 
differenziato, se è un rifiuto che deve essere 
differenziato, come deve essere differenziato. 
Dico questo incide tanto. Sicuramente incide, 
incide moltissimo il discorso del fenomeno, come 
ha detto la collega, che vediamo a cielo aperto. 
Io vi posso tranquillamente anche mostrare 
tantissime altre foto. Ma soprattutto nelle 
campagne, nelle periferie. Non è un problema solo 
che viviamo nel centro storico, che il cittadino 
a qualsiasi ora del giorno va a posizionare il 
rifiuto. Se c’è un orario di posizionamento del 
rifiuto, l’orario è quello. Dico se entro le due 
passano non puoi andare a posizionare il rifiuto 
alle quattro perché passeranno l’indomani. Quindi 
il rifiuto sarà depositato in quel posto per più 
di dodici, tredici, quattordici ore. E non è un 
problema che non passano a fare la raccolta del 
rifiuto, è un problema, ecco, che manca 
l’educazione del sapere posizionare il rifiuto 
nella giusta ora o del giusto periodo di 

31



passaggio. Dico su molte cose secondo me c’è 
tanto da fare, ma proprio tanto tanto tanto, 
Sindaco. E noi un contributo onestamente dico lo 
vogliamo dare, lo vogliamo dare tutti. Vediamo in 
centro storico per esempio anche gli orari di 
passaggio. Non è possibile, non è concepibile che 
i mezzi passano alle due, alle due e mezzo con 
una città dove ci sono ristoratori che continuano 
ad avere tavolini esposti. Via Garibaldi ma la 
stessa cosa in via XI Maggio. Una soluzione 
troviamola, vediamo come, se dobbiamo andare a 
posizionare i rifiuti invece nelle vie parallele 
limitrofe. Dico non lo so, ma troviamo una 
soluzione assieme. Se dobbiamo fare partire un 
progetto sperimentale. Capita spesso e si vedono 
il camioncino che si ferma con motore acceso e le 
persone che devono sicuramente pranzare e devono 
respirare questi gas di scarichi. Dico sono delle 
piccole fesserie, delle piccole cose che secondo 
me dico si può tranquillamente trovare una 
soluzione. Dicevamo, ecco, il centro storico, 
basta vedere Piazza Loggia, la Piazza Loggia, se 
vi affacciate dal terrazzino, dal palazzo si vede 
che è nera. Una pulizia, un lavaggio di quella 
piazza, un lavaggio si vede come deve essere 
fatta. Nel piano economico-finanziario che ci  
accingeremo a votare il prossimo anno, vice 
Sindaco, dico se andiamo a computare le 100 mila 
euro in più per tre, quattro mesi di pulizia 
straordinaria del centro storico comprensivo di 
lavaggi e di detergenza del centro storico e dei 
rispettivi marciapiedi… (intervento fuori 
microfono)… ma io non lo vedo. Lei mi dice che 
l’hanno fatto, ma se andiamo… se lei si affaccia 
dico Piazza Loggia non è mai stata lavata… 
(intervento fuori microfono)… Sindaco, io non lo 
so se è stata lavata, se è stata lavata male. 
Dico se è stata lavata male questo non lo so, io 
vedo spesso che passa la spazzatrice. Non so se 
avete visto mai che passa la spazzatrice, la 
strada pulita, passa la spazzatrice e la strada 
diventa sporca. Cioè la strada è pulita, no, 
passa la spazzatrice e diventa sporca. Dico c’è 
un problema di fondo. Vice Sindaco, lei non è che 
può smentire. Io non è che dico che non si fa e 
tutto, è giusto? Forse c’è un problema di mezzi 
obsoleti, forse c’è un problema, dico, stiamo 
facendo una nuova gara, ci accingiamo, siamo a 
scadenza. Sì, ma per carità, ma dico non possiamo 
difendere le cose che sono indifendibili. Diciamo 
invece che ci sono problemi di carattere tecnico 
che con la nuova gara non si ripeteranno, perché 
avremo mezzi puliti. Ecco. Ma infatti questo ci 
vogliamo sentire dire, non so se mi spiego. Ci 
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vogliamo sentire dire questo e ci vogliamo 
sentire dire… Ecco, rassicurazioni. 
Rassicurazioni rispetto a quello che potrà 
essere. Perché dico, fino all’altra mattina, fino 
all’altra mattina la via principale, no, la via 
principale significa… come si chiama? La via di 
Porta Nuova che porta al Bastione, viale Sonzo. 
Viale Sonzo pulita, pulita tutto sommato, passa 
la spazzatrice, racimolava qualche foglia, ecco, 
e lasciava tutta la sporcizia in mezzo alla 
strada. Dico, è un problema di mezzo che 
sicuramente non funziona bene. Ed allora facciamo 
le dovute e debite… Ritengo che sono state fatte 
le contestazioni, ritengo che sono state fatte le 
contestazioni, ma non possiamo… (Intervento fuori 
microfono)… perfetto, vice Sindaco. Ed allora le 
aggiungo di più. È da tre anni che abbiamo un 
mezzo, una spazzatrice di proprietà del Comune 
che la teniamo parcheggiata all’autoparco. Ma 
perché non la facciamo uscire con due mezzi 
nostri e puliamo la città più di quanto non è 
pulita adesso? Stiamo rovinando una spazzatrice 
che abbiamo comprato quasi 300 mila euro ed è 
parcheggiata lì, la possiamo andare a buttare. Ma 
perché non la facciamo uscire? Con del nostro 
personale. Mancano gli autisti, stavate assumendo 
autisti, assumiamoli, assumiamoli. Quanto può 
costare un autista? Due autisti della spazzatrice 
hanno solo questo compito, per le campagne, per 
le periferie visto che ce l’abbiamo la 
spazzatrice, non è che la dobbiamo andare a 
noleggiare. Quindi solo il costo umano dovremmo 
andare a sostenere, che è ridicolo rispetto a 
quello che può essere l’efficienza. E non capisco 
per quale motivo non viene venduta, non viene 
noleggiata, non viene regalata. Dico la teniamo 
parcheggiata, così come teniamo parcheggiati 
all’autoparco tanto di quei mezzi, dalle pale 
meccaniche a tutto quello che c’è, che possono 
essere sicuramente utilizzati con una maggiore 
oculatezza al servizio della nostra collettività. 
Dico non è che ci stiamo inventando le cose. Dico 
non ci sono, non ci sono, ma se ce le abbiamo 
facciamole funzionare. Facciamole funzionare. Ed 
è una spaziatrice gigante. Portiamola anche nelle 
piazze, nelle strade di campagna. Io abito in 
campagna, ogni tanto mi farebbe piacere che 
magari una volta l’anno, una volta l’anno 
passasse una spazzatrice. Le derattizzazioni, le 
disinfestazioni dicono che sono state fatte. Ma 
io una volta vedevo come si facevano le 
disinfestazioni. Non ne vedo più, non ne vedo 
più. Non ne vedo più. Allora su queste cose dico 
se ci confrontiamo e decidiamo che veramente su 
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queste cose dico la necessità di indirizzare 
quelle poche risorse che ci sono sull’efficienza 
delle cose, ci confrontiamo, ma ci dobbiamo 
confrontare, ci dobbiamo confrontare, ecco, 365 
giorni l’anno, ci dobbiamo confrontare dal 27 
mattina per arrivare ad un primo bilancio di 
previsione, ad un primo piano triennale con delle 
cose che siano condivise, ma perché c’è un 
confronto alla base. 
Io sapevo che il Parco Archeologico per esempio 
c’era già una convenzione in itinere, Sindaco, e 
sono contento se questa convenzione va in porto. 
So che stavate lavorando per una convenzione. 

SINDACO
Purtroppo prima c’era una convenzione dove l’ente 
dava il 30 per cento dei biglietti e cose varie. 
Questo non l’abbiamo più trovato perché non c’è 
mai stato. Dopo di che ho lavorato per fare una 
convenzione sia col dirigente di adesso ed anche 
con quello precedente per fare in modo che noi 
potessimo pulirlo in cambio di che i marsalesi 
tutti quello che sono… possono fruire del Parco 
Archeologico, almeno di questo, dove non si paga 
biglietto per entrare. Quindi non toglieremo 
niente alla Regione, non c’è un danno erariale 
perché chi vuole entrare a visitare il Parco 
Archeologico deve fare il biglietto attualmente 
per visitare il museo. Quindi noi non toglieremo 
niente, ma sicuramente noi faremo in modo, 
aprendo questo benedetto ingresso da Porta Nuova, 
di fare in modo che il Parco  Archeologico, che 
sono 28 ettari, giusto, possa essere fruito da 
tutti quelli. Noi in cambio lo puliamo. Io lo 
dico da più di un anno, ed il Consigliere Galfano 
mi può dare atto di questa situazione, purtroppo 
non ci siamo riusciti. Quindi non c’è nessuna 
convenzione, quindi quello che è uscita sul 
giornale che sembrava per colpa del Sindaco, il 
Sindaco ha dato l’okay, ma da parte della 
Regione, mettiamola così, non c’è l’okay. E 
quindi nonostante gli assessori, nonostante i 
solleciti, nonostante tutto. Quindi noi credo, 
tutti noi abbiamo difficoltà a spostare i nostri 
pochi operai per pulire il parco di 28 ettari per 
non fare altre cose nostre in cambio… 

PRESIDENTE STURIANO
Condivido. Sindaco, condivido. 

SINDACO
È bene che si sappia questo, che non è 
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responsabilità nostra, quando dico nostra è 
responsabilità della Regione dove ci sono tutti. 
È giusto? Per la burocrazia. Quindi questo. Io mi 
auguro che prima o dopo si possa fare la 
convenzione così noi siamo autorizzati e sicuri 
dal punto di vista Corte dei Conti e tutto il 
resto, che spostiamo i nostri operai là, che non 
è il giorno… l’abbiamo fatto il giorno, l’altro 
giorno quando è stato, sabato. Voglio dire ci 
sono delle situazioni però che non risolvono il 
problema, che tu dai una mano… (intervento fuori 
microfono)… Giusto? Noi vorremmo sempre pulito il 
Parco Archeologico e sempre funzionante, aperto, 
fruibile per tutti noi che sarebbe un’altra cosa. 
Stiamo togliendo il giardino di Giulia, così come 
è detto impropriamente insomma, perché non credo 
che sia il giardino di Giulia, insomma, 
altrimenti sembra che sia una cosa privata, il 
giardino di Porta Nuova, perché la città possa 
vivere fino al Lido Boeo o a Capo Boeo come lo 
era tanti anni fa quando eravamo tutti giovani. 
Giusto? Con una recinzione, io dico che la 
recinzione ci sta essendo un parco, la cosa 
importante è che sia aperta quanto meno 
centralmente, perché senza recinzione può 
diventare un’altra cosa. Ma la recinzione con il 
passaggio da Porta Nova e l’uscita e l’ingresso 
da Capo Boeo credo che sia una cosa vivibile, 
funzionante. È questo che dobbiamo fare tutti. 

PRESIDENTE STURIANO
Ma infatti, Sindaco, quello che noi cerchiamo di 
dire, cerchiamo di far capire esca fuori da 
questa visione chiusa, chiusa. Le spiego il 
perché. Sindaco, le spiego il perché. È mai 
venuto all’interno di quest’aula consiliare per 
dire “Ho difficoltà, voglio fare di questo parco 
questo. Ho difficoltà a risolvere la questione 
con la Regione. Il problema è la Regione”. È mai 
venuto a chiedere questo in Consiglio Comunale? 
Perché, ecco, su molte cose noi diamo per 
scontato che lei va spessissimo a Palermo, 
sappiamo che è molto amico del Presidente 
Crocetta, sappiamo che è amico di autorevoli 
rappresentanti, assessori di questa Provincia. 

SINDACO
Io sono il Sindaco della città di Marsala ed 
interloquisco con il dirigente della Regione. Non 
è che è questione di amicizia, perché il discorso 
dell’amicizia è una cosa che non.. è una cosa 
diversa in politica. Io ho rapporti col 
Presidente Crocetta perché è il nostro 
Presidente, così come ho rapporti con tanti 
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assessori. Ma dico questa faccenda mi sembra di 
averne parlato più di una volta con il vice 
Presidente che, anche se ne abbiamo parlato in 
altri momenti, mi sembrava… non è una cosa che 
abbiamo fatto più o meno… 

PRESIDENTE STURIANO
Sindaco, io le dico personalmente sono disposto a 
farmi anche denunciare. Mi organizzo con i miei 
colleghi Consiglieri Comunali con… ecco, tanto 
per… serre, zappe, tutto quello che vogliamo, ci 
andiamo noi a pulire il Parco Archeologico, 
facciamo succedere un caso nazionale. Perché se 
in questa Regione, in questa città, in questa 
Regione non… (Intervento fuori microfono)… è 
d’accordo collega. Ecco, quanti colleghi sono 
d’accordo? Facciamo diventare un caso nazionale. 
Dico poi ci devono venire a dire la 
responsabilità di chi è. Ma dico se non si fa 
così non sblocchiamo. Dico ma è normale? Dico se 
per puro caso, giusto, scoppia un incendio 
all’interno del Parco Archeologico, Sindaco, se 
scoppia un incendio dico il problema anche di 
ordine pubblico. Cioè poi piglieranno fuoco pure 
interi palazzi, perché ci sono erbacce, ma ci 
sono, addirittura è diventato un bosco, è una 
giungla, ricettacolo. Ecco, non ci sono… ecco, le 
condizioni igienico sanitarie, il ricettacolo 
della qualsiasi. Muoviamoci. Ma non è che stiamo 
dicendo le vogliamo addossare la responsabilità. 
Ma assieme troviamo una soluzione. Anche 
eclatante, Sindaco, anche eclatante, perché 
abbiamo capito che la normalità in questa 
benedetta terra è diventata un fatto 
straordinario. È un fatto straordinario.

CONSIGLIERE GANDOLFO
Presidente, mi scusi,  devo dire una cosa, cioè 
se interviene sempre lei, cioè non è il Consiglio 
Comunale praticamente, Sindaco e Presidente del 
Consiglio. Cioè lei non può intervenire volta per 
volta. 

PRESIDENTE STURIANO
Collega, ho chiuso, non ho più nulla da dire 
rispetto a quello che ha detto il Sindaco. 
La parola al collega Ferreri e Giusi Piccione. 

CONSIGLIERE FERRERI
Grazie, Presidente, Amministrazione, Sindaco, 
Stampa e pubblico. 
Io sono arrivato in ritardo alla relazione che ha 
illustrato in aula il mio Sindaco nella mia 
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Amministrazione, e quindi per questo chiedo 
scusa. Ma alcuni punti che l’ho ascoltata, signor 
Sindaco, ho preso appunti. Credo che a due anni e 
mezzo di distanza dall’elezione a Sindaco della 
città di Marsala, forse parlo a nome mio 
personale e non di gruppo, il consigliere Ferreri 
forse un anno e mezzo fa gli stava bene la sua 
relazione, adesso ho qualche dubbio, e ho preso 
appunti. 
Lei parla di coraggio delle scelte. Credo che il 
coraggio delle scelte si fanno assieme, si fanno 
condivise, ed il coraggio è che ancora certe cose 
non le percepisco, nel senso che è facile dare 
colpe alla Regione che ce l’ha, è facile dare 
colpe alle Amministrazioni passate che ce 
l’hanno, è facile dare colpe all’Agest, perché 
l’aeroporto magari non è il volano ancora della 
nostra Provincia. Però qualche colpa noi ce 
l’abbiamo, siamo un Comune senza soldi, senza 
dirigenti, senza funzionari, un Sindaco che non 
dialoga con la maggioranza. Siamo sulla base di… 
Chiedo all’aula un attimo di silenzio, finisco e 
poi potete intervenire, potete pure buttarmi 
fuori dall’aula, però è un mio pensiero. 

Assume la Presidenza del Consiglio Galfano Arturo 

PRESIDENTE GALFANO
Non l’ha interrotta nessuno. Prego. 

CONSIGLIERE FERRERI
Il discorso che non fa una piega che parliamo di 
turismo. Io sono propenso, sono stato sfiduciato 
dai miei colleghi Consiglieri Comunali da 
Presidente della seconda commissione consiliare 
che proprio parlava di turismo, perché l’anno 
scorso non c’erano eventi estivi, perché non 
c’era… insomma quello che noi un po’ tutto 
sappiamo. Poi a distanza di un anno e mezzo mi 
ritrovo una città turistica, perché i turisti è 
vero che fino adesso ci sono turisti, e dovremmo 
sfruttare questa risorsa che il nord  Europa 
preferisce venire a Marsala o in Sicilia o in 
provincia di Trapani perché abbiamo le 
temperature calde che per loro già è inverno e 
qua possiamo sfruttare. Perché magari il 
marsalese non va più in spiaggia ma se viene un 
turista del nord Europa possiamo sfruttare questa 
risorsa, che magari abbiamo problemi, crisi nel 
settore agricolo, abbiamo… lei parla benissimo di 
posti di lavoro ed ora ci ritorno sui posti di 
lavoro che lei parla. Dobbiamo ritornare. Ma 
siamo io non mi posso rapportare con un assessore 
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perché non c’è, ha un anno e mezzo e l’assessore 
al turismo non c’è, non ci sono eventi estivi e 
non c’è un evento che porta il nome di Marsala 
fuori dalla provincia di Trapani. Noi non siamo 
in grado ad adesso, ad oggi, di fare un concerto 
che può essere di tiratura nazionale, di fare un 
evento che può come… parliamo sempre del Cous 
Cous Fest che magari lì è in sinergia con i 
privati, ma Marsala adesso, al di là della 
processione del Giovedì Santo, non abbiamo un 
evento che attiri i turisti in questa città 
magari a bassa stazione. Non siamo in grado. La 
festa della vendemmia non so che fine ha fatto, 
era un’idea ma non so che fine ha fatto. Non 
abbiamo un evento che porta il nome della città 
di Marsala, che sia la festa della vendemmia, che 
sia la… Avevo un’idea della settimana rossa, 
unire tutti i prodotti di colore rosso, che sia 
il vino, la fragola, la fragolina, le rose 
marsalesi ed il melograno, di fare una 
manifestazione la settimana prossima con eventi 
sia… (intervento fuori microfono)… No, no, il 
discorso rosso per il colore marsala e per… Noi, 
Consigliere Piccione, quando esco fuori dalla 
città da Marsala e già arrivati a Palermo vedo 
fragole di Marsala, per me è un orgoglio. Ma 
purtroppo spesso non sappiamo valorizzare i 
nostri prodotti. Quindi organizzare un evento che 
possa portare in una settimana, concentrare un 
evento con tutti i prodotti, e naturalmente 
creare turismo e nello stesso tempo una vetrina 
enogastronomica. E questo chiudo. 
Lei parla di musei. Mi sta bene che i musei sono 
chiusi e che non aprono alle esigenze dei turisti 
e della città. Ma ne vogliamo parlare del museo 
Garibaldino? La domenica è aperto? Prima di 
andare a dare colpe alla Regione iniziamo a fare 
mia culpa, vediamo se il nostro museo la domenica 
per i turisti che vengono… 

SINDACO
Forse, Consigliere, invece di stare a Strasatta 
potrebbe venire anche a Marsala, il museo 
Garibaldino è aperto, da mesi è aperto. Da mesi è 
aperto. 

CONSIGLIERE FERRERI
Da qualche mese. Sindaco, io non l’ho interrotta 
e spero che non lo… Alla fine poi mi può pure 
contestare e dire… Io personalmente fino a 
qualche mese fa il museo Garibaldino la domenica 
era chiuso. Se adesso lei ha risolto il problema 
la ringrazio pubblicamente. 
Poi parla lei di aeroporto e quant’altro. Ma il 
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turista che arriva all’aeroporto di Trapani a 
distanza di due anni e mezzo rimane sempre là. 
Avevo letto e le ho fatto i complimenti lei parla 
che magari forse la metto in difficoltà quando 
scrivo troppo su Facebook. Io fino ad oggi ho 
parlato sempre bene di questa Amministrazione, ed 
anzi forse dai miei colleghi sono stato accusato 
per questo. Ad oggi devo dire non perché cambia 
il Consigliere Ferreri, cambia il modo nel senso 
che dico le cose nell’aula deputata a farlo, che 
è qui. Visto che non c’è più la maggioranza, 
visto che ognuno fa quello che vuole, inizio pure 
io a fare il Consigliere Ferreri, perché io ero 
filo governativo e lo sono tuttora, ma è giusto 
che iniziamo a dire le cose come stanno. 
La licenza per i tassisti, la licenza per i 
tassisti, perché è bello dire l’aeroporto, la 
Ryanair è un vettore. La licenza dei tassisti che 
i marsalesi, i turisti che devono venire a 
Marsala rimangono là, perché al momento non 
abbiamo né un collegamento con il bus e né un 
collegamento con i tassisti, ed un tassista 
trapanese a portare i turisti a Marsala costa. 
Poi lei parla di occasioni di lavoro. Io sono 
contentissimo per l’assegno civico. Ma l’assegno 
civico non è un posto di lavoro. L’assegno civico 
è una speranza, un aiuto che possiamo dare, e 
sono d’accordo. Ma i 45 lotti assegnati dell’area 
artigianale e ce n’è soltanto uno autorizzato, 
questi sono posti di lavoro per me. Il tassista 
che può andare a prendere i turisti 
all’aeroporto, i lotti… l’area artigianale per me 
sono posti di lavoro perché aprendo 45 attività 
presso l’area artigianale domani sono posti di 
lavoro. Sindaco, mi stava bene sinceramente nel 
2015 questo ragionamento, e l’ho sostenuta, l’ho 
votata e gli ho fatto la campagna elettorale. Ma 
ad oggi a due anni e mezzo di distanza la sua 
relazione mi lascia qualche punto di domanda. E 
purtroppo, ripeto, ho preso questi appunti perché 
sinceramente mi dà fastidio quando si parla 
sempre di posti di lavoro però c’è gente, 
premesso che non conosco nessuno che deve aprire 
all’area artigianale, ma quando leggo sul TP24 
che il mio Comune ha 45 posti assegnati ed uno 
soltanto autorizzato, lì mi sorge qualche dubbio. 
Perché è giusto, e sono con lei, come diceva il 
Presidente Sturiano, possiamo andare da domani 
mattina a togliere l’erbaccia all’interno 
dell’area archeologica, ed io sono uno che faceva 
battaglia fuori e qui dentro e sono pronto da 
consigliere comunale a fare battaglia insieme a 
lei. Andiamo alla Regione, andiamo ovunque. Non 
ho nessun referente a Palermo, premessa, nessun 
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onorevole che possa… dice lei fa campagna 
elettorale per adesso. Assolutamente no. Però ad 
oggi noi dobbiamo iniziare prima le nostre colpe 
e poi iniziamo ad addossare le colpe agli altri. 
Perché io, ripeto, parliamo di città turistica 
però, ripeto, io se ho un’idea della settimana 
rossa con chi mi devo rapportare se l’assessore 
al turismo non c’è? Col Sindaco. Ma gliela ho 
detta, questa idea gliela ho esternata, no? Non è 
che a distanza di due anni e mezzo la sto dicendo 
in aula. Lei lo sa bene. Poi, ripeto, io non la 
voglio mettere né in difficoltà e nemmeno parlo a 
nome del gruppo, parlo a nome mio personale. Per 
il resto mi sta bene, il bilancio mi sta bene, lo 
approverò ad occhi chiusi perché lei è il mio 
Sindaco e la mia Amministrazione. Tutto qua. Però 
questi punti che ho preso appunti purtroppo per 
me ci sono delle criticità. Poi se lei mi dice 
che i tassisti hanno la possibilità che domani 
mattina partono a lavorare, che i lotti domani 
mattina partono a lavorare, questi sono realmente 
una Amministrazione sinistra che crea posti di 
lavoro. Grazie, Presidente. Grazie, Sindaco. 

PRESIDENTE GALFANO
Grazie a lei, Consigliere Ferreri. 
Sindaco, per carità, la sua risposta è… 

SINDACO
Il Consigliere Ferreri mi fa piacere che 
finalmente decide di dire quello che pensa, come 
credo nessuno gli ha mai impedito di dire quello 
che pensa. Però lo debbo un po’ aggiornare perché 
i tassisti dove abbiamo fatto un bando, dove si 
sono presentati quattordici, dove cinque, sei già 
da mesi possono partire ed andare all’aeroporto, 
quindi il problema dei tassisti forse è bene 
prima di parlare di aggiornarsi un pochettino. In 
qualche modo da parte nostra è risolto perché i 
tassisti ci sono, abbiamo fatto il bando subito 
dopo che il Tar ha dato ragione al Comune di 
Marsala e quindi la situazione è questa. Se poi 
sono pochi rispetto alla necessità, rispetto a 
quella di Trapani poco ci possiamo fare. C’è una 
tariffa ben precisa, c’è una tariffa di venti 
euro fissa se vuoi andare all’aeroporto oppure 
ritornare. I tassisti ci sono, io mi auguro, mi 
aspettavo più domande, se poi i cittadini, i 
giovani ancora non hanno il coraggio di investire 
bisogna… credo che noi possiamo fare ben poco. 
Però i tassisti da mesi possono andare 
all’aeroporto, possono prendere i turisti e 
portarli a Marsala. Quindi la invito ad 
aggiornarsi un pochettino di più. 
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Area artigianale, ce ne sono 45 ma sono tutti 
privati ed uno ha iniziato. Non credo che dipenda 
da noi fare iniziare gli altri, dipende da chi 
vuole iniziare. Noi abbiamo messo a disposizione, 
c’è quell’area, hanno fatto domanda, hanno fatto 
richiesta, quando inizieranno abbiamo messo dei 
fondi per risistemare i servizi che erano 
saltati,  perché naturalmente la luce non c’era. 
Quindi io non so cosa potere fare a chi vuole 
investire là. Non credo che l’Amministrazione 
possa prendersi un lotto di terreno e fare la 
fabbrica. Devono essere i privati a farlo. 
Eventi estivi. Io dico ci scontriamo anche là 
(inintelligibile) credo che questa estate i 
turisti che sono venuti a Marsala ogni giorno, 
ogni sera avevano più cose da vedere. Dobbiamo 
fare un grande evento? Dobbiamo spendere una 
serata, fare un grande cantante che arriva e 
spendiamo 100 mila euro? Il Consiglio è sovrano, 
io complessivamente non la vedo perché non credo 
che la stagione turistica si possa bloccare su un 
evento di un grande cantante o di qualche altra 
cosa. Credo che i turisti ci chiedono se ogni 
sera c’è qualcosa da vedere. Ogni sera, ogni 
giorno, durante la giornata, non semplicemente la 
sera in questa città. 
Stiamo lavorando, come lei dovrebbe sapere, alla 
settimana garibaldina che è un evento fuori 
stagioni. È il secondo anno che l’abbiamo fatto e 
sicuramente abbiamo avuto più turisti in modo 
destagionale, perché naturalmente l’11 maggio. Il 
primo anno è partito, il secondo anno è 
migliorato, il terzo anno penso che sarà ancora 
più impegnato e più partecipato rispetto ai primi 
anni. Noi per questioni culturali io dico 
scontriamo che veniamo da lontano senza averci 
pensato negli anni. Ma dico per un problema 
culturale. Noi siamo una città turistica, ma lo 
dico per me stesso, complessivamente contadina 
perché abbiamo vissuto soprattutto del terreno, 
dell’agricoltura. Adesso le nuove generazioni 
stanno trasformando e cambiato la loro mentalità. 
Lo facciamo dalla mattina alla sera. Non credo. 
L’Amministrazione blocca questa evoluzione. 
Assolutamente no. Bisogna fare in modo che i 
giovani cambiano mentalità. Assolutamente sì. Li 
possiamo agevolare, certo, ma sicuramente la 
cultura non si cambia dalla mattina alla sera. 
Negli ultimi anni è cambiato l’approccio 
culturale alle imprese. Le imprese devono fare la 
loro parte e credo che l’Amministrazione abbia 
fatto abbastanza. È tutto risolto assolutamente. 
Io non ho mai detto che questa città 
improvvisamente a distanza di due anni che siamo 
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insediati adesso cammina nell’oro, perché se è 
così sarebbe da ospedale psichiatrico. Io dico 
che sicuramente è cambiata, stiamo buttando le 
basi per il futuro e se qualcuno pensa di avere 
la bacchetta magica si faccia avanti e trovi la 
bacchetta magica e risolve tutti i problemi di 
questo Meridione, di questa Sicilia, di questa 
Provincia, di questa Città. 

PRESIDENTE GALFANO
Come hanno avuto tutti la possibilità, una 
brevissima replica, Consigliere Ferreri. 
Brevissima. 

CONSIGLIERE FERRERI
Sinceramente mi dà ancora più fastidio sentirmi 
dire il mio sindaco prima di parlare. Se prima 
lei parlasse con la sua maggioranza e con il suo 
gruppo forse io non sarei deputato a parlare in 
aula, perché io se certe cose non le so, e 
siccome ripeto, io non ho mai, anzi ho cercato di 
mettere in luce, non in cattiva luce, in luce 
quello di buono che sta facendo questa 
Amministrazione. E qua ci sono dati di fatto. 
Però quando sotto certi aspetti ancora a due anni 
e mezzo di distanza non posso sentirmi dire 
alcune cose qui dentro, Sindaco. Purtroppo è 
così. Il discorso del cantante che lei dice, per 
me lo dobbiamo fare fuori stagione, ed è un 
evento che possiamo attrarre diverse persone di 
tutta la Sicilia che possono venire a Marsala, 
possono pernottare a Marsala e possono fare… Sono 
idee e scelte diverse, perché magari 
l’Amministrazione ha optato per la stagione 
teatrale, con tutto rispetto che posso 
condividere come non posso condividere, ma lei 
non mi può dire che un cantante non serve alla 
città di Marsala o altre cose sparse nella città. 
Lei ha detto bene, forse io sto troppo a 
Strasatti, ma lei quando ha che non viene a 
Strasatti con l’Amministrazione o in tutte le 
contrade? Perché lei ha detto in campagna 
elettorale che l’Amministrazione è presente in 
tutte le città ed in tutte le contrade, e sono 
d’accordo, però le do un consiglio oggi, Sindaco, 
pubblicamente, lei deve uscire dalla sua stanza, 
i dirigenti devono stare dentro i propri uffici e 
lei deve iniziare a fare politica. Perché 
purtroppo se noi dobbiamo avere una città 
commissariata, perché io so benissimo lei quanto 
lavora, lei lavora tantissimo. E questo è un dato 
di fatto. Però lei deve iniziare a fare politica. 
Quello che è mancato in questi anni è la 
politica. Incontrarsi con i gruppi consiliari, 
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incontrarsi con i cittadini, perché forse i 
cittadini le possono dire che magari non serve la 
stagione teatrale ma serve la voglia del 
cantante. Non serve il cantante, ma serve… Dico, 
il rapporto che lei purtroppo ha perso con la 
città, non so se se n’è reso conto o meno, e 
soprattutto con la sua maggioranza. Tutto qua. 
Non è che Calogero Ferreri cambia idea o è 
incoerente su quello che sta dicendo, perché io 
queste cose le ricevo in privato e lei sa 
benissimo che ci siamo scontrati in diverse 
occasioni. Ma adesso non ci sono più i tempi per 
parlare con il mio Sindaco in privato perché io 
sono deputato e sono un consigliere comunale e ne 
parlo in aula. Ripeto, è queste cose come 
occasioni di lavoro, spero che da domani ci siano 
persone che non sia… Perché la politica spesso, 
guardi, deve essere un tantino avanti dalla 
burocrazia, perché di burocrazia in Italia siamo 
stanchi. Soprattutto lei parla di giovani che non 
facciamo più figli, che non abbiamo il coraggio 
di investire. Ma perché? Perché spesso la 
burocrazia ci fa perdere la voglia. Se io c’è un 
ragazzo che ha la licenza del tassista e magari 
ha già comprato macchina che non so e non sono 
informato, ma noi domani mattina voglio che il 
mio Sindaco batta i pugni per quel ragazzo che 
deve investire in città e non col Consigliere 
Comunale magari che sbaglia o dice qualcosa che 
non dovrebbe dire. Iniziamo a pressare lì. Se ci 
sono 45 lotti assegnati spero che non è colpa 
nostra perché quando riporta il TP24 che io non 
ho la possibilità e non ho avuto modo di 
accertarmi personalmente, ma lo farò, e ce n’è 
soltanto uno autorizzato, parla di 
autorizzazioni. Quindi l’autorizzazione la deve 
dare la classe burocratica ed i dirigenti di 
questa città. Quindi se mancano le autorizzazioni 
e c’è gente che vuole investire, facciamola 
investire, così diamo posti di lavoro e 
possibilità di fare crescere questa città in 
tutti i campi. Grazie, Presidente. 

PRESIDENTE GALFANO
Grazie a lei, Consigliere Ferreri. Era iscritto a 
parlare il Consigliere Giusi Piccione. Prego. 

CONSIGLIERE PICCIONE
Grazie Presidente, signor Sindaco.  Certo parlare 
dopo le dichiarazioni del Consigliere Calogero 
Ferreri è alquanto difficile per certi versi 
perché sono assolutamente in linea ed avrei 
comunque detto delle cose che il collega ha 
espresso in aula in maniera molto libera ed 
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onesta, e questo lo apprezzo molto perché la 
stessa cosa di Calogero è quella che in realtà 
abbiamo espresso più volte noi dell’opposizione e 
non siamo stati assolutamente ascoltati, o forse 
sembrava più una pallina di ping-pong dove poi 
alla fine non arriva nulla. Quindi il fatto che 
adesso lo dica un Consigliere di maggioranza, un 
giovane di quest’aula consigliare, una persona 
che rompe gli schemi e dice le cose come stanno, 
i miei complimenti.
Per quanto riguarda il documento unico di 
programmazione, ho ascoltato con attenzione tutto 
quello che lei ha riferito. Sono assolutamente 
diciamo contenta di quello che è stato fatto fino 
ad oggi relativamente all’Area Vasta ed 
all’Agenda Urbana. Credo che lì è stato fatto un 
gran lavoro di programmazione e di progettazione 
ed è tutto in itinere. Quindi per questo intanto 
faccio i miei complimenti rispetto a questo, so 
che è stato investito molto tempo nonostante non 
ci sia stata condivisione. E che le scelte siano 
discutibili, sicuramente è stato fatto. Per 
quanto riguarda, cerco di andare per ordine, per 
quanto riguarda le infrastrutture, bene lo 
scorrimento veloce, il porto privato ancora 
rimane un punto di domanda così come il porto 
pubblico, e speriamo che queste due cose possano 
viaggiare insieme, anche perché lei ha parlato 
bene della questione agroalimentare e la 
questione del pesce e dei nostri pescherecci è 
qualcosa che deve essere attenzionata. 
Per quanto riguarda la ferrovia non so bene cosa 
è stato fatto. So che c’erano state delle 
difficoltà rispetto ai passaggi a livelli. Queste 
difficoltà mi pare che siano state ridotte o 
comunque non ci sono state più queste lamentele. 
Però è pure vero che il sistema ferroviario 
andrebbe riorganizzato per un territorio più 
facile da gestire. 
Per quanto riguarda l’aeroporto credo che ci 
troviamo in una situazione particolare, si 
chiuderà a breve, e questa chiusura recherà un 
danno economico sostanziale sul nostro 
territorio. Mi chiedo come si sta muovendo il 
nostro Comune a tutela del nostro comparto anche 
turistico ed economico relativamente alla 
chiusura di un aeroporto, che è vero che chiuderà 
per gestioni appunto funzionali, però è pure vero 
che daremo molto spazio a chi verrà a fare 
concorrenza. 
Per quanto riguarda la questione rifiuti è vero 
che per percentuali si legge qualcosa. E bene, 
dal 35 per cento al 55 per cento una riduzione 
della Tari, va benissimo. Però bisogna avere uno 
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sguardo estetico, ed il porta a porta soprattutto 
nel centro storico non è proprio bello da vedere. 
Al di là delle discariche che sicuramente vanno 
attenzionate. Lei parla spesso di telecamere però 
non possiamo controllare tutto con le telecamere, 
signor Sindaco, è chiaro che va bene la 
sicurezza, va bene tutto, però mi chiedo, proprio 
perché il documento unico di programmazione, qual 
è la linea progettuale, perché lei mi ha riferito 
quello che è stato fatto ma non quello che si 
vorrà fare anche come azione socio–politica, che 
un po’ è quello che richiama all’attenzione il 
Consigliere Calogero Ferreri. 
Per quanto riguarda il turismo io vorrei capire 
come si sostengono le attività produttive. Non 
abbiamo un assessore ed abbiamo difficoltà a 
dialogare anche come commissione rispetto ad una 
progettualità da condividere insieme. 
Per quanto riguarda l’aspetto sociale, lei ha 
fatto riferimento all’assegno civico. Va bene 
l’assegno civico, però è pure vero che bisogna 
uscire da una politica assistenziale, e spesso 
credo che non è una questione solo del nostro 
Comune ma è proprio una logica politica che ha 
accompagnato i servizi territoriali da tempo, si 
tende a dare economia più che sostegno realmente 
umano. Serve una riorganizzazione del sistema 
servizi sociali e serve una programmazione di 
quelli che sono gli interventi delle varie 
associazioni sul territorio, con degli obiettivi 
ben chiari. Su questo sto lavorando insieme al 
collega Ivan Gerardi, che non è presente ma ci 
siamo scambiati due parole, rispetto ad un 
regolamento. Quindi poi nel corso diciamo di 
questo nuovo anno magari ci sarà occasione di 
ridiscuterlo in aula. Relativamente alla 
questione personale vorrei ricordare che è vero 
che c’è una carenza, ma c’è anche una massima 
presenza di contrattisti. Mi chiedo come sta 
andando la questione rispetto allo stabilizzare i 
contrattisti. Anche perché si danno, signor 
Sindaco, tanti premi di produttività ai dirigenti 
e credo che il vero premio di produttività in 
questo Comune deve essere dato ai contrattisti 
che stanno dentro dei servizi da anni senza avere 
una loro legittimità. 
E poi le faccio una domanda che ha a che fare 
anche con quello che si dice sempre provare a 
costruire degli eventi. Serve un unico grande 
brand, credo che le manifestazioni garibaldine 
sono un inizio ma si potrebbe lavorare ancora 
meglio attorno a questo tema. E mi chiedo quali 
sono le idee programmatiche che consentono un 
guadagno per le nostre casse comunali, cioè cosa 
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realmente produciamo per le casse comunali. 
Quello che è stato fatto evidentemente non ha 
permesso di guadagnare, guadagnare su quelle che 
sono le nostre risorse. Questo lo può fare il 
turismo, la cultura, le attività produttive, ma 
quando non abbiamo gli assessori con cui potere 
parlare è difficile. 
Un altro elemento, perché non voglio dimenticare 
nulla, relativamente allo sport. È vero che è 
stata messa in sicurezza la piscina, ci sono 
diversi interventi che permetteranno la 
riapertura di edifici importanti per il 
territorio e che hanno una loro storia, però è 
pure vero che la nostra piscina non è accessibile 
ai diversamente abili, che mancano gli 
spogliatoi. L’avevo detto anche in aula durante 
l’approvazione del piano triennale delle opere 
pubbliche. Ed in più, scusate se mi trattengo un 
altro minuto, il campetto di Sappusi. Tempo fa 
lei mi ha detto in una settimana è pronto, adesso 
non so qual è la difficoltà però i campetti 
soprattutto nelle zone disagiate della nostra 
città sono un punto di aggregazione importante. 
Per tutto il resto, insomma, ci sarà modo di 
parlare durante un periodo, un futuro mi auguro 
di questa Amministrazione più capace di parlare 
con questo Consiglio Comunale. Grazie, signor 
Sindaco. 

PRESIDENTE GALFANO
Grazie, Consigliere Piccione. Sindaco, lei 
intendeva rispondere o no? 

SINDACO
Consigliere Piccione, grazie per le 
sollecitazioni che ci fa e che io prendo e 
complessivamente condivido alcune, però mi sembra 
di dare alcune risposte. 
Partiamo dalle Ferrovie. Le Ferrovie, come sa, 
come tutti sanno, ho interloquito, sicuramente 
quei ritardi e quelle insicurezze le stanno 
migliorando, sono contento, assolutamente no, 
perché noi abbiamo  venticinque, ventisei 
passaggi a livello e questo è un grosso problema. 
Mi sono incontrato e continuo ad incontrarmi per 
vedere un po’ quanti passaggi a livello si 
possono ridurre in cambio di altri, in cambio di 
un ponte, un cavalcavia, un qualche cosa, perché 
naturalmente questa sarebbe la cosa essenziale, 
ridurre il passaggio livello. Questo mette più in 
sicurezza e velocizza di più il passaggio di 
treno più sicuri. Alcune cose le abbiamo 
ottenute, non sono contento ancora di come sono 
le cose perché naturalmente i passaggi a livello 
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sono là, però col nuovo assessore alle 
infrastrutture di Palermo, Bosco, siamo rimasti 
che in questi giorni ci dovremmo vedere con il 
responsabile delle ferrovie per vedere. Perché là 
c’è stato un balletto chi mette i soldi, perché 
naturalmente il Comune di Marsala non può mettere 
i soldi, non abbiamo, non siamo nelle condizioni 
di spendere per ogni cavalcavia loro dicono in 
media, come situazione media tre, quattro 
milioni, a seconda, di più a seconda il 
cavalcavia. Nel momento in cui qualcuno, o le 
Ferrovie o la Regione ci mette dei fondi, perché 
di questo si sta discutendo da qualche anno, 
sicuramente migliorerà la rete. Dall’altra parte 
sto sollecitando perché nel futuro, perché 
purtroppo questa nostra rete Trapani, Marsala, 
Mazzara, Castelvetrano non era previsto nel 
progetto che aveva le Ferrovie negli anni 
passati. Mentre il tratto Alcamo Trapani dovrebbe 
essere rettificata per chi viene un po’ da 
lontano, e stiamo sollecitando perché questo 
dovrebbe essere importante, perché è importante 
anche per noi, perché se questo blocco c’è da 
tre, quattro anni, quindi questo dovrebbe 
partire, la nostra tratta non è prevista nel 
piano strategico. Noi siamo riuscito a metterlo 
nell’Area Vasta, quindi già c’è, in qualche modo 
c’è un capitolo, questo non significa che abbiamo 
risolto il problema, questo capitolo va riempito. 
Il mio lavoro è quello da una ridurre quanto meno 
i passaggi a livello per mettere in sicurezza, 
dall’altra parte possibilità rettificare questa 
Ferrovia ed avvicinare la Ferrovia all’aeroporto 
di Birgi, o facendola entrare là se è possibile 
dal punto di vista tecnico oppure facendo un 
qualche cosa. Questo è l’obiettivo di cui stiamo 
parlando. 
L’aeroporto chiusura. Credo che questa sia da una 
parte una necessità per mettere in sicurezza 
l’aeroporto e quindi se per quindici giorni, un 
mese si chiude purtroppo come in tutte le opere 
ogni tanto c’è bisogno di restaurazione e per 
metterle in sicurezza, vedremo cosa si può 
potenziare da Palermo ad arrivare in questa 
Provincia. Io dico nella sfortuna abbiamo la 
fortuna che l’aeroporto di Palermo è da questa 
parte della città di Palermo. Quindi 
complessivamente spero che sia un periodo 
limitato, un periodo di bassa stagione 
complessivamente.
Assegno civico. Certo, l’assegno civico non è una 
situazione ideale. Io non vorrei avere un assegno 
civico perché significa che tutti i cittadini 
avrebbero un proprio lavoro, un proprio 
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stipendio. Questo è il sogno di tutti, 
soprattutto il sogno per i giovani, perché non 
possono mettere casa con l’assegno civico, non 
possono crearsi un futuro con l’assegno civico, 
ci dovrebbe essere un lavoro stabile. Credo che 
tutti noi dobbiamo fare la nostra parte sapendo 
che molto dipende dalla congiuntura mondiale, 
europea e nazionale. Ma l’assegno civico può 
servire ed aiutare momentaneamente ed anche per 
il discorso della dignità della persona, e tanti 
l’hanno apprezzato, in cambio dell’assegno civico 
mi fai alcune ore di lavoro e no credo, abbiamo 
constatato che le persone forse sono più contente 
a dare qualche ora di lavoro perché si sentono 
partecipi, non si sentono semplicemente là con 
l’elemosina. Credo che sia una cosa importante e 
positiva. Sono d’accordo che sicuramente questo 
non risolve il problema, ed il sogno di tutti noi 
sarebbe quello di non avere bisogno dell’assegno 
civico, però sapendo che ci sono alcune persone 
che momentaneamente… l’idea sarebbe 
momentaneamente ho difficoltà perché sono stato 
licenziato, quindi il Comune mi aiuta in cambio 
di ore di lavoro, di giornate di lavoro e cose 
varie. 
Questo personale contrattisti. Il Comune ne ha 
280? Quanti ne ha? Più o meno. Ne ha tanti, meno 
di quanto ne hanno altri Comuni. Noi stiamo 
lavorando insieme alla Regione perché tutti i 
contrattisti vengono stabilizzati. È normale che 
credo tutti siamo convinti che non può essere il 
Comune che li stabilizza e pagare il Comune. 
Giusto? La Regione sta facendo di tutto, io spero 
e mi auguro che tutti i nostri possono rientrare, 
e non avendo noi un esubero elevato rispetto ad 
altri che possono essere… e stiamo lavorando 
perché tutti i nostri contrattisti, sia di fascia 
A che di fascia B, e qualcuno di fascia C mi 
sembra che ci sia, possano essere stabilizzati. 
Stiamo lavorando insieme alla Regione. 
Premio di produzione. Credo che il premio va in 
base alla legge, non credo che l’Amministrazione 
può decidere e darlo a qualcuno rispetto ad 
altri, vengono rispettate e noi credo che abbiamo 
tolto un po’ di premio a chi dirigente negli anni 
precedenti prendeva di più rispetto forse a 
quello… Complessivamente abbiamo migliorato la 
situazione. 
Sport. Dobbiamo fare di più. Ma in questa città 
dobbiamo fare sicuramente molto di più rispetto a 
quello che stiamo facendo, rispetto a quello che 
è stato fatto negli anni passati. Però dobbiamo 
mettere in sicurezza tutto, dobbiamo partire 
dalla sicurezza degli impianti sportivi, 
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facilitare l’uso degli impianti sportivi, così 
come stiamo facendo anche per lo stadio dove non 
deve essere appannaggio solo della squadra di 
calcio, chiunque essa sia, ne abbiamo parlato con 
il nostro mister che è al di fuori di qua, è un 
mister della squadra, e mi sembra che abbiamo 
trovato, e speriamo che presto possa essere 
affidato, in modo che quel campo migliorato, non 
semplicemente così com’è, migliorato, possa 
essere utilizzato da tutte quelle persone, 
soprattutto da quei giovani che vogliono fare 
sport, non semplicemente il calcio ma anche 
altro, atletica, rugby e tutti gli altri, 
concordando naturalmente l’uso o l’orario, le 
giornate. E mi sembra che c’è massima 
disponibilità da parte della nuova dirigenza, che 
è una cosa molto importante, perché se non ci 
fosse questa disponibilità sarebbe difficile, ma 
sapendo che lo stadio non è ne 
dell’Amministrazione né della squadra di calcio e 
di tutti quelli che vogliono fare sport, sapendo 
che bisogna convivere. Io sono perché è 
necessaria, è una grande fatica, un grande 
lavoro, ma si può convivere. Io mi alleno la 
mattina, tu ti alleni il pomeriggio senza 
sfasciare il manco che c’è. Questo è un lavoro 
che si sta facendo.
Sappusi. Sì, per qual campetto siamo in ritardo, 
e questo mi dispiace perché l’avevamo fatto 
entrare in un discorso di legalità dove ci sono i 
fondi, dove in qualche modo hanno avuto 
difficoltà, ma nel frattempo abbiamo lavorato per 
un altro progetto, non semplicemente per quel 
campetto, un altro progetto per fare in modo che 
a Sappusi ci siano altri campi di sport. C’è un 
campo di bocce, c’è un campo di tennis, c’è 
qualche altra cosa, per migliorare e per aiutare 
quel quartiere che ha bisogno naturalmente di 
altro o di oltre quello che ha. Quindi il lavoro 
è continuo. Purtroppo per quella cosa l’abbiamo 
fatta entrare su un discorso di legalità, per 
problema burocratico si sta perdendo tempo, e su 
questo ha perfettamente ragione.
Poi per il regolamento sull’assegno civico io 
sono a vostra disposizione. Tutti i regolamenti 
che si possono migliorare e modificare 
naturalmente, tenendo conto che sono 
assolutamente a vostra disposizione per dare la 
mia da Sindaco e da medico e se serve in alcune 
situazioni.

PRESIDENTE GALFANO
Grazie, signor Sindaco. Colleghi, io vi invito a 
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porre nei vostri interventi l’attenzione 
sull’oggetto della convocazione. Noi siamo qui 
per esaminare il DUP. Perché non vorrei che si 
trasformasse la seduta in una seduta di 
interrogazioni. Quindi vi invito ad attenervi 
all’ordine del giorno. Vi ringrazio. Aveva 
chiesto di intervenire il collega Michele 
Gandolfo. Ne ha facoltà. 

CONSIGLIERE GANDOLFO
Buongiorno a tutti, Presidente, Consiglieri, 
signor Sindaco. Ma io dal suo intervento sul 
piano programmatico non ho capito qual è l’idea 
di città che ha il Sindaco e qual è la 
programmazione di questa Amministrazione. Si è 
appropriato di alcune opere, vedo lo scorrimento 
veloce, il porto, sono delle opere che sono state 
iniziate assolutamente da altri e che 
probabilmente verranno a compimento nei prossimi 
anni. Per il resto non vedo appunto alcuna idea 
progettuale su come deve essere Marsala nel 
futuro. Innanzitutto, come dicevamo con l’idea… 
con la pulizia della città di Marsala, come è 
stato rimarcato dagli altri Consiglieri, è vero 
che c’è un aumento, un incremento della raccolta 
differenziata, ma quello che è vero è la 
sporcizia che c’è in giro sia nel centro storico 
sia nelle periferie, e probabilmente il discorso 
delle telecamere potrebbe essere insufficiente. 
L’idea praticamente di una raccolta porta a porta 
ha spinto, probabilmente dovrebbe essere 
modificata, su questo praticamente insisto, è 
necessaria la presenza di più isole ecologiche 
piuttosto che il porta a porta ha spinto in 
questa maniera. 
Per quanto riguarda i precari e la 
stabilizzazione dei precari a mio avviso 
bisognerebbe valorizzare le figure che ci sono, 
anche attraverso corsi di aggiornamento, perché 
noi potremmo valorizzare le figure che già sono 
presenti all’interno della nostra… tra i nostri 
impiegati, perché ci sono delle figure 
assolutamente valide nell’ambito dei precari, 
basterebbe pagare i corsi di aggiornamento e 
creare probabilmente personale di livello 
superiore. 
Non ho sentito niente per quanto riguarda il 
rilancio dell’aeroporto. Io avevo parlato nei 
miei discorsi di aumentare le tratte. Capisco che 
non è un problema marsalese ma è un problema 
provinciale, però si potrebbe fare carico il 
Comune di Marsala di rilanciare, cercare di 
aumentare le tratte anche a condizione di mettere 
più fondi con la Ryanair, con altre compagnie 
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private, perché più tratte significano 
sicuramente un aumento esponenziale del turismo. 
Per quanto riguarda il turismo il Sindaco è 
contento, dice che ci sono stati molti eventi. 
Forse l’ha notato solo lui la presenza 
praticamente di molti eventi a Marsala questa 
estate. Fatto sta praticamente che assolutamente 
non c’è nessun evento organizzato, non c’è stato 
nessun evento organizzato, e questo è sotto gli 
occhi di tutti. Anche la possibilità di privati 
che volevano organizzare qualcosa è stata 
stoppata da parte dell’Amministrazione, e quello 
che è sotto gli occhi di tutti praticamente è 
l’assoluto deserto dal punto di vista culturale e 
turistico che c’è nella città di Marsala. L’unica 
cosa che si è voluto fare è questa stagione 
teatrale con Moni Ovadia che da un lato potrebbe 
essere positivo, però dall’altro… cioè si… Cosa 
andiamo a fare? Noi andiamo a pagare degli eventi 
per circa 100 mila euro e poi alla fine ad 
usufruire praticamente di questo pacchetto non è 
altro praticamente che le fasce medio alte che si 
possono permettere un biglietto di 25, 30 euro. 
Quindi piuttosto praticamente che organizzare, 
utilizzare anche fondi praticamente dei cittadini 
per fare questo, meglio organizzare degli eventi 
anche a prezzo politico, organizzarli ad esempio 
utilizzando anche lo stadio municipale, aprendo 
alla città con prezzi politici, parlo di tre 
euro, cinque euro, che potremmo recuperare 
sicuramente i fondi e nello stesso tempo abbiamo 
una partecipazione da parte di tutti i cittadini, 
non soltanto di una fascia medio alta che alla 
fine si potrebbe permettere di andare a Palermo 
per andare a seguire una stagione teatrale. 
Riguardo al discorso del Parco Archeologico mi 
sembra riduttivo il fatto di incolpare 
praticamente dicendo “la colpa non è mia, ma la 
colpa è di altri”. Io ricordo quando c’era 
Sindaco Giulia Adamo, Giulia Adamo interveniva e 
poi metteva a carico della Provincia o della 
Regione le spese che dovevano essere affrontate 
dalla Provincia e dalla Regione. Intanto 
risolveva il problema, poi praticamente chi 
doveva pagare pagava. Ma intanto si affrontavano 
i problemi dello Stagnone, si affrontavano i 
problemi di Mozia che è abbandonata, l’Isola 
Lunga che è abbandonata. Perché è troppo facile 
dire “la colpa è di altri”, ma lei deve 
intervenire per risolvere le problematiche che ci 
sono nel territorio. 
Per quanto riguarda il parco della Sarenella 
dobbiamo ringraziare solo il Consiglio Comunale 
che ha messo una cifra non indifferente per la 
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rivalutazione del parco della Sarenella, della 
spiaggia di Sarenella. Speriamo che riusciamo a 
portare in porto questa struttura. 
Poi non ci sono servizi per i migliaia di turisti 
che usufruiscono del Cait Serf. Cioè non so se 
c’è un bus navetta che collega queste zone con il 
centro storico, probabilmente no, e quindi questa 
gente arriva lì e resta lì, quindi neanche 
conosce Marsala. Quindi basterebbe creare un bus 
navetta due, tre volte al giorno per cercare di 
avvicinare questi turisti al centro storico di 
Marsala. Poi lei ha parlato che sta lavorando per 
la pesca, non so, non so che cosa sta facendo per 
la pesca. Per l’agroalimentare, non so cosa sta 
facendo per l’agroalimentare. 
Per quanto riguarda la sicurezza pubblica non so 
cosa sta facendo. Non sta coinvolgendo le 
associazioni anche di volontariato che potrebbero 
dare una mano per cercare di ripristinare un po’ 
l’ordine, la sicurezza del territorio. Ed infine 
mi volevo soffermare sul problema della 
spazzatrice e del carroattrezzi, spazzatrice e 
carroattrezzi che sono dei mezzi di proprietà 
comunale e che sono accantonati e contestualmente 
noi paghiamo la spazzatrice, perché paghiamo due 
milioni di euro per la Aimeri per spazzare la 
città, avendo la spazzatrice di proprietà, ed il 
carroattrezzi, utilizziamo un carroattrezzi 
privato nonostante che abbiamo un carroattrezzi 
di proprietà comunale. 
Ed infine per quanto riguarda la programmazione 
volevo capire qual è la programmazione riguardo 
la casa di riposo, cosa si vuole fare.

PRESIDENTE GALFANO
Grazie, Consigliere Gandolfo. Signor Sindaco, 
prego. 

SINDACO
Parto… da dove devo partire? Insomma, perché il 
Sindaco si è appropriato delle opere fatte dagli 
altri. Io dico, egregio Consigliere Gandolfo, lo 
scorrimento veloce sicuramente è stato pensato 
forse trenta, quarant’anni fa da altri prima di 
noi, su questo non c’è dubbio. Nel 2011 c’era un 
progetto con dei fondi di 130 milioni, 134 
milioni che nessuno era riuscito a portare in 
porto. Io non mi prendo il merito di avere 
pensato un’opera che gli altri hanno pensato, io 
mi prendo il merito di avere rimesso quell’opera 
al primo posto per poterla fare, perché 
quell’opera non c’era più, non c’erano più i 
fondi per quell’opera, erano stati trasferiti in 
altre opere, perché nessuno di questa Provincia 
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si era occupato o preoccupato di portarla a 
compimento. Ed allora bisogna essere onesti con 
noi stessi, con tutti noi. L’idea era là, nel 
2011 c’era un progetto, il progetto poi nessuno 
l’aveva più seguito e quindi quel progetto è come 
se non esistesse. Adesso c’è, è al primo posto 
nell’Anas e l’Anas, perché lo deve fare l’Anas, 
nel 2018 io mi auguro, spero che iniziano a 
lavorare e quindi questo è merito del sindaco 
Alberto Di Girolamo.
Scorrimento veloce. Quindi non mi sono 
appropriato di niente, caro Consigliere, ognuno 
ha il suo merito ed anche il demerito. 
Corsi di aggiornamento. L’abbiamo fatto, è da 
qualche anno che facciamo corsi di aggiornamento 
per il personale e continueremo a fare corsi di 
aggiornamento per tutto il personale. 
Deserto culturale. Vedo che lei non frequenta un 
po’ gli eventi culturali che si fanno in città, 
naturalmente essendo qua è libero di dire quello 
che pensa. A me non sembra che in questa città 
c’è un deserto culturale, mi sembra che questa 
città sia piena di eventi culturali, poi 
possibilmente non può piacerti altro, non può 
piacere l’orchestra sinfonica, non possono 
piacere tante cose. Però dire che c’è un deserto 
culturale mi sembra qualcosa che non sta né in 
cielo né in terra. I biglietti di Moni Ovadia, 
certo, costavano 25, 30 euro per chi aveva la 
possibilità di farlo. Ma costavano anche 7 euro 
per chi non aveva la possibilità di comprarsi il 
biglietto di 25, 30 euro. C’era una possibilità 
di scelta tantissima. Moni Ovadia non ci è 
costato 100 mila euro, abbiamo perso 100 mila 
euro sapendo che la cultura, come qualcuno diceva 
non si mangia, non puoi fare profitto se vuoi 
fare cultura, ma che sicuramente i nostri eventi 
sono stati di alto livello dove con il rientro 
abbiamo forse pagato oltre il 60 per cento delle 
spese. Quindi dico c’è stato un qualcosa di 
culturale di buon livello in questa città, si può 
fare di più o meglio, assolutamente sì. 
Io non so cosa ha fatto il Sindaco Giulia Adamo. 
È diverso il Presidente della Provincia Giulia 
Adamo. Il Sindaco Giulia Adamo non so cosa ha 
fatto, non mi interessa più di tanto. Il potere 
di questo Sindaco è quello di sollecitare gli 
altri enti a fare alcune cose e dire che… perché 
non è onesto dare la colpa all’Amministrazione, 
chiunque esso sia, su situazioni che interessano 
la Regione, i privati ed altro. Sicuramente io mi 
sto muovendo per smuovere la Regione, per 
smuovere altri. Io non credo che il Sindaco possa 
risolvere il problema di Mozia, dell’Isola Lunga 
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che è privata, di Santa Maria che è privata, del 
Parco Archeologico che è della Regione, spendere 
soldi, che poi se voi li volete mettere li potete 
mettere togliendoli da altri, insomma. E poi che 
qualcuno paga. Non so chi dovremmo fare pagare. 
La Regione? Non mi sembra che negli anni 
precedenti al mio insediamento con la convenzione 
che c’era che il Parco Archeologico venisse 
pulito, venisse tenuto in considerazione 
dall’Amministrazione precedente. Noi lo stiamo 
facendo. Io non voglio dare la responsabilità 
agli altri, ma è bene perché tutti noi e tutti 
voi avete dei punti di riferimento alla Regione, 
e non mi sembra che la Regione nel suo complesso, 
non nel Presidente Crocetta, che è anche il suo 
Presidente visto che lei ha un partito ben 
preciso che ha un potere incredibile alla 
Regione, abbia fatto granché per questa 
Provincia. Quindi dico se vogliamo rimpallarci le 
responsabilità, non so se sono di più quelle del 
Sindaco Alberto Di Girolamo oppure quelle di 
alcuni Consiglieri che hanno dei punti di 
riferimento ben precisi alla Regione.
Abbiamo la spazzatrice che non funziona. Ma dico 
sicuramente il contratto con l’Aimeri non 
l’abbiamo fatto noi, è quella, non so se noi 
possiamo utilizzare, il Comune, la nostra 
spazzatrice con le nostre operaie. Dubito. 
Sicuramente abbiamo trovato tanti cassoni che 
erano messi da parte comprati precedentemente che 
noi abbiamo utilizzato. Vedi quello che c’è nelle 
isole ecologiche del Signorino o del centro che 
prima erano messe da parte e che qualcuno aveva 
comprato e non utilizzato per anni. 
Ci siamo appropriati di cose comprate dagli 
altri. Sì, facciamo in modo che le cose comprate 
dagli altri, o i palazzi iniziati dagli altri e 
mai finiti, vengano messi in fruizione perché 
questo è il compito di questa Amministrazione, 
oltre ad avere un progetto di città che non mi 
sembra, io non l’ho trovato in giro, che noi 
abbiamo e che forse in modo spezzettato tanti 
altri non hanno. 

CONSIGLIERE GANDOLFO
Posso, Presidente, una brevissima replica. 

PRESIDENTE GALFANO
Prego, Consigliere Gandolfo. 

CONSIGLIERE GANDOLFO
Ma io questa estate ho assistito a numerosi 
eventi organizzati dal Parco Archeologico di 
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Selinunte. Ora non so di chi sono i meriti o di 
chi sono i demeriti, fatto sta che a distanza di 
quaranta chilometri riescono ad organizzare 
eventi dentro il Parco Archeologico di Selinunte, 
cosa che non si riesce a fare qui a Marsala. 
Poi per quanto riguarda lo spazzamento ribadisco 
il concetto che noi abbiamo una spazzatrice. Lei 
poteva benissimo o rescindere il contratto con la 
Aimeri o ridurre l’appalto praticamente ad un 
quinto e recuperare circa 3 milioni di euro. 3 
milioni di euro che potrebbero benissimo… 
potevano essere utilizzati per altre cose. Quindi 
i cittadini potevano pagare 3 milioni in meno di 
spazzatura. E potevamo benissimo utilizzare la 
spazzatrice che abbiamo noi di proprietà 
personale che è messa da parte. 
Per quanto riguarda il carroattrezzi non ho avuto 
risposta. Abbiamo un carroattrezzi che è messo da 
parte da anni e non si riesce ad utilizzare e 
contestualmente si utilizzano i privati per fare 
il servizio.
Per quanto riguarda la casa di riposo non ho 
ascoltato la risposta. 

SINDACO
Rispondo sul carroattrezzi. Da quello che mi 
dicono i tecnici il carroattrezzi è troppo 
piccolo per le macchine. È stato acquistato un 
carroattrezzi per spostare le macchine di piccola 
cilindrata. A Marsala non ci sono macchine di 
piccola cilindrata, ci sono macchine medie–
grandi, molto spesso il nostro carroattrezzi, mi 
dicono i vigili e cose varie, non può essere 
utilizzato. Probabilmente chi l’ha acquistato ha 
fatto un acquisto errato perché il carroattrezzi 
non può essere solo per la 500 o per la 600, 
potrebbe essere anche per un Suv, potrebbe essere 
utilizzato anche per le macchine di grossa 
cilindrata perché occupano grande spazio. Quindi 
forse bisognerebbe chiedersi chi l’ha acquistato 
con quale visione l’ha acquistato.
Selinunte, Presidente, forse è meglio che 
risponde lei per fare capire la differenza tra il 
Parco di Selinunte ed il Parco di Marsala, cosa 
ha fatto Selinunte e cosa può fare il Parco 
Archeologico di Marsala insomma.
Sulla spazzatrice non entro nel merito, è 
qualcosa che è stata acquistata tanti anni fa, 
non so da chi è stata acquistata, non so per il 
futuro cosa si può fare per quella spazzatrice. 
Però passare l’idea che con quella spazzatrice 
noi avremmo risparmiato 3 milioni, ed anche là, 
caro Consigliere, è un’altra bufala che può 
passare l’idea che forse chi l’ha comprato ha 
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speso 3 milioni inutili. Io non penso che sia in 
questo modo, nel fatto che non viene utilizzata 
che noi sprechiamo 3 milioni. 

CONSIGLIERE GALDOLFO
La casa di riposo non mi ha risposto, signor 
Sindaco. Capisco che è difficile. 

PRESIDENTE GALFANO
Sindaco, se vuole dare una risposta molto ma 
molto sintetica sulla casa di riposo ne ha 
facoltà, poi… perché non possiamo fare un 
dialogo… 

SINDACO
Sulla casa di risposto abbiamo avuto un incontro, 
non so se lei c’era o meno, in cui i problemi 
della casa di riposo sono tanti e tali e così è 
in tutta la Sicilia, dell’Ipab, e sicuramente 
noi, tutti i Comuni non si possono prendere a 
carico i debiti dell’Ipab e personale dell’Ipab 
perché significherebbe mandare in fallimento il 
Comune di Marsala. Questo ho detto pubblicamente 
in una commissione dove c’erano due commissioni 
(inintelligibile), non so se lei c’era o meno, 
non mi ricordo, ma forse sì. Dall’altra parte nel 
momento in cui noi abbiamo sollecitato perché la 
Regione intervenga sull’Ipab in generale, 
sicuramente il Comune di Marsala non si può 
prendere a suo carico 2 milioni e mezzo di debiti 
più ventuno dipendenti che ci sono là. 

PRESIDENTE GALFANO
Grazie, signor Sindaco. Siccome lei mi ha 
chiamato in causa io devo dire effettivamente per 
quanto riguarda… sono due cose nettamente diverse 
Selinunte col Museo di Marsala, prima per 
caratteristiche e poi perché Selinunte gode di 
autonoma, quindi può decidere da solo senza come 
facciamo noi… senza che abbiamo bisogno 
autorizzazione (inintelligibile) assessorato così 
come abbiamo bisogno noi del museo perché siamo 
facenti parte di un polo museale, quindi 
autorizzazione. Però devo dire che anche già da 
quest’anno ci sono alcune iniziative private, 
perché le iniziative vengono sempre da privati e 
poi approvati dall’Ente. Perché non è che è 
l’Ente Parco di Selinunte che organizza la 
manifestazione, gli enti privati che ne fanno 
richiesta e vengono autorizzati. Così da noi è 
iniziato un discorso con la Proloco, è inutile 
nasconderlo, ed abbiamo in corso le iniziative 
che penso si svilupperanno da qui a breve. 
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Ed allora aveva chiesto di intervenire Aldo 
Rodriguez. Prego. 

CONSIGLIERE RODRIGUEZ ALDO
Grazie Presidente. Signor Sindaco, vice Sindaco, 
dirigenti ed organi della stampa, ma credo siano 
andati via. 
Sindaco, io oggi mi aspettavo un altro dibattito 
che, come giustamente ha detto il Presidente, 
questa non è un incontro fatto per le 
interrogazioni. Credo che il DUP sia tutt’altra 
cosa. Il DUP è un documento programmatico e mi 
aspettavo in funzione… Io credo che questo 
documento programmatico tra virgoletto credo che 
l’abbia fatto lei assieme agli uffici di 
competenza. Giusto? Perfetto. Allora io mi sarei 
aspettato da parte sua, tranne l’arringa del 
libro dei sogni che ha fatto in premessa, e ci 
sta, mi sarei aspettato una lettura singola di 
tutto quello che riporta il documento di 
programmazione, e cioè tutte quelle torte, tutte 
quelle schermate che ci fanno capire cosa si 
vuole fare di questa città nel triennio 2017, 
2018 e 2019.
Quindi in funzione di ciò io incomincio, se mi dà 
cinque minuti di tempo, Presidente, per dire 
alcune situazioni, per capire cosa significa per 
il Sindaco sviluppo sostenibile e tutela 
dell’ambiente, pagina 43 di 361, in cui si dice 
che nella voce “area protetta parchi naturali, 
protezione naturalistica e forestazione” nel 
triennio zero? Cosa significa per il sindaco 
“tutela valorizzazione delle risorse idriche” 
zero?  A pagina 46 in cui parliamo di politiche 
sociali e famiglia per quanto riguarda il diritto 
alla casa nel triennio zero. Ah, dimenticavo, a 
pagina sempre 44 per quanto riguarda il 
trasporto, lei per quanto riguarda il trasporto 
per via d’acqua volevo capire cosa si intendeva, 
e per altre modalità di trasporto sempre nel 
triennio zero. 
Io una mia idea su quanto riguarda il trasporto 
ce l’ho e vorrei capire se da parte sua nel piano 
programmatico lei l’abbia pensata. Perché se noi 
parliamo di turismo noi sappiamo che abbiamo una 
risorsa naturale che è importantissima. Ma se lei 
mette zero non capisce che c’è questa risorsa, 
che è la laguna dello Stagnone. Ora se noi 
diciamo che vogliamo capire che questo trasporto 
delle vie dell’acqua è in riferimento a quello, è 
un grandissimo errore, perché se noi lì andiamo a 
mettere un servizio di bus navetta che fa sì che 
dalla Lupa arrivare fino a Stagnola spiegando con 
una interprete o qualcuno che possa essere da 
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aiuto ai turisti, mettere un bus navetta per fare 
capire cosa significa lo Stagnone a Marsala, 
questo è una valorizzazione in più per la città. 
Quindi mettere zero è veramente riduttivo.
Altra cosa. A pagina 45 sempre del documento, non 
mi invento io le cose, interventi a seguito di 
calamità naturale nel triennio zero. Agricoltura 
e pesca. Agricoltura 400 mila euro circa, poi 
negli anni vanno a scemare perché scendono a 365 
mila, a 340 mila. Ma per quanto riguarda la voce 
caccia e pesca, caccia me ne potrei fregare de 
meno, ma pesca credo che il comparto marsalese è 
notevole, lei, lei, perché lo fa lei, mette zero. 
Per quanto riguarda la riscossione, riduzione 
attività finanziaria per quanto riguarda la 
riscossione. Riscossione di credito a breve 
termine, nel triennio lei mette zero. Riscossione 
credito a medio e a lungo termine, nel triennio 
lei mette zero. Programmazione. Dopo di che 
andiamo a capire un’altra cosa. Io mi aspettavo 
da parte sua per quanto riguarda sempre il piano 
del DUP, quando si parla di sviluppo urbanistico, 
lasciamo stare il piano paesaggistico che siamo 
ancora in attesa delle calende greche, lasciamo 
stare il parere piano relatore, ma mi aspettavo 
che lei oggi venisse qua in funzione di quello 
che è stato detto la settimana scorsa alla 
Regione Sicilia, e più precisamente al 
dipartimento di urbanistica Regione Sicilia in 
cui si diffidano i Comuni ad attivarsi entro 
sessanta giorni dalla data di venerdì scorso a 
dire qualcosa sull’abusivismo e quali sono le 
intenzioni da parte delle Amministrazioni. Avete 
sessanta giorni di tempo per potere dire cosa 
volete fare dell’abusivismo nei Comuni, e quindi 
mi riferisco a lei come Sindaco della città di 
Marsala. 
Per quanto riguarda la pulizia del Decumano 
Massimo se forza e volontà e se ci vuole qualcosa 
si fa, perché noi del Movimento Cinque Stelle già 
due anni fa l’abbiamo ripulito sbracciandosi e 
con la zappetta e con il rastrello. 
Per quanto riguarda i taxi, trasporti, sempre 
riporto al trasporto, io credo che il Sindaco 
dovrebbe incontrarsi con quello di Trapani per 
cercare di capire di adeguare le tariffe, perché 
credo che ci sono delle incongruenze fra chi da 
Trapani deve andare… dall’aeroporto deve andare a 
Trapani e chi dall’aeroporto deve andare a 
Marsala.
Sempre nel documento della programmazione una 
voce che è veramente deleteria, non so se l’ho 
già detto ma comunque, per quanto riguarda le 
politiche giovanili, pagina 40. Nel triennio lei 
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mette sempre zero. Quindi riguardo al discorso 
che faceva il collega Calogero. Collega Calogero, 
se lei leggeva il documento di programmazione si 
poteva accorgere che nella voce… cioè la voce è 
zero nel triennio. Quindi politiche sociali zero. 

CONSIGLIERE FERRERI
L’abbiamo letto assieme il DUP, collega, forse 
lei non si ricorda. L’ho letto con lei il DUP. 

CONSIGLIERE RODRIGUEZ ALDO
Lo so, lo so, lo so che l’abbiamo letto. 
L’abbiamo sviscerato abbastanza in commissione 
bilancio. 
Per quanto riguarda le telecamere sempre nel 
documento lei parla nella programmazione sempre 
zero. Per quanto riguarda il turismo nel 2017 lei 
mette come vece 390 mila euro, nel biennio 
successivo ‘18/’19 questa voce scende di almeno 
30 mila euro. Vorrei capire il perché. 
Dopo di che per quanto riguarda, e ho finito, 
Presidente, grazie per il tempo che mi ha 
concesso, per quanto riguarda lo spettacolo. Lei 
attestava poc'anzi che non ci possono essere 
eventi dove c’è un cantante di grido perché non 
ci sono i fondi per poterlo fare. Allora mi 
sovviene una cosa: ma quello che si scrive nel 
documento programmatico a cosa serve? Alla 
favoletta del giorno o ad una sua programmazione? 
Perché lei scrive “Per rendere più accogliente la 
presenza di tantissimi turisti in vista della 
nostra città sarà realizzato con il contributo 
degli operatori dello spettacolo e del territorio 
un ricco programma denominato Estate Marsalese in 
cui…”. La ringrazio che c’è pure l’assessore al 
ramo. “In cui si prevedono iniziative a sfondo 
musicale, teatrale, folk e cabaret. Nel contesto 
dell’estate marsalese verrà realizzato un grosso 
evento di musica jazz”. Un grosso evento di 
musica jazz significa inserire nel palinsesto un 
qualcosa di eclatante. “Con la partecipazione di 
artisti di fama internazionale”. C’è una piccola 
contraddizione, Sindaco. Grazie, Presidente. 

PRESIDENTE GALFANO
Grazie a lei, Consigliere Rodriguez. Sindaco, una 
volta che abbiamo ormai preso questa… prego. 

SINDACO
Consigliere Rodriguez, cerco di rispondere un po’ 
alle varie domande o alle varie interrogazioni e 
quello che facciamo noi, sapendo che il DUP 
l’abbiamo presentato agosto nel mese di aprile e 
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quindi prima dell’estate. Bus navetta. Bus 
navetta, forse credo che quest’anno periodo 
estivo abbiamo messo un bus navetta per la zona 
di Birgi, di quella zona, dove passa… dove ci 
sono più turisti rispetto agli anni precedenti. 
Cosa che prima non mi risulta che c’erano… 
(intervento fuori microfono)… Ascolti, mi faccia 
rispondere e poi mi spiega cosa diceva lei 
insomma.  È stato messo. Verosimilmente con i 
fondi a nostra disposizione se è possibile 
possiamo potenziarlo il prossimo anno, e quindi 
verosimilmente se c’è la possibilità lo 
potenzieremo, come stiamo potenziando tutte le 
corse dei autobus, soprattutto negli assi 
principali con autobus nuovi che mancavano da 
tantissimi anni. È normale che dobbiamo andare 
con le possibilità che abbiamo. Abbiamo da quando 
ci siamo insediati sei autobus seminuovi ed 
abbiamo potenziato il servizio. Nel 2018 
probabilmente avremo altri otto o dieci autobus 
possibilmente nuovi con fondi europei che prima 
non c’erano. Quindi di pari passo potenziamo il 
servizio. Siamo contenti? Assolutamente no, 
perché questa è una città territorio che avrebbe 
bisogno di molti più servizi, ma sicuramente 
siccome Roma non è stata fatta in un giorno, con 
quello che abbiamo, con i fondi che abbiamo noi 
abbiamo già sei autobus seminuovi e nel 2018 
verosimilmente ne avremo altri otto, dieci 
completamente nuovi, quindi possiamo potenziare 
il servizio con gli autisti che stiamo in qualche 
modo assumendo.
Per l’abusivismo noi seguiamo tutto quello che ci 
arriva dalla Procura, cerchiamo di abbatterli 
come prevede la legge, senza fare sconto a 
nessuno, né a parenti né ad amici né a chi fa 
politica, e quindi siamo in linea con l’idea che 
l’abusivismo va combattuto, va combattuto nella 
testa delle persone e non si possono dare 
speranze, e se la magistratura dice di abbattere 
un immobile questo farà l’Amministrazione 
comunale.

CONSIGLIERE RODRIGUEZ ALDO
Sindaco, qua non si sta parlando… Chiedo scusa, 
Presidente, perché poi sfugge il discorso.

Assume la Presidenza del Consiglio Sturiano 
Vincenzo.

PRESIDENTE STURIANO
Consigliere, faccia finire l’intervento. 
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SINDACO
Lei mi ha parlato di abusivismo e quindi le sto 
dicendo un po’ quello… 

CONSIGLIERE RODRIGUEZ ALDO
Io non parlo di magistratura, sto parlando di 
una… la Regione Sicilia che… 

PRESIDENTE STURIANO
Aldo, scusami, hai possibilità di potere 
tranquillamente replicare. Chiedi… Prego, 
sindaco. 

SINDACO
Adeguamento alle tariffe. Ci sono discrepanze fra 
le tariffe aeroporto Marsala che è tariffa fissa 
di 20 euro, aeroporto Trapani che è la tariffa di 
30 euro. Io sono perché la tariffa se quelli di 
Trapani si vogliono adeguare alla nostra possiamo 
essere contenti, attualmente i nostri tassisti 
possono portare i turisti dall’aeroporto a 
Trapani con una tariffa di 30 euro, i tassisti di 
Trapani, perché non c’è distinzione, possono 
portare i turisti dall’aeroporto a Marsala con 20 
euro. A me sembra che la tariffa sia congrua e 
non credo che sia buona aumentare la tariffa a 30 
euro, mi sembra che sia… queste sono le… 
(intervento fuori microfono)… Ma in che senso 
contravvenzioni al nostro tassista? A me non 
risulta. Perché, ascolta, Consigliere, a me 
sembra che sia chiarissimo, c’è la tariffa fissa 
aeroporto che poi ho trovato. Quindi, dico, ho… 
(intervento fuori microfono)… No, no, 
Consigliere, ma per dire che… scusa, per dire che 
io condivido quella tariffa di 20 euro, forse 
l’avrei portato anche più basso, ma c’è una 
tariffa di 20 euro dall’aeroporto a Marsala, 
quindi i nostri tassisti devono applicare quella 
tariffa. Ma anche a tassisti di Trapani devono 
applicare quella tariffa perché così prevede il 
regolamento. Quindi non capisco perché i nostri 
tassisti debbano incorrere a delle 
contravvenzioni. Non c’è da nessuna parte. Se 
qualcuno fa delle sanzioni in modo irregolare 
saranno i tassisti a ricorrere, perché non 
prevedo le sanzioni che vanno incontro i tassisti 
nostri. Francamente non ne vedo. Perché devono 
andare incontro…? A quale sanzione devono andare 
incontro? Non esiste da nessuna parte. 
Quindi cosa facciamo per… Non ci sono fondi qua, 
ma credo che per quanto riguarda lo Stagnone, per 
quanto riguarda il resto non saranno messi qua, 
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ma con tutti i progetti di cui noi abbiamo 
parlato se vogliamo possiamo ripetere l’idea che 
abbiamo, cosa fare dello Stagnone, cosa fare per 
lo Stagnone, come arricchire lo Stagnione, come 
fare in modo che i turisti possono fruire dello 
Stagnone e con i fondi europei, con l’Agenda 
Urbana c’è molto per lo Stagnone. Con il GAL c’è 
molto per lo Stagnone. Quindi non avendo certezze 
di fondi nostri li stiamo mettendo, perché c’è e 
ci sono molti fondi, molti bandi che stanno 
uscendo grazie al fatto che noi partecipiamo al 
GAL, e quello è una zona attenzionata. Quindi se 
non sono messi qua è perché con la nostra 
programmazione, con i bandi europei, con tutto il 
resto stiamo facendo una serie di progetti per 
riqualificare, migliorare e fare in modo che non 
solo i turisti ma anche i marsalesi possano 
fruire di più di tutte quelle bellezze che noi 
abbiamo.
Per quanto riguarda le case popolari, scusa un 
attimo, noi ne abbiamo assegnati dieci, dodici. 
Forse di più, diciassette in questi due anni, 
cosa che negli anni precedenti non era stato 
fatto. Quindi, dico… (intervento fuori microfono)
… Eh, il diritto alla casa. Il diritto alla casa… 
(intervento fuori microfono)… Il diritto alla 
casa è un sacrosanto diritto alla casa di tanti. 
Naturalmente c’è l’elenco delle case popolali, 
noi stiamo facendo che chi lascia la casa 
abusivamente occupata negli anni precedenti, la 
possiamo a chi è in fila, è in coda. Speriamo 
che… Abbiamo fatto per quanto riguarda Amabilina 
quel progetto che ne abbiamo discusso l’altro 
giorno, dove c’è la possibilità per situazione 
transitoria per pochi giorni, per qualche mese in 
caso di bisogno, o dare appena si fa quel 
progetto che significa riqualificare quella zona, 
e quindi possibilità a chi momentaneamente è in 
difficoltà di dare un alloggio per qualche mese, 
perché è una cosa transitoria, un alloggio vero e 
proprio, sicuramente non abbiamo fondi per fare… 
e non c’è la possibilità di fare altre case ad 
edilizia privata, stiamo entrando in un progetto 
europeo di Social Housing, e quindi credo che con 
quello che facciamo noi, con quello che fanno i 
privati è possibile migliorare questa situazione. 

PRESIDENTE STURIANO
Prego, Consigliere Rodriguez, a lei la parola.

CONSIGLIERE RODRIGUEZ ALDO
Signor Sindaco, come al solito lei risponde 
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sempre vagamente e non dettagliatamente come io 
le ho domandato. 
Se io domando sulle sue pagine scritte sul 
documento programmatico lei mi deve rispondere 
sul documento programmatico non in maniera così 
vaga. Se io le dico che non è la magistratura ma 
è la Regione Sicilia ed il Dipartimento 
Urbanistica della Regione Sicilia che gli sta 
imponendo una diffida entro sessanta giorni, lei 
mi deve rispondere cosa intende fare lei entro 
sessanta giorni. A me non mi interessa cosa fa la 
magistratura, se la Procura gli dà… non mi 
interessa. Io gli ho detto che la Regione Sicilia 
gli ha notificato una… Non credo, poi non so se 
glielo hanno detto il suo assessore, ma gli ha 
notificato la settimana scorsa una diffida in cui 
si dice entro sessanta giorni lei deve dare una 
risposta concreta su quale sia il messaggio da 
parte del Comune di Marsala. Lei mi deve 
rispondere su questo, non su quello che dice la 
Procura, la magistratura. Non me ne può fregare 
de meno. Io le ho fatto una domanda specifica, a 
domanda mi deve rispondere. Se non sa rispondere, 
mi dice “non lo so, mi debbo informare”. Punto 
primo. Punto secondo. Quando io le dico sulla 
riscossione sempre sul documento c’è scritto nel 
triennio zero, lei mi deve rispondere perché ha 
scritto zero. Però me lo deve specificare sulla 
pagina 79. Va a vedere sul documento 
programmatico e mi fa capire cosa significa zero. 
Grazie, Presidente. 

SINDACO
Consigliere, credo che questo decreto della 
Regione se non ricordo male è uscito venerdì, 
quindi  quarantott’ore fa, è giusto? Fatto 
apposta guarda caso forse per il Comune di 
Bagheria, insomma, così…. (Intervento fuori 
microfono)… No, no, no, mi faccia… ascolti… 
(intervento fuori microfono)… 

PRESIDENTE STURIANO
Consigliere! Consigliere! Consigliere, scusi! 
Consigliere! Un attimo solo! Lo faccia rispondere 
e poi replica.  

SINDACO
Io non ho detto questo. Io ho detto che quel 
decreto è uscito venerdì, se non ricordo male, 
noi ci atterremo e risponderemo entro sessanta 
giorni alla Regione Sicilia. No, probabilmente è 
vero anche… (intervento fuori microfono)… è bene 
anche fare capire… è bene fare capire alcune 
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cose. 

PRESIDENTE STURIANO
Scusate! Allora, quello che state dicendo non si 
capisce. 

CONSIGLIERE RODRIGUEZ
Ho detto, Presidente, il Sindaco si deve prendere 
le responsabilità del Comune di Marsala. Di 
Bagheria a me non mi interessa, poi sarà il 
Sindaco di Bagheria a rispondere. 

PRESIDENTE STURIANO
Per mozione d’ordine la parola a lei, collega 
Ingrassia. 

CONSIGLIERE INGRASSIA
Intervengo brevissimamente per mozione d’ordine. 
Presidente, io capisco che il desiderio di 
confrontarsi è tanto e l’abbiamo tutti, ma non 
possiamo trasformare una seduta dove dobbiamo 
discutere di DUP e di bilancio, dico fermo 
restando l’importanza degli argomenti che stanno 
venendo fuori e del confronto che sta venendo 
fuori, in una seduta di interrogazioni. Quindi io 
suggerisco che si fanno, si ascoltano tutti gli 
interventi e magari poi la risposta avverrà a 
seguito. Perché sennò va a finire che, cioè, 
domande, risposte, repliche, controrepliche. 
Dico, le suggerisco, Presidente, se mi posso 
permettere questa linea. Fermo restando che tutto 
quello di cui stiamo discutendo è di grande 
importanza ed anche attinente al bilancio. Però, 
dico, così prolunghiamo un poco troppo sui tempi 
e sull’andamento dei lavori. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Grazie, collega Ingrassia. Mi dispiace che i 
tempi sono veramente ristretti. Diversamente la 
trattazione del bilancio doveva essere… 
(intervento fuori microfono)… Ma è così e deve 
essere così, perché la sessione del bilancio deve 
essere un continuo interrogarsi e sapere cosa si 
intende fare, perché effettivamente se io non la 
interrogo non posso nemmeno capire se devo 
presentare un emendamento o meno. Cioè in questo 
momento le risorse sono queste. Lei con queste 
risorse arriva a tanto. Se ha più risorse cosa 
intende fare?... (intervento fuori microfono)… 
Capisco, capisco, capisco. Magari c’è un eccesso, 
però mi auguro che non si arrivi per l’ennesima 
volta e per il quarto bilancio consecutivo 
all’ultimo giorno, e che ci sia il tempo per 
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poterlo discutere per i tempi dovuti, perché il 
bilancio andrebbe discusso capitolo per capitolo, 
peg per  peg. Quello che possiamo riuscire a fare 
con i tempi che ci ritroviamo. Scusami, Flavio, a 
te la parola. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO
Grazie, Presidente. Diciamo che il ragionamento è 
un po’ a metà, perché effettivamente la collega 
dice se parliamo di interrogazioni poi 
difficilmente entriamo… perdiamo tempo perché non 
ci possiamo permettere di stare qua oltre le 
ventiquattro ore al giorno, perché insomma per 
entrare nel merito della questione del bilancio. 
Però alcune considerazioni sicuramente vanno 
fatte, perché servono per poi trovare lo spunto 
per andare a trovare quelle criticità dove c’è la 
necessità che bisogna intervenire anche 
economicamente. 
Però il bilancio del Comune per la stragrande 
maggioranza delle risorse, che abbiamo noi minore 
trasferimento, tutto questo lo sappiamo, è anche 
vero che viene in gran parte assorbito dalle 
spese del personale, dai servizi sociali, dal 
piano triennale e da Marsala Schola. Sono diciamo 
i punti quelli più essenziali dove il bilancio 
logicamente è basato su queste cose, perché poi 
tutto il resto sono diciamo spese di carattere 
gestionale che sono e rientrano nella 
quotidianità.
Voglio aprire una parentesi sulla questione del 
decoro urbano, della pulizia, che sicuramente la 
colpa, Sindaco, non è sua, perché l’inciviltà, 
sicuramente la spazzatura non cade dalle nuvole, 
questo è senza dubbio. Però è anche vero, la 
collega parla di Amabilina, dove lì probabilmente 
è una zona ad alto, diciamo così, ad alta 
criticità per quanto riguarda l’abbandono della 
spazzatura perché è molto popolosa, però io 
stamattina passando, attraversando da via Sibilla 
a via Rubino, attraversando il ponte che c’è in 
ferro a Baluardo Velasco, sopra c’è l’orto 
botanico ma sotto è pieno di sommacchi che… è 
pieno di spazzatura. Eppure lì, Sindaco, penso 
che un intervento bisognerebbe farlo perché 
parliamo di un sito di interesse storico, siamo 
all’interno della città e non è che possiamo dire 
che lì la gente ogni giorno va a buttare la 
spazzatura. I sommacchi sono alti tre, quattro 
metri e probabilmente hanno una origine che 
risale a qualche anno, non parliamo di decenni. 
Dunque non possiamo attribuire a chi c’era prima 
che probabilmente… Dico, io certi momenti, 
Sindaco, poco fa ne parlavo con il collega 
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Alagna, mi crede, rimango in certi momenti 
seriamente preoccupato. È inquietante. Quando 
sento parlare perché “lì bisogna fare, lì 
bisogna…”, mai sento dire “lì la cosa funziona 
bene, però abbiamo pensato di farlo in questa 
maniera”, dice “E come?”. Certi momenti ho la 
sensazione che c’è tutto da buttare, non c’è più 
niente da recuperare, e questo è preoccupante, 
Sindaco. 
Allora io mi sono fatto una domanda. Lei è a due 
anni che amministra insieme alla sua Giunta ed al 
Consiglio Comunale. Intanto dovremmo incominciare 
a parlare, e ne approfitto proprio che c’è 
proprio il Segretario Generale, di tutta la 
riorganizzazione e di come  esattamente funziona 
il sistema organizzativo dell’Ente. Noi non 
abbiamo una carta di servizi aggiornata. Perché 
il problema che cos’è? Noi per arrivare al 
cittadino come ci arriviamo? Non è che possiamo 
arrivarci solo attraverso i consiglieri comunali 
che raccolgono le criticità, vengono qua e 
“Sindaco, c’è il problema Baluardo Velasco, c’è 
la strada, una lampadina che funziona lì”. Lì 
sicuramente è normale che la politica si deve 
impegnare di risolvere alcune questioni più 
grandi, ma le cose semplici dovrebbero funzionare 
attraverso un sistema che sia integrato tra 
l’Amministrazione e l’utente, che poi è il 
cittadino. Perché oggi il cittadino che deve 
segnalare se c’è un cane morto in mezzo alla 
strada, se c’è una lampadina che funziona, se c’è 
un palo della luce che è abbattuto, se non si 
rivolge al Consigliere Comunale, Sindaco, il 
problema, o all’assessore di turno, dico non si 
risolve. Invece ci dovrebbe essere un sistema 
organizzativo previsto, che poi fra l’altro è 
previsto dall’Ente, ma se noi ce l’abbiamo la 
carta servizi sicuramente non è aggiornata perché 
non corrispondono né i numeri di telefono e tanto 
meno le persone che sono preposte o i 
responsabili dei servizi che sono preposti a 
svolgere quel lavoro. Dunque un sistema 
organizzativo che sia funzionale 
all’Amministrazione ed al cittadino che fino a 
qualche tempo fa, fino a qualche tempo fa c’era. 
Collega Vinci, credo se non ricordo male abbiamo 
forse approvato un atto deliberativo in merito 
alla riorganizzazione ed al sistema organizzativo 
dell’Ente. Io parlo epoca Carini. Segretario. 
Poi mi dica una cosa, per quanto riguarda lo 
sport. In questi anni si è fatto poco o niente, 
non abbiamo trovato più una formula condivisa 
dalla politica delle esigenze reali dei cittadini 
che possa essere al servizio dello sport che non 
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sia e che… dico, non voglio essere frainteso 
perché penso che sia diciamo forse l’argomento 
più importante, dunque la disabilità, ma c’è 
tanta gente che non si avvicina più allo sport 
perché ci sono gli impianti sportivi che sono 
fatiscenti. Ma non è solo la questione degli 
impianti sportivi che sono quelli che sono e che 
rientra in una gestione delle manutenzioni e 
degli investimenti, ma anche sulla gestione 
stessa degli impianti stessi, perché anche la 
gestione degli impianti come vengono fatti, 
Agostino Licari, lei è stato Presidente della 
commissione sport dove noi ci siamo confrontati 
su un regolamento che spesso non siamo riusciti a 
portare avanti le nostre idee, perché a volte ci 
contrapponevamo alla maggioranza che aveva una 
sua idea, ma che oggi siete voi stessi che 
governate e che tuttora non c’è stata proposta 
una modifica del regolamento, e questo anzi ne 
faccio appello alla Presidente della commissione 
di vedere di trovare un sistema che sia più 
economico e più funzionale all’esigenza del 
territorio. Dico, tanto per dirne una, non sento 
più parlare del piano regolatore. Dice “Ma che 
c’entra il piano regolatore con il bilancio?”. 
Mizzica se c’entra! C’entra e come! Perché quando 
io sento dire dal revisore dei conti che noi di 
oneri di urbanizzazione siamo arrivati ad 
incassare poco meno di due milioni di euro 
l’anno, ma neanche, neanche, la questione è 
preoccupante. È perché manca il piano regolatore? 
È perché la gente è scoraggiata, oppure perché 
noi non siamo nelle condizioni di potere dare una 
prospettiva di pianificazione del territorio? 
Questa è una domanda che mi faccio perché, dice, 
ma… ripeto, perché il piano regolatore è quello 
che noi ne usufruiamo dell’introito degli oneri 
di urbanizzazione, sicuramente va ad incidere nel 
piano triennale delle opere pubbliche. 
Come un’altra questione riguarda anche 
l’immigrazione che rientra nei servizi sociali, 
Sindaco. Noi dovremmo parlare in questo bilancio, 
Presidente, di cosa vogliamo fare esattamente con 
la casa di riposo, perché la responsabilità 
probabilmente può ricadere sulle nostre spalle e 
sulle nostre tasche. E questa è una cosa che 
sicuramente, Sindaco, non può risolvere lei con 
la sua Giunta e con il suo assessore, ma sono 
scelte che vanno sicuramente condivise se mettere 
ancora soldi oppure prendere decisioni che 
possono essere anche drastiche, ma lo deve fare 
con l’intera classe politica, non è una decisione 
che può fare da solo. E questo io mi riallaccio 
anche al ragionamento che faceva poco fa il 
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collega Ferreri. Se non c’è sinergia fra quello… 
su alcune questioni che riguardano la società, 
l’intera città e che possono condizionare la 
politica e l’Amministrazione per decenni in 
avanti, penso che devono essere condivise sia con 
la maggioranza che con l’opposizione, Presidente. 
Non possono essere solamente decise 
dall’Amministrazione, pur se l’Amministrazione, 
Sindaco, e questa è una cosa che io contesto, su 
alcune scelte che possono essere come quello di 
decidere come utilizzare le strisce blu, le 
strisce bianche per residenti o non residenti, 
rientra in una pianificazione generale che 
avrebbe dovuto trovare la più ampia condivisione 
politica. Non solo la sua visione con il 
comandante che è una persona eccezionale e come 
lei che ha le sue idee, perché la sua idea può 
essere pure valida, ma probabilmente da un 
ragionamento complessivo in un confronto politico 
poteva nascere una proposta che poteva essere 
anche migliore, invece di decidere qua sì, qua 
no. Come anche le tariffe delle strisce blu, sono 
scelte che è vero che l’Amministrazione se ne 
assume la piena responsabilità, dunque oneri o 
onori, ma è anche vero che rientra nelle scelte 
che possono essere condizionate da esigenze del 
territorio e dunque dalla politica, Sindaco.
Poi un’altra questione che riguarda sono tutte le 
attività di manifestazione culturali che 
obiettivamente non hanno trovato la risposta che 
lei stesso si aspettava e che tutti forse si 
aspettavano. Io sono fra quelli che alcuni 
emendamenti l’anno scorso quando si parlava di 
togliere i soldi dalla manifestazione culturale, 
e me ne rammarico, e me ne rammarico, perché la 
scelta di Moni Ovadia diciamo sulla qualità e 
sulla professionalità del professionista è fuori 
discussione, ma è anche vero che noi abbiamo 
acquistato spettacoli ed un palinsesto di alto 
profilo e di alto livello ma questo non ha fatto 
in modo che il territorio ne ritrovasse benefici 
se non per solo quei pochi eletti che magari 
vanno a vedere il teatro. Perché in un investiti 
di questo tipo, Sindaco, le cose sono due: o non 
sono state apprezzate dalla gente che avrebbe 
dovuto partecipare a quello che era diciamo il 
cartellone teatrale del 2016/2017, oppure non 
siamo stati capaci di lanciare messaggi o 
propaganda in merito a queste iniziative che 
avrebbero potuto richiamare tante persone che non 
sono solo sul marsalese ma che potevano arrivare 
da ogni… non dico da ogni parte della Sicilia, ma 
quanto meno dall’intera Provincia. Perché le 
persone, dico perché io faccio un investimento 
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culturale, Sindaco? Perché al di là di dare una 
cosa di livello serve anche per sviluppare la 
città anche a livello turistico, dunque significa 
che attorno a questo devo trovare pizzerie, 
ristoranti, bar che devono avere anche un aumento 
di volume di affari. Questo non c’è stato, perché 
il risultato reale del biglietto non è stato 
abbastanza soddisfacente che potesse garantire e 
giustificare tutto quello che è stato speso per 
questo tipo di manifestazione. E che noi non 
abbiamo solo il cartellone teatrale. Quando io 
parlo di propaganda o di, diciamo così, 
pubblicizzare al massimo quelli che sono gli 
eventi culturali, riguarda anche situazioni o 
manifestazioni che riguardano… Qualcuno ha 
parlato “Non voglio spendere soldi per le chiese 
o per le manifestazioni o per le feste di borgata 
dove spesso interviene, così, la chiesa”, io su 
questo dico, non perché… dico sono 
fondamentalmente cattolico ma ritengo che 
svolgono… queste cose servono intanto perché 
ancora riesce a tenere unite le persone che 
abitano nelle contrade ed avere lo spirito… 
Perché lei spende uno ma se dovesse essere tutto 
a carico del Comune si spenderebbe cento, perché 
c’è tanta gente che con sacrificio e con 
abnegazione si impegna affinché la festa di 
contrada abbia diciamo un certo valore ed anche 
culturale per quanto riguarda… Il problema è se 
noi riuscissimo a farlo integrare in un sistema 
che funzioni meglio sicuramente ne avremmo solo 
benefici. Dico questo è il ragionamento che 
faccio io. Poi, Sindaco, e concludo al di là di 
tutto questo, della spazzatura che, ripeto, la 
gestione della pulizia del Comune di Marsala, 
Presidente, noi siamo… il Comune interviene quasi 
come una partita di giro, perché noi paghiamo una 
società che deve gestire il servizio, ma in 
realtà noi incassiamo dal cittadino. Dunque noi 
siamo la garanzia del cittadino affinché il 
lavoro che viene svolto viene fatto secondo 
quello che è previsto dal capitolato di appalto e 
che possa soddisfare diciamo le necessità reali 
del cittadino. Questo purtroppo spesso non 
avviene perché effettivamente, dico, su alcune 
questioni ci sono delle situazioni che 
effettivamente si arriva proprio al limite un po’ 
perché giustamente l’azienda privata si muove 
dentro quel capitolato d’appalto due, la 
segnalazione deve avvenire entro tot ore, 
sicuramente che probabilmente, almeno spero, nel 
nuovo capitolato d’appalto venga… è stato già 
preventivato per non trovarci spiazzati per i 
prossimi sette anni, perché di questo si tratta. 
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Poi, Sindaco, e concludo, una cosa che vorrei 
invitarla è attenzionare alcuni siti che servono 
anche a dare un impronta diversa alla città. Io 
quando passo da via Mazzara e vedo la 
distilleria, la distilleria vicino ai Carabinieri 
che è pericolosissima, che quando c’è brutto 
tempo volano pezzi di eternit o di lamiera, e che 
finiscono in mezzo alla strada, come può essere 
lì possono essere alcune cantine che ormai sono 
in disuso, come ci sono altri per esempio che li 
ho scritti alcuni qua, ex  Feltrinelli vicino al 
porto. Ci sono siti che sono in stato di 
abbandono, dunque dove bisogna… non possiamo 
farcene carico noi ti andare a transennare, 
perché di questo si tratta, perché per noi poi 
diventano spese, quando dovrebbero essere 
direttamente chi è responsabile ad intervenire su 
queste cose, e dunque bisogna intimare 
assolutamente i proprietari, che non so se è la 
Regione o Stato o Tribunale, non lo so perché non 
è perché ce l’ha il Tribunale il Tribunale si può 
permettere di lasciare, perché il Tribunale paga 
uno che in quel momento è il liquidatore che si 
piglia i suoi belli soldi e dovrebbe anche 
intervenire e trovare le condizioni per potere 
mettere quanto meno in sicurezza, non dico dal 
punto di vista di decoro questi siti che sono 
veramente abbandonati e sono indecenti. Perché 
uno che arriva, che viene da Mazzara o viene da 
Trapani o viene dal Lungomare e vede per esempio 
la zona dell’ex  S. Giovanni che è pieno di 
“runzi” noi li chiamiamo, sono rovi, cioè le 
piante che crescono da soli, dico è in uno stato 
diciamo così che non è bello a vedere. Ed anche 
sulle aree private che spesso diventano 
discariche dove noi ci dobbiamo andare ad 
occupare, perché per noi sono costi, Sindaco, 
perché quando c’è l’abbandono in un’area privata 
che viene lasciata la spazzatura, so che per 
quanto riguarda l’amianto deve intervenire il 
Comune e non può intervenire nessuno, allora 
bisogna intimare le persone anche a tenere pulite 
pure quelle aree che sono magai aree libere ma 
che sicuramente non sono di proprietà del Comune 
ma che devono necessariamente essere tenute 
pulite, altrimenti cioè la gente va e butta il 
sacchetto della spazzatura, quello butta un’altra 
cosa e le cose non funzionano. 
Dunque, Presidente, e concludo, poi il mio gruppo 
interverrà in fase di discussione in maniera 
specifica del bilancio, io ho parlato solo di 
questione a carattere generale dove non so cosa 
vorrà fare il Sindaco, certo, sicuramente 
un’attenzione va fatta anche per quanto riguarda 
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l’ufficio legale, sui contenziosi e sul perché 
vengono generati una serie di debiti fuori 
bilancio che a volte si possono veramente 
evitare, Sindaco. Dunque lì, ecco perché quando 
parlo di un sistema organizzativo che non è che 
deve essere solo in funzione del cittadino che 
deve trovare il numero verde e qualcuno risponde, 
ma un sistema organizzativo che funzioni in 
maniera perfetta per evitare che avvengano le 
cose che poi accadono insomma. Ci siamo ritrovati 
ad approvare debiti fuori bilancio per quanto 
riguarda alcuni interventi di, ne abbiamo parlato 
l’altro giorno, per quanto riguarda interventi 
fatti di studi veterinari dove l’ufficio di 
ragioneria non ha pagato, ma perché riguarda 
l’urgenza. Allora bisogna farle funzionare meglio 
queste cose, Sindaco. E questo dico non ci deve 
pensare lei, ci dovrà pensare chi è preposto per 
lei, dunque l’assessore al personale insieme con 
il Segretario Generale per trovare il sistema per 
fare funzionare meglio la macchina comunale che, 
devo dire, Sindaco, non funziona a regime, un po’ 
perché mancano i dirigenti un po’ perché non c’è 
cosa peggiore quando, e ve lo dico per 
esperienza, quando al posto… in un determinato 
posto c’è la persona sbagliata in un posto 
sbagliato. Questa è la cosa più tragica che possa 
accadere. O la persona giusta in un posto 
sbagliato o la persona sbagliata in un posto 
giusto. Dunque bisogna trovare assolutamente il 
sistema per fare funzionare bene le cose, 
Sindaco. 
Lei è coadiuvato da persone che sono, sia il 
dottore Fiocca come anche l’ingegnere Patti, come 
il dottore Scialabba, dico ce ne sono tante 
persone che conoscono esattamente come funziona 
il Comune, ed a volte uno spostamento di un 
funzionario da un posto all’altro, pur se 
motivato perché necessario, però prima di 
spostare bisogna trovare sempre la sostituzione, 
perché altrimenti diventa fattore di criticità. 
Segretario, ho detto quando si sposta un 
funzionario, un impiegato bisogna sempre prima 
trovare chi sostituire, fare la consegna dei 
lavori e poi si spostano, non lasciare l’ufficio 
scoperto solo perché dice “Ma io ho bisogno di 
(inintelligibile) questo lato”, lo piglio da qua 
e lo metto qua. Non è così che funzionano le 
cose. Dico, succedono queste cose, ne abbiamo 
parlato qualche giorno fa con il Presidente che 
ha sollevato alcune questioni. Giusto, bisogna 
fare ruotare tutti, Sindaco, lo prevedano tutti i 
sistemi di qualità oggi previsti per legge dove 
non si devono creare nicchie di potere. Però è 
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pur vero che prima di fare una sostituzione 
bisogna trovare prima il ricambio e poi si fa la 
sostituzione, altrimenti si creano solo 
disservizi. Io ho concluso, Presidente, grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Grazie, collega Coppola. Ci sono iscritti a 
parlare Mario Rodriguez, Ignazio Chianetta, Linda 
Licari e Rosanna Genna. Io direi, Sindaco, 
facciamo completare gli interventi e poi le do… 
(intervento fuori microfono)… Sì, assolutamente 
sì. Facciamo completare gli interventi ai 
colleghi Consiglieri. 

CONSIGLIERE RODRIGUEZ MARIO
Grazie, Presidente. Signor Sindaco, praticamente 
mi ha dato spunto il collega Ferreri di alcune 
questioni. Area artigianale, 45 lotti 
disponibili, una soltanto ha cominciato i lavori. 
Mi risulta, quindi la debbo contraddire, che ci 
sono delle persone che già hanno presentato dei 
progetti e hanno portato avanti tutte le 
pratiche. Purtroppo la burocrazia in Italia, ed a 
Marsala forse più delle altre città, è un poco… 
c’è una lungaggine un po’ in più degli altri 
Stati. Quindi gli voglio dire che praticamente 
l’ufficio so per certo che ha tutte le carte 
pronte, però deve passarle all’ufficio contratti. 
E questo passaggio è da diverso tempo che è 
bloccato in quell’ufficio. Quindi la prego di 
interessarsi per  far sì che così il Comune possa 
avere dei soldi e metterli al bilancio per il 
prossimo anno. 
Poi il discorso dell’aeroporto. Mi viene in mente 
che tanti anni fa, non tanti anni fa, due, tre 
anni fa, non mi ricordo la data esatta, è stato 
comprato un bus per fare la spola Marsala–
aeroporto. È stato giusto, è stato sbagliato, non 
stiamo qua a dire “Ma che fine ha fatto questo 
bus? È fermo sempre all’autoparco? Lo dobbiamo 
fare perdere così, senza poterlo utilizzare”?
Ed un’altra cosa che l’altra sera è stata detta 
all’ingegnere Patti, però mi sembra che non è 
stata data risposta. Per quanto riguarda questi 
interventi che sta facendo vari appalti per fare 
la fibra, per passare la fibra in tutta la città, 
che provvedimenti si stanno prendendo per queste 
imprese che stanno tagliando tutti i fili della 
luce e acquedotto e stanno… praticamente la città 
fra i pali che cadono, fra le lampade che si 
fulminano, ora si ci mette pure la fibra che 
tagliano i fili e Marsala sta rimanendo tutta al 
buio. Grazie. 
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PRESIDENTE STURIANO
Ignazio Chiavetta, a te la parola. 

CONSIGLIERE CHIAVETTA
Grazie, Presidente. Mi dispiace che il Sindaco 
non c’è, ma mi ascolta. Me lo auguro. È grave 
oggi, Presidente, sentire le dichiarazioni del 
collega Ferreri ad apertura seduta. Questo 
significa che purtroppo abbiamo avuto la 
conferma, ma non c’erano dubbi, che non c’è più 
una maggioranza. Il collega Ferreri stamattina è 
stato per la prima volta, forse ha aperto un po’ 
gli occhi. Ha aperto un po’ gli occhi forse 
perché, e se lo dice lui che è uno di quelli 
insieme a qualche altro collega della maggioranza 
che spesso, che è stato uno degli artefici 
dell’elezione del nostro Sindaco, è un fatto 
importante. Un fatto importante perché ha toccato 
dei tasti che io condivido in pieno, dei 
tassisti, dell’area artigianale, della settimana 
garibaldina e di altre cose. E la domanda che mi 
pongo è: è possibile che magari questa 
maggioranza non riconosce più questi assessori 
che sono in Giunta? Perché, vedete, non sempre il 
problema penso possa essere esclusivamente del 
Sindaco. Io sono stato dal Sindaco, mi ha tirato 
in ballo poco fa su una sua situazione dello 
Stadio, e ha trovato massima disponibilità, si è 
messo a disposizione in maniera… ma glielo ho 
detto pubblicamente. E se lo stesso metodo veniva 
utilizzato per esempio per il Palazzetto dello 
Sport, dove con tutti i soldi che abbiamo speso 
ne potevamo fare tre nuovi in tre parti diverse 
della città, o per esempio sul campo di Volini 
dove ogni anno mettiamo sempre 40, 50 mila euro 
nel piano triennale e non si può mai completare. 
Vedi gli altri tre anni. Campo di via Istria per 
esempio che è chiuso… (Intervento fuori 
microfono)… No, no, non è una questione di fare 
l’assessore allo sport, mi interessa poco. Da 
quello che mi risulta, Presidente, forse risulta 
anche a lei, sul campo di Strasatti dove c’è un 
intervento di 1 milione di euro e per un furto di 
cavi per 3 mila euro si sta rovinando una 
struttura. Le risulta, Presidente? Dico, sono 
piccole cose che se c’è un po’ di impegno penso 
che si possano fare. E non penso che il Sindaco 
non abbia dato, se dà la stessa disponibilità per 
quello che ha dato allo stadio municipale non 
penso che ci siano problemi. Dunque forse è la 
Giunta che non è più apprezzata dal mio punto di 
vista. Di qualche assessore che magari… Mi 
riferisco per esempio al campo di Terranova e 
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Bambina, di qualche assessore che ha fatto 
campagna elettorale o di qualche consigliere che 
faceva campagna elettorale per il campo di 
Terranova e Bambina. Non vedo neanche più il 
progetto. Su errori fatti di qualche dirigente 
nei tempi passati e gli è finita pure bene sotto 
certi punti di vista.
Ora bisogna capire un attimino, Sindaco, che cosa 
vuole fare. Sì, è vero, oggi parliamo di 
bilancio, ma queste cose sono importanti perché i 
bilanci si votano e si possono anche stravolgere. 
Dunque io quello che le consiglio è… Ad esempio, 
dimenticavo, sulla sicurezza pubblica se ha fatto 
un tavolo tecnico con le altre forze dell’ordine 
per capire  che cosa vogliamo fare, perché ogni 
sera qua ne succede una. Non più tardi, sabato 
sera è successa un’altra rissa qui a Piazza 
Loggia. Dunque dobbiamo cercare di capire cosa 
fare su alcuni punti fondamentali. Per esempio 
sul collegamento aeroporto/città con i pullman di 
linea sapevo che c’era un discorso con 
l’Assessorato, si aspettava una autorizzazione 
del Comune di Trapani, non so che fine abbia 
fatto, si parla solo dei tassisti e basta. Non so 
se mi può dare notizie in merito. 
Per esempio anche sulla spazzatrice. È vero, lei 
ha detto il bando l’Aimeri non l’ho affidato io, 
ma lei l’ha prorogato. Dunque si poteva rivedere 
qualcosa in merito, se c’era qualche altra 
società che magari aveva un prezzo inferiore 
rispetto a quella dell’Aimeri. Forse questa cosa 
è stata gestita dal suo vice Sindaco, magari mi 
potrà rispondere lui in merito. 
Niente, Sindaco, io le dico l’esempio anche sulla 
stabilizzazione dei precari. Noi abbiamo un 
Comune che è all’osso, non abbiamo più 
funzionari, non abbiamo più dirigenti, abbiamo 
forse il collega Fiocca, gli auguriamo di stare 
altri vent’anni in questo Comune, però a parte 
Fiocca… Patti sta andando pure in pensione, non 
so cosa… come si sta programmando 
l’Amministrazione per avere dei sostituti degni 
di questi nomi. Cerchiamo, Sindaco, di rivedere 
un po’ tutto. Vedo appiattimento totale, dobbiamo 
dare una svolta. La svolta si fa azzerando e 
ripartendo. Grazie. 

CONSIGLIERE FERRERI
Presidente, per fatto personale vorrei 
intervenire. 

PRESIDENTE STURIANO
A lei la parola per fatto personale. 

CONSIGLIERE FERRERI
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Grazie. Io ringrazio il collega Chianetta di 
avermi elogiato su certi aspetti, dall’altro lato 
gli occhi aperti il consigliere Ferreri ce li ha 
avuti sempre, non ad oggi che intervengo. Forse 
lei dovrebbe fare chiarezza perché lei non era di 
maggioranza. Io forse ho delle colpe che ho 
sostenuto questa Amministrazione, ma lei non era 
con questa Amministrazione, poi è passato con il 
PSI, poi non sappiamo se è di maggioranza di 
destra, adesso è diventato il mister della nostra 
città, e le auguro in bocca al lupo. E poi lei 
parla di sport, potrebbe essere un eventuale 
papabile assessore allo sport, ben venga. Lei 
parla di… Io poco fa ho parlato a nome personale 
del Consigliere Ferreri senza mettere sigle, 
partiti, assessori nel mezzo e ho ascoltato 
attentamente la relazione del mio Sindaco. E 
siccome è in democrazia e noi siamo la speranza 
di questa città, siamo i giovani, è giusto che io 
sono intervenuto sulla relazione del Sindaco, 
senza fare caso politico, scoop, chissà che. Lei 
parlava di  affidamento. Lei ha lavorato bene per 
lo stadio di Marsala, ne prendo atto. Ma lei lo 
sa l’affidamento e chi gestisce tutte le 
strutture? Perché io da anni chiedo se c’è un 
regolamento, se sono stati affidati a livello 
bonario. Lei ha parlato dello stadio di 
Strasatti, lei ha fatto un elogio sullo sport, 
però io ora voglio sapere chi gestisce e chi 
gestisce, al di là dello stadio che lei ha 
parlato che lei è l’esempio dello sport buono in 
città. Va bene, andiamo in tutte le palestre 
comunali, tutti gli impianti sportivi e vediamo 
chi ce li ha, chi li gestisce e cosa gli fanno 
all’interno di queste strutture. 

CONSIGLIERE CHIANETTA
Collega Ferreri, lo accompagno io con la mia 
macchina, ci andiamo insieme, perché anche io 
vorrei capire come sono gestite certe cose. Dico, 
mi dispiace che lei mi dice queste cose essendo 
lei di maggioranza. Poi le dico, le rispondo… 

CONSIGLIERE FERRERI
Lei cos’è? Lei cos’è? Io voglio sapere lei cos’è? 

CONSIGLIERE CHIANETTA
Le sto rispondendo. Io sono per la città, io sono 
per il bene della città. 

PRESIDENTE STURIANO
Scusate, scusate! 
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CONSIGLIERE FERRERI
Ed allora anche io sono per il bene della città. 

PRESIDENTE STURIANO
Scusate! Scusate, scusate!  Ritengo che siamo 
tutti per il bene della città, però dice 
naturalmente il collega Chianetta in questo 
momento state parlando tutti e due, giusto, di un 
settore che riteniamo indispensabile e 
fondamentale per tanti motivi, dico per 
l’aggregazione… (intervento fuori microfono)… 
Perfetto. Volete sapere come? Dico penso che si 
sa. Penso che si sa che in questo momento lo 
stadio non si sa chi lo gestisce perché non c’è 
nessuna convenzione. Dobbiamo sempre augurarci 
che tutto vada bene, perché ufficialmente la 
gestione è a carico della Amministrazione, poi 
per il resto chi entra, chi esce, chi ci sta, chi 
non ci sta, dico questo non lo sappiamo. Se 
entrano i tecnici del Comune che fanno la 
manutenzione del fondo campo. Dico, io mi auguro 
che il prima possibile, Sindaco, anche lì usciamo 
fuori con un affidamento dello stadio alla 
società, così come previsto dal regolamento. 
Dico, da due anni tutti gli impianti non sono 
affidati e non è un problema… 

CONSIGLIERE CHIANETTA
Ripeto. Scusami, Presidente, forse sono stato 
poco chiaro in questo passaggio. Noi abbiamo 
trovato massima disponibilità da parte del 
Sindaco in questo ramo. La domanda era se in 
tutte le altre strutture si lavorava in questo 
modo, penso che oggi avremo meno problemi. 

PRESIDENTE STURIANO
Ignazio, scusami. Io sto dicendo non è un 
problema chi se ne sta occupando, il problema è a 
che titolo se ne occupa, perché non c’è nessun 
titolo, perché se il Marsala Calcio in questo 
momento si sta pigliando cura della manutenzione 
non c’è nessuna convenzione che… (intervento 
fuori microfono)… No, ma sto rispondendo al 
collega, non so se mi spiego. Se la palestra di 
Dicerbato, la palestra di Ciavoli, il campo di 
Strasatti, il campo di Via Istria, in questo 
momento chi li gestisce? Come vengono gestiti? 
Chi entra e chi esce a che titolo? Chi entra e 
chi esce a che titolo? Comunque non ci sono 
risorse, per carità, non lo metto in dubbio, ma 
non è che è un problema di risorse, è un problema 
di regolarizzazione. Si fa un avviso pubblico a 
costo zero, si invitano le società a mettersi 
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assieme e fare delle Ati, perché è il bene Comune 
la promozione dello sport, Sindaco. La promozione 
dello sport. Poi naturalmente bisogna capire come 
bisogna fare la manutenzione, perché la 
manutenzione ha un costo, il costo ce l’ha. Dico, 
come dice il collega, se non si fanno poi 
interventi manutentivi, e partiamo per esempio 
ecco dal Palasport, a dicembre chiudiamo con i 
lavori e dovremmo metterlo in funzione, ma già 
dobbiamo avere le idee come gestirlo. Come 
gestirlo. Cioè non è che arriviamo come stiamo 
facendo col Monumento ai Mille, non si sa chi 
gestisce, a che titolo gestisce. Il Monumento ai 
Mille chi lo gestisce? Io non lo so chi lo 
gestisce. So che c’è la Proloco. Ma la Proloco a 
che titolo c’è? C’è una convenzione? Assessore 
alla Cultura, c’è una convenzione per la gestione 
del Monumento ai Mille alla Proloco? E se succede 
una fesseria chi ne risponde dal punto di vista 
di responsabilità penale, civile e risarcitoria? 
Chi ne risponde? Io dico su queste cose, per 
carità, dico io sulla gestione degli impianti. Ma 
l’abbiamo detto ad iosa, ma si ufficializza, si 
vede come. Due anni fa, tre anni fa, tre anni fa 
su mia sollecitazione ho detto più volte al 
Sindaco Adamo di regolarizzare, di regolarizzare 
l’affidamento dello Stadio nel mese di dicembre. 
Sa benissimo il mio collega che fortunatamente 
per quindici giorni ci siamo arrivati, perché c’è 
stato un soggetto che il genero… (intervento 
fuori microfono)… che si è tolto la vita… 
(intervento fuori microfono)… No, non ha 
importanza. Ha importanza. Io non sto dicendo il 
nome perché non lo faccio, ma ha un’importanza 
dal punto di vista della responsabilità anche, 
parliamone anche, l’economica. Sindaco, sto 
dicendo altro, non sto parlando di nomi, non è 
importante il nome…. (Intervento fuori microfono)
… Non stavo facendo… io stavo dicendo… 
(intervento fuori microfono)… Perfetto. No, non 
sto dicendo questo. Sto dicendo che su queste 
cose non possiamo soprassedere, non possiamo 
soprassedere. Ed è troppo semplice dire chiudiamo 
le strutture. Perché devi chiudere le strutture 
se c’è gente che deve andare a fare attività? … 
(intervento fuori microfono)… Ma qualcuno lo 
dice, qualche dirigente (inintelligibile) dice 
chiudiamo le strutture. Ma non è che la soluzione 
è chiudere la struttura… (intervento fuori 
microfono)… Sindaco, la situazione è seria, 
perché lei deve sapere che impianti di un certo 
tempo quali sono per esempio il Palasport, okay, 
c’è un piano di sicurezza che deve essere 
presentato alla Prefettura, c’è un collaudo, c’è 
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una commissione, ci sono i responsabili della 
sicurezza. Un piano della sicurezza che deve 
essere presentato. Chi li presenta? Chi li 
presenta? Solo il soggetto gestore li può 
presentare. Ed allora se l’ente gestore è il 
Comune, deve avere un suo piano di sicurezza, due 
unità che sono formate. Dico la pallavolo in 
questo momento sta disputando un campionato di 
serie A. Ma la Fortunato Bellina da due anni che 
non viene data in gestione. A che titolo? A che 
titolo? Dico ci stanno continuità nella 
continuità nella continuità. Ma più volte abbiamo 
sollecitato una squadra che va in serie A con 
mille spettatori dico a settimana a gara. C’è 
bisogno di un piano di sicurezza. Ce l’abbiamo? 
Chi l’ha presentato? Chi l’ha presentato il piano 
di sicurezza?... (intervento fuori microfono)… 
Non lo può presentare la società perché non è 
titolata. Non è titolata la società nemmeno a 
potere contrarre con una assicurazione perché non 
ha nessun titolo, collega Vinci. Su queste cose 
dico vogliamo una volta per sempre 
definitivamente chiudere, mettere un punto fisso? 
Non voglio aggiungere altro perché poi dico sono 
sempre ripetitivo, ma ci sono… collega Vinci, ci 
sono i verbali della consulta dello sport dove 
queste cose sono state messe a verbale due anni 
fa. Due anni fa. Consulta dello sport in 
presenza… Io ho detto due anni fa. Ci dobbiamo 
sempre augurare che tutto vada bene e per il 
verso giusto. Linda Licari. 

CONSIGLIERE LICARI
Grazie, Presidente. Sindaco, Giunta, pubblico in 
sala. Riprendo il discorso Riprendo il discorso 
sul DUP. Ho ascoltato anche io, Sindaco, il 
documento e la relazione diciamo sul documento 
che ha fatto. Sicuramente ci sono scelte 
impopolari, come lei stesso diceva, e questo 
parla proprio della sua etica che io riconosco ed 
è la motivazione per cui, Sindaco, l’ho votata e 
l’ho sostenuta diciamo fino ad oggi. Non c’è 
dubbio che l’Agenda Urbana e l’Area Vasta anche 
queste potrebbero essere scelte impopolari, come 
diceva pure il collega Coppola, perché  vanno a 
guardare risultati che magari vedranno altri 
amministratori. Però questo è da apprezzare 
sicuramente, questa scelta fatta dal Sindaco. 
Sull’ordinario però c’è stata qualche mancanza e 
credo che questo andava fatto di pari passo. 
Nonostante, come ben dice lei, non c’è la 
bacchetta magica per risolvere tutti i problemi a 
cui… insomma, che si sono presentati 
quotidianamente. E soprattutto spesso quello che 
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io le rammento e le critico prima di ogni altra 
cosa, perché sul lavoro che svolge e sull’impegno 
che mette nessuno può dire nulla, sia lei che il 
vice Sindaco che altre assessori. Però la cosa 
che più mi dispiace è che manca una forte 
comunicazione con la città. La condivisione con 
la città, la condivisione con la parte dei 
cittadini che frequentavano il comitato, le 
associazioni di volontari che venivano, che 
seguivano, che le chiedono spesso degli incontri 
e che non riescono ad interloquire con lei, e che 
poi si trovano a dover fare comunicati a mezzo 
stampa alle quali poi magari non si ottiene la 
risposta, Sindaco. Questo per me è una cosa molto 
grave perché c’è appunto un mondo che si muove 
sui social e chi vuole denigrarlo, Sindaco, sa 
benissimo come fare, basta mettere un sacchetto 
di spazzatura davanti il Comune, fare una foto e 
pubblicarla su Facebook. O mettere un frigorifero 
davanti a Piazza Loggia o mettere uno scaldabagno 
sul piazza dello Stagnone. Questo è facilissimo. 
È facile pure tranciare dei fili per oscurare la 
città, magari nel mezzo di una processione. 
Questo viene fatto purtroppo, e lei lo dice 
troppo poco o lo dice troppo a bassa voce. Ed il 
momento, Sindaco, questo è il momento, perché poi 
sarà irreversibile. È il momento che lei esca 
quel coraggio che dimostra ogni giorno, che 
dimostra però in silenzio, perché io ho creduto 
in una persona… (intervento fuori microfono)… 
collega mi scusi, io ho bisogno di parlare e di 
non sentire lei che sottovoce… (intervento fuori 
microfono)… io perdo il filo, mi scusi ma non ho 
la lucidità per… Grazie. Pertanto io questa cosa 
la voglio ribadire anche in aula perché il DUP 
certo che è un documento dei sogni, sono tutte le 
prospettive che si pone davanti 
l’Amministrazione. E ci mancherebbe che non lo 
fosse. Se finisce la possibilità di sognare, di 
progettare, è ovvio che finiscono le speranze per 
la nostra città. Ma siccome io ci credo ancora e 
voglio continuare a crederci, e voglio che 
riversi ancora speranza nei giovani che l’hanno 
sostenuta, Sindaco, perché c’è stato un gruppo 
degli under quaranta, più di cento persone, e 
sono tutte persone che hanno una professione, non 
sono soltanto gente che va dietro la politica a 
cercare chissà quali favori. Sono persone che 
hanno creduto in un cambiamento ed io questo 
cambiamento me l’aspetto perché l’ho letto in 
questo DUP, l’ho letto nella relazione che lei ha 
fatto e perché continuo a crederci che lei non 
perda la fiducia nei giovani. E soprattutto per 
favore, Sindaco, non faccia più caso alla gente 
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che le viene a portare screenshot, fotocopie di 
quello che dice un consigliere di maggioranza 
come ha fatto in questo caso Ferreri o come fanno 
altri, perché se esiste la critica e la parte 
denigratoria sui social e c’è qualcuno che la 
vuole sostenere dicendo che la… mettendo in luce 
tutto quello che fa l’Amministrazione con grande 
fatica, credo che non vada criticato, Sindaco. 
Pertanto la ringrazio per avere citato nella 
relazione il fatto che Mozia è un’isola che 
dovrebbe essere raggiunta con dei costi molto più 
agevoli, perché io ho un appartamento turistico 
sullo Stagnone, penso che lo sanno quasi tutti, 
tanta gente ci viene a dire che la città… È vero, 
i turisti che vengono da diversi anni mi vengono 
a dire che trovano la città più pulita. È ovvio 
che non è il massimo, è ovvio che c’è spazzatura 
sugli angoli delle strade perché comunque la 
gente continua a non rispettare gli orari, 
collega, continua ad essere irregolare, e questo 
è quello che dobbiamo portare avanti noi con 
campagne pubblicitarie, campagne di 
sensibilizzazione. Questa cosa dei pannelli che 
ha fatto l’Amministrazione, questa non è che vuol 
dire… il fatto che si dica Marsala bella pulita 
sicuramente non significa che la realtà è questa, 
ma una forma di sensibilizzazione va fatta. 
Queste si chiamano campagne di sensibilizzazione 
e vengono fatte in tutte le città. Magari si 
fossero fatte anche prima. E sicuramente i 
risultati positivi io li vedo. Ma se ognuno di 
noi, noi siamo trenta Consiglieri, se ognuno di 
noi andasse a spiegare al vicino di casa come si 
fa la differenziata, perché è vero che c’è 
ignoranza, ci mancherebbe, eppure io ho visto 
l’Amministrazione scendere in campo anche con 
alcuni Consiglieri, andare a Sappusi, coinvolgere 
le associazioni, se lo facessimo tutti… Allora 
creiamo una sinergia anche col Consiglio 
Comunale, andiamo tutti, Presidente, a parlare 
con la gente, no a fare protesta. Andiamo noi in 
prima persona, cioè Sindaco, Assessore 
all’Ambiente, creiamo un modo per dividerci i 
compiti in tutta la città e vediamo se riusciamo. 
Visto che manca questa sinergia, io penso che si 
troverà un modo per portare avanti attenzione 
verso l’ambiente e verso il decoro della città. 
Tra l’altro mi risulta che io avevo richiesto, 
Sindaco, avevo fatto una provocazione qualche 
mese fa, avevo chiesto di pubblicare le foto di 
chi… tutte quelle foto che vengono fuori dalla 
videosorveglianza di chi compie gesti incivili. 
Questa è una forma che viene utilizzata in altri 
Comuni, ed è una forma di protesta forte. Su 
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Facebook ci devono andare le foto di chi sporca, 
non solo il sacchetto. Vogliamo vedere le facce 
di chi sporca. E penso che la legge consente di 
farlo, perché se lo fanno altri Comuni lo 
potremmo fare anche noi. Questo per me significa 
mostrare coraggio. Mostrare coraggio significa 
anche, come diceva il collega Rodriguez, che 
quando ci sono società che compiono dei lavori a 
spese proprie per passare alla fibra ottica, che 
ben venga per la città perché sono sicuramente 
risultati positivi che si otterranno per la 
nostra rete, credo che bisogna lì alzare un po’ 
la voce, perché se compiono veramente dei danni 
enormi, perché diverse contrade rimangono al 
buio, rimangono senza allacciamento idrico, per 
qualche giorno per fortuna perché poi si è 
risolto, ma ci sono danni poi che si protraggono 
per giorni ed anche per mesi purtroppo, anche lì 
bisogna essere più incisivi. 
Un’altra cosa e poi basta. Allora, io avevo 
proposto di portare avanti il progetto per l’area 
pedonale sul lungomare, Sindaco. Era stata una 
cosa che lei aveva condiviso, che molte famiglie 
avevano apprezzato, la domenica pomeriggio. 
Questo credo che rientra un po’ nella sua idea di 
città, che molti purtroppo dicono che lei non ha, 
ma io dico che lei ha però comunica poco alla 
città. E mi auguro che questa cosa venga portata 
avanti e che sia inserita nei suoi programmi 
visto che ha avuto veramente risposta positiva da 
parte di molte famiglie che hanno bambini. Quindi 
la cosa che mi auguro, Assessore Ruggeri, pure 
per lei, questa estate sono state fatte diverse 
iniziative, collega Gandolfo, però non sono state 
comunicate in maniera efficiente. Le iniziative 
sono state pure condivise dall’Amministrazione da 
parte di… iniziative proposte da privati, poi 
sono state patrocinate dal Comune, sono state 
patrocinate, condivise e però giustamente il 
merito poi se lo prende il privato. Cioè dico 
anche in questa cosa c’è qualcosa che non va 
nella comunicazione, perché l’Amministrazione 
condivide le scelte che vengono proposte e, per 
carità, ben vengano le idee positive per la città 
che riempiono le piazze, però poi non ho capito, 
cioè l’Amministrazione condivide ma poi rimane 
fuori nelle proposte positive che hanno successo. 
Poi in tutte le altre invece nelle cose negative 
siamo sempre pronti a dire l’Amministrazione non 
c’è, non partecipano, non ha idee, non ha 
programmazione. Questa è un’altra cosa che vi 
voglio criticare. 
E poi, Assessore e vice Sindaco Licari, io le 
chiedo un impegno importante sul discorso dei 
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rifiuti sempre, che è il suo settore purtroppo 
per lei, che è una cosa… Non solo questo 
purtroppo, anche tante altre deleghe pesanti, lo 
sappiamo. Io le chiedo di coinvolgere le 
associazioni di categoria che operano in città, 
perché se passa l’idea che la città pulita serve 
a tutti, è questa cosa che manca, manca questo 
collante tra l’Amministrazione e le associazioni 
di categorie, ristoratori, baristi, tutte queste 
attività che gestiscono queste friggitorie del 
centro che ben vengano, perché ci sono in tutte 
le città turistiche, non lo possiamo dire questo 
che non è così. E vedo che la gente comunque ne 
usufruisce, c’è un po’ di strada, va sempre in 
crescita. Ma queste persone vanno coinvolte 
perché deve passare il messaggio che il bene 
comune è prioritario. Quindi se io voglio vedere 
i turisti venire di nuovo in città la sera devo 
pulire prima io e poi chiedo all’Amministrazione 
che passi la spazzatrice. Questa è una cosa che 
avviene pure a S. Vito Lo Capo, ve lo assicuro, 
perché l’Amministrazione si rivolge prima di ogni 
stagione estiva, si rivolge ai ristoratori, agli 
albergatori e chiede un impegno, e non c’è nulla 
di male, chiede un impegno anche nel decoro, se 
ognuno mettesse delle piante fiorite. Dico questo 
è il minimo, però l’unica cosa che ci vuole. Sarà 
difficile da realizzarsi? Io non credo, perché se 
c’è un dialogo positivo tra Amministrazione, e 
magari frequente, non dico una volta al mese ma 
si può fare periodicamente, la città ha bisogno 
di parlare con l’Amministrazione in maniera 
diretta. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Deve dialogare di più, Sindaco, deve dialogare di 
più, anche con le associazioni. Anche con le 
associazioni. Oggi apprendiamo dal dibattito in 
aula che i Consiglieri dicono che non dialoga con 
i Consiglieri, la collega Licari la invita a 
dialogare anche con le associazioni di categoria. 
La parola alla collega Ingrassia. 

CONSIGLIERE INGRASSIA
Grazie Presidente, colleghi, signor Sindaco, 
Assessori. 
Lo faccio brevissima anche perché volevo iniziare 
e già in sintesi il Presidente mi ha anticipata. 
Fra l’altro spesso neanche ho fatto più 
interventi perché poi mi è stato detto che c’era 
una continua… e la gente era stanca, e non c’è 
dubbio, ma l’ho detto pure io di quanto stanca 
sono io e di quanto stanchi siamo molti di noi 
nel mio gruppo da più di un anno e mezzo che 
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diciamo, che dico quasi sempre le stesse cose. E 
quindi mi è stato detto di evitare questa 
continua chiarelle con il partito democratico, 
tessere sì e tessere no, entriamo e non entriamo, 
Assessorato, poltrone e quant’altro. Siamo stati 
attaccati, denigrati. E ribadisco, noi non 
abbiamo fatto mai una questione di Assessorato, 
mai, assolutamente. E lo sappiamo bene, perché 
non mi fate dire di nuovo che quando l’Assessore 
Sturiano si è dimesso, l’Assessorato era stato 
detto deve essere condiviso con tutti i 
Consiglieri di maggioranza, e se c’è un 
Consigliere di maggioranza di allora che lo 
neghi, perché siamo in una assise pubblica e le 
cose si dicono chiaramente. Quindi abbiamo sempre 
chiesto governabilità, abbiamo chiesto e ci siamo 
lamentati da sempre del metodo ed ora sento dire, 
anche oggi da consiglieri molto vicini 
politicamente chiaramente al Sindaco che si deve 
dialogare di più con le associazioni, con la 
città. Ma aggiungo, come hanno detto anche altri, 
come ha detto lo stesso collega Ferreri, con noi 
Consiglieri. È vero, Sindaco, che è innegabile, 
anche questo l’ho detto più volte, il suo 
impegno, dico il suo impegno e quello di qualche 
altro Assessore, non tutti, qualche altro 
Assessore. È massimo. Vero è, come lei ha detto 
che non abbiamo la bacchetta magica. Però, 
Sindaco, la bacchetta, il timone lo tiene lei, e 
quando si parla di idee, lei lo ha detto più 
volte anche nei mesi, negli anni scorsi, venite, 
lanciate le vostre idee, ma noi lo abbiamo fatto 
e qualche idea è diventato un incontro importante 
per la città di Marsala. Altre idee le abbiamo 
avanzate. Qualche volta abbiamo condiviso e 
riempito qualche contenitore vuoto, e mi fa 
piacere perché ho visto pure che nel DUP è 
evidenziato la giornata della memoria, la 
giornata del ricordo. Tante cose si fanno, tante. 
Ma l’ho detto l’altro giorno, forse se ne fanno 
troppe, e quello che manca secondo la mia visione 
è quella cornice boccacciana, Assessore. Questa 
cornice che dà senso, che lega tutto in una 
visione ideale di città. E non è una nota né un 
sofismo filosofico né una nota di ripresa della 
visione utopistica della città, ma dico una 
visione ideale di città la dobbiamo avere. Nella 
commissione che io presiedo, e non ho mai 
rinnegato il lavoro, per quanto è stato 
sfiduciato, del Presidente precedente, di 
Ferreri, perché è vero, relativamente 
all’impiantistica sportiva lo ha fatto lui ed in 
continuità l’ho fatto io insieme a tutta la 
commissione per iscritto di chiedere, per quanto 
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riguarda l’impiantistica sportiva, come si 
intende procedere e che cosa ha fatto 
l’Amministrazione e cosa intende fare per 
l’assegnazione degli impianti.  Lo abbiamo 
chiesto per iscritto, vogliamo sapere. Ed è da 
due anni, perché l’ha fatto prima Ferreri, 
ripeto, e l’ho fatto io oltre un altro anno fa a 
questo punto, credo che sia passato un altro anno 
e l’altro giorno meno di un mese fa ho reiterato 
la richiesta, non abbiamo mai avuto risposta. 
Quando mi sono insediata, e lo abbiamo fatto 
altre due volte, abbiamo mandato sempre per 
iscritto un elenco di idee relativamente al 
turismo. Ma l’ho detto anche in aula consiliare 
qual è l’idea che si vuole percorrere, fermo 
restando che tante altre ce ne sono e non vanno 
demolite. Se vogliamo privilegiare il turismo 
ecclesiastico, se vogliamo privilegiare quello 
legato alla storia, all’archeologia, se vogliamo 
privilegiare quello legato alla enogastronomia, 
se vogliamo parlare di turismo sportivo, perché 
c’è pure un turismo sportivo e Marsala è sede fra 
l’altro di una fetta non indifferente di turismo 
sportivo. Però anche lì bisogna canalizzare e 
fare in modo che non rimangano tutti episodi 
singoli che poi, come diceva giustamente la 
collega Licari, vengono anche… perdono valenza, 
perdono importanza, perdono significato. Quando 
poco fa si parlava di un evento di punta, e c’è 
nel DUP, nel documento, che di fatto è una guida. 
No, questo DUP è una guida operativa, e ne 
parlate anche voi. Ma dico quando si parla di 
evento di punta non significa che tutto il resto 
non si debba fare, non significa che 
l’Amministrazione si deve impegnare con una somma 
considerevole, perché è chiaro che ci vuole anche 
una disponibilità economica. Ma se si organizza 
un evento di grande importanza saranno gli 
sponsor grossi a pretendere ed a volere. Non 
voglio fare i nomi dei grossi sponsor, ma l’hanno 
fatto per manifestazioni che hanno interessato 
eventi importanti che si sono succeduti negli 
anni e negli ultimi mesi in Sicilia. Ci sono 
stati eventi importantissimi e lì risulterebbe 
che poi c’è stata la corsa degli sponsor di nomi 
grossi, dico fermo restando che gli sponsor delle 
nostre importantissime realtà locali sono sempre 
graditissimi ed importanti e possono sostenere 
anche altre manifestazioni ed altre attività. 
Quindi cos’altro dire? È mancata decisamente una 
visione sinergica, un confronto che di fatto non 
dico che avrebbe potuto risolvere tutti i 
problemi della città ad iniziare di quello 
dell’immondizia. Anche lì io ho una mia idea che 

84



ho esternato già ai tempi del piano dei rifiuti. 
Quando parliamo di città pulita o città sporca le 
percentuali contano poco, le percentuali le 
possiamo e hanno un importante valore quando si 
comincia a parlare sulla base di una svolta e di 
un cambiamento che doveva esserci e che non per 
motivi vostri ma di fatto non c’è stato. Quindi 
parlare di percentuale su modalità e parlare 
ancora oggi di convincere il vicino a 
differenziare mi pare che siamo indietro non di 
decenni, di secoli. Quindi o si partiva con un 
cambiamento radicale o oggi bisogna ammettere che 
di fatto è cambiato ben poco. Fermo restando 
sempre che di fatto l’impegno c’è stato, ma vuol 
dire che le strade percorse, ed è metaforico 
chiaramente, ma dico le strade percorse finora 
non hanno dato buoni risultati. Perché Amabilina 
diceva la collega, le zone del pieno centro 
storico diceva l’altro collega, l’altro giorno mi 
hanno segnalato dietro Villa Damiani. C’è tutta 
la strada, Assessore, lì abitano molte persone 
che noi conosciamo. Dietro Villa Damiani è una 
discarica. Ma dico è un altro esempio, un esempio 
fra tanti che può valere tanto e può valere 
niente. Ma di fatto evidentemente in qualcosa si 
è sbagliato. E quello in cui si è sbagliato è 
ancora una volta il modo, il metodo, quello che 
abbiamo applicato per cercare di raggiungere 
l’obiettivo. 
Un momento fa parlavo di sport, questo strumento 
che ripeto può diventare anche strumento, perché 
si può parlare pure di turismo sportivo. È uno 
strumento, ripeto, di… dico ripeto perché sono 
cose che ho detto veramente tante volte. È uno 
strumento di socializzazione, di inclusione, ma 
anche lì idee nuove ci vogliono, ci vogliono idee 
nuove, e basta cliccare questi strumenti, queste 
scatoline nere per avere… io l’ho fatto l’altro 
giorno, l’ho fatto poco fa, Reggio Emilia è un 
modello per quanto riguarda lo sport, per 
imitazione, l’ho detto altre volte. Vediamo cosa 
si può fare dalle passeggiate notturne alle gare. 
Parlando di sport mi è venuto in mente, e mi è 
dispiaciuto che lei non c’era, io sono stata 
invitata come Presidente della Commissione Sport 
e mi ha fatto molto piacere e sono andata con il 
Presidente del Consiglio che a sua volta era 
stato invitato in quanto Presidente del 
Consiglio, e ci aspettavamo di trovarla là, 
all’incontro organizzato a Villa Favorita 
dell’Associazione Italiana degli Arbitri. E ci 
siamo ritrovati con una realtà, almeno io mi sono 
ritrovata, di fronte ad una realtà che io 
sconoscevo. Ho incontrato là pure alunni miei, e 
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tra questi due ragazze iscritte all’Associazione 
dei Arbitri. Ho incontrato e c’erano più di 
trecento persone da tutta la Sicilia e l’Italia. 
Da tutta la Sicilia e l’Italia. Ed erano qua 
alcuni con la famiglia, perché giustamente sono 
venuti a farsi una vacanza di due, tre giorni, 
qualche altro poi passava in altre città della 
Sicilia. E mi è dispiaciuto che il Sindaco non 
era presente, che non c’era nessuno dell’ufficio 
stampa di Marsala a proposito della 
comunicazione. Questo è un momento, un momento, 
poteva essere un momento importante per la città, 
perché si festeggiava, non so ora, non ricordo 
bene, credo il cinquantesimo anniversario. Ma il 
prossimo anno, Sindaco, se si vuole, si può fare 
festeggiare il cinquantunesimo anniversario ed 
invitarli di nuovo tutti a venire a Marsala e 
creare tutta una serie di attività e tutto un 
indotto. Questo dico io che manca. Perché si 
organizzano tante cose tutte importantissime, 
dalla Summer School al Festival del Tramonto, 
sono cose che interessano il territorio e sono 
cose importantissime. Però di fatto manca un 
qualcosa che mette insieme tutto e nello stesso 
tempo che ci porta a fare delle scelte, perché 
possiamo decidere. Quanti no, Sindaco, lei dice, 
presumo che ne dirà. E sì, le scelte vanno fatte, 
purtroppo i no vanno detti, non si può fare 
tutto. Ma scegliamo di fare e diamo un impronta. 
Sono passati già due anni, questo è il terzo 
bilancio che votiamo. Moni Ovadia, la stagione 
teatrale, ma sappiamo le polemiche che ci sono 
state l’anno scorso, sappiamo che spettacoli di 
alto livello purtroppo non hanno ottenuto ed 
avuto il successo che meritavano o il pubblico è 
stato scarsissimo. Quest’anno non ripetiamo gli 
errori e lasciamo perdere se già esce un articolo 
che onestamente destabilizza, che onestamente 
mette fuori, perché non si può e non credo e sono 
sicura che l’Amministrazione, non lo so, ci sarà 
stato anche lì un difetto di comunicazione, non 
voglio dare colpa a nessuno, ma dico 
personalmente come presente di commissione io 
ancora aspetto che Moni Ovadia mi dica e mi 
indichi una data per incontrare la commissione. E 
l’email è stata reiterata e mandata, ed io ancora 
aspetto, e non attacco e non parlo e non faccio 
chissà quali manifesti di intenti. Però non è 
possibile continuare così, perché quando ci siamo 
incontrati ufficiosamente, ed era presente anche 
l’Assessore, ci siamo detti tante cose, abbiamo 
parlato di un biglietto unico che riguardava e 
che dava la possibilità a chi volesse fare 
l’abbonamento di potere visitare e guardare anche 

86



gli spettacoli nelle altre città. Creare una 
rete, e quindi io mi faccio un abbonamento di 100 
euro, di 200 euro, di 300 euro, ma a seconda 
dell’abbonamento che mi faccio io posso andare 
anche, si fa una convenzione con gli altri 
teatri, Caltanissetta, il Sistina, a Napoli, a 
Palermo semplicemente. Con questo stesso 
abbonamento io posso andare a vedere anche un 
altro spettacolo, ma soprattutto quegli degli 
altri, delle altre città possono venire a 
Marsala, sennò non ho bisogno, con tutto rispetto 
per la grande figura e la grande persona che è 
Moni Ovadia. Ma allora io non ho bisogno di Moni 
Ovadia. Basta prendere un imprenditore, ma lo 
potrebbe fare semplicemente l’Assessore questo 
lavoro di vedere un po’ quale cartellone l’Italia 
o l’Europa offre. Lo possiamo fare venire pure 
dall’America se vogliamo, e li invitiamo. Forse, 
Assessore, ci costerebbe anche di meno. Per 
questo dico è sul metodo, è sul modo su cui le 
cose sono state portate avanti che onestamente 
non ho mai condiviso e non ho apprezzato fino in 
fondo se non poi nell’obiettività di dire “Sì, 
quello spettacolo è stato bellissimo, quella cosa 
è stata bellissima”. Però, dico, il metodo, e su 
quello ho iniziato il mio discorso e su questo lo 
voglio finire, sul metodo che non mi pare che sia 
stato mai convincente. Grazie, Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO
Grazie a lei, collega Ingrassia. Ed allora, non 
ci sono più colleghi iscritti a parlare. Sono le 
ore 14:00… (interventi fuori microfono)… No, 
assolutamente, non stiamo votando nulla. Prima di 
chiudere la seduta e dare la parola al Sindaco è 
giusto che comunichi all’aula ed anche ai 
Consiglieri presenti ed anche allo stesso 
ufficio, in modo tale che mandiamo la 
comunicazione dell’aggiornamento dei lavori. 
Quindi sospenderemo subito dopo l’intervento del 
Sindaco, sospenderemo i lavori e riprenderemo 
alle ore 16:00. Questo è chiaro. Poi stabiliremo 
prima delle 16:00 come lavoreremo, quindi 
voteremo subito dopo il DUP alla ripresa dei 
lavori, incardineremo e tratteremo il bilancio di 
previsione e poi stabiliremo i tempi ed i termini 
per potere presentare anche gli emendamenti al 
bilancio di previsione. 
Detto ciò, la parola al nostro Sindaco. 

SINDACO
Presidente, Consiglieri quelli che sono rimasti 
naturalmente. Cercherò di fare sintesi e mi scuso 
se qualche risposta non riesco a darla. Ma mi 
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sembra che tutto il dibattito, soprattutto questi 
ultimi interventi sul metodo, sulle attività 
sportive, su quello culturale e poi 
sull’aeroporto. Sul metodo. Sì, è possibile, 
prendo un po’ di responsabilità. Probabilmente 
molto spesso quando si entra in quella stanza per 
cercare di fare funzionare meglio la macchina 
amministrativa dove non so che… forse era il 
Consigliere Coppola che diceva “non funziona”, 
sono il primo ad essere scontento che non 
funziona, non sta funzionando. Forse è anche per 
colpa nostra, diciamo anche per colpa nostra per 
l’insieme delle cose. Non sto… dico stiamo 
cercando, abbiamo cercato, sicuramente si può 
fare di più e meglio con il personale che 
abbiamo. Stiamo cercando di fare funzionare 
meglio l’Urp, che naturalmente… e non siamo 
contenti di come sta funzionando. Siamo d’accordo 
che prima di rimuovere o di spostare una persona 
bisogna vedere chi ci può andare in quel posto. È 
una cosa abbastanza faticosa perché abbiamo 
sempre meno persone rispetto… perché man mano che 
la gente va in pensione purtroppo, io dico per 
colpa di nessuno, però prima c’era il blocco 
dell’assunzione, adesso continua un po’ ad 
esserci, adesso noi abbiamo cercato di fare 
qualche cosa in modo da assumere con mobilità e 
con i concorsi alcuni funzionari dirigenti che 
sono estremamente necessari per il Comune 
complessivamente. Però dico poi tutte le buone 
idee che vengono, come ho sempre detto e come 
credo avere dimostrato di non essere chiuso, ben 
vengano sapendo che lo spostamento di alcune 
persone, soprattutto tecnici e categorie 
amministrative di qualità ne abbiamo pochi e 
quindi vediamo cosa possiamo fare.
Per quanto riguarda l’attività sportiva, gli 
impianti sportivi, io non credo che sono 
fatiscenti i nostri impianti sportivi. Stiamo 
cercando di migliorarli. L’affidamento dell’anno 
scorso dello stadio era stato affidato alla 
società che aveva la squadra. Ne abbiamo parlato 
credo l’altra volta col Presidente e col vice 
Presidente, se non ricordo male, credo che c’è da 
rivedere un po’ come funziona perché credo che 
noi per adesso siamo obbligati, e se non ricordo 
male, Presidente, lei che è molto esperto di 
queste cose, di anno in anno che non funziona. 
Credo che qualche anno fa ne avevamo parlato di 
vedere nel momento che si decide di affidare alla 
società che ci spetta di affidarlo per più anni, 
perché nessuna società se ha affidato un impianto 
sportivo per un anno possa mettere quegli 
investimenti che molto spesso è necessario. Io 

88



credo, se non ricordo male, che sia così, in 
questo momento… 

PRESIDENTE STURIANO
Scusami, Sindaco. Stavo dicendo… dico 
assolutamente non ti volevo interrompere. 

SINDACO
No, no. Vediamo se… credo che in questo momento 
siamo obbligati ad affidarlo per un anno. 

PRESIDENTE STURIANO
L’affidamento è annuale. Però, dico, nelle more 
della definizione delle procedure 
(inintelligibile) secondo me un affidamento 
temporaneo e mettiamo nelle condizioni di 
regolarizzare. 

SINDACO
Voglio dire, di questa problematica ne abbiamo 
parlato, è opportuno rivedere il regolamento in 
modo che si possa affidare per più anni. 

PRESIDENTE STURIANO
Certo, se la possiamo dare come dice lei per 
quindici anni. Però dico nelle more… 

SINDACO
Assolutamente sì. Assolutamente sì. L’anno scorso 
l’abbiamo affidato alla società. Quest’anno, 
dove, mister Chianetta non c’è, se n’è andato, ma 
dico a prescindere da mister Chianetta credo che 
abbiamo nel giro di qualche settimana che si 
decide la società che attualmente sta gestendo la 
squadra calcio, se la dobbiamo, la possiamo 
affidare a loro, visto che la residenza legale 
credo che non ce l’hanno a Marsala, ed il 
regolamento prevede questo, oppure fare in modo 
insomma che si possa affidare. Stiamo aspettando 
questo in modo da avere un affidamento che credo 
per adesso vale per un anno e poi, appena 
rivediamo il regolamento, e credo che siamo tutti 
d’accordo di avere la possibilità di affidarlo 
per più anni, tre anni, cinque anni, dieci anni, 
stabiliamo insieme insomma come è meglio fare. E 
questo vale un po’ per tutti gli altri dove 
dovremmo vedere il Palazzetto dello Sport ci si 
sta muovendo. Se non abbiamo la certezza, se non 
avevamo la certezza di quando finivano i lavori 
diventava difficile secondo me. Adesso che 
abbiamo questa certezza non c’è dubbio che faremo 
di tutto perché appena finisce ci siano le 
squadre o le società che possano gestirlo, poi si 
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vedrà come. 
Aeroporto. L’autobus che c’era e che poi hanno 
dimostrato che in media lo prendevano forse due, 
tre persone ogni volta, quindi con un costo 
estremamente esagerato per l’ente Comune. 
La nostra è una città territorio, una città 
particolare dove i turisti vogliono essere… 
arrivano all’aeroporto e devono andare dove? Al 
centro città. Sono pochi, perché gli altri vanno, 
la maggior parte vanno nei B. & B. che sono 
distribuiti in tutta questa nostra città. 
Io credo che un prezzo, una volta si diceva 
politico, ma un prezzo accettabile che può essere 
venti euro o anche di meno, a seconda o andare 
con il taxi, forse è la cosa migliore. Stiamo 
lavorando per Carsharing, credo che tutti voi 
sapete cosa è, dove attualmente ci sono le 
macchine all’aeroporto e credo che entro l’anno 
abbiamo degli stalli anche a Marsala in modo che 
il turista, i ragazzi, chi prende l’auto, chi 
prende l’aereo possa prendere la macchina 
all’aeroporto ed arrivare a Marsala 
tranquillamente. Credo che sia un enorme passo in 
avanti. Come vedete, le idee ci sono. Ce ne 
possono essere altre, ma la tempistica, non 
voglio dare sempre responsabilità alla burocrazia 
ed agli altri, la tempistica è abbastanza lunga 
ma stiamo lavorando su questo, perché l’autobus 
credo che ha dimostrato di non essere efficace, 
di non essere efficiente, di non essere utile. 
Con i nostri tassisti che ci sono, che adesso ci 
sono, è possibile prendere il taxi e se sono due 
persone al massimo viene a costare dieci euro, se 
sono tre persone sette euro, se sono quattro 
persone cinque euro per andare all’aeroporto. E 
vengono portati a casa, ad domicilio, al 
ristorante, al bar, al B. & B., all’albergo, che 
è sicuramente di più rispetto al sempre autobus 
che è quello che costa. Poi il futuro si vedrà 
con le Ferrovie.    
Per quanto riguarda l’attività culturale. La 
Consigliera Ingrassia continua a dire che noi non 
abbiamo la visione. Io penso che ce l’abbiamo, 
poi naturalmente è sempre una visione molto 
spesso soggettiva o meno. Io non so se qua 
bisogna delimitare e dire “si può fare questo o 
turismo e quello no”. Noi abbiamo molte 
possibilità in questa nostra città, molte, da 
quello sportivo a cui non bisogna dire di no. E 
sicuramente abbiamo autorizzato alcune attività 
sportive, la corsa podistica ed altro, le 
macchine che abbiamo fatto attorno all’Inam, la 
regata velica che è partita con quella settimana 
garibaldina, perché questa è una zona di mare. 
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Voglio dire, quindi io non limiterei, tutte le 
cose che vengono si debbono fare perché è così 
che si incrementa il turismo, si incrementa la 
vita della città e quindi non… Poi c’è anche… Noi 
abbiamo il Giovedì Santo, il Venerdì Santo, tutte 
queste cose che secondo me vanno fatte, vanno 
aiutate insomma, dico non è che vanno fatte 
dall’Amministrazione, vanno… (intervento fuori 
microfono)… no, non… nel senso… cioè aiutarle non 
dico semplicemente dare il contributo, 
attenzione. Io dico incrementarli, invitarli, 
spingerli a fare sempre di più. Perché questo e 
poi farla passare in una settimana come la 
settimana garibaldina, la settimana di Pasqua, 
dove noi possiamo fare in modo che la gente piano 
piano, sapendo quello che si fa a Marsala… Oltre 
tutto continuo a dire il turista non viene mai 
per Marsala e lavoro se ne sta facendo di mettere 
in reto tutto quello che si fa in quella 
settimana. Il turista che viene potrà venire in 
provincia di Trapani, poi vedere il Giovedì Santo 
da noi, il Venerdì Santo a Trapani, poco importa, 
un’altra giornata. Perché dare questa 
disponibilità credo che sia una cosa molto 
importante. Allora questo è il lavoro che si sta 
facendo, va migliorato, va potenziato, 
assolutamente sì, ma sappiamo e dobbiamo sapere 
che il ritorno ci sarà gradualmente e col tempo. 
Moni Ovadia. Io credo che nessuno può mettere in 
discussione la scelta. Tutti riconosciamo la 
grande valenza del personaggio. Purtroppo quando 
lui doveva ritornare a Marsala ha avuto un 
problema di salute importante e quindi ha saltato 
alcune tappe. Io con Moni Ovadia non abbiamo 
escluso i locali, tutti gli artisti locali in cui 
c’era questo… di vedersi insieme, di procedere 
insieme a livello locale ed anche a livello… 
Purtroppo credo per almeno un paio di mesi l’ha 
bloccato, l’ha tenuto lontano non solo dal 
palcoscenico ma anche dall’impegno 
complessivamente.
Credo che noi… Io faccio sempre il mio esempio, 
credo di avere gestito delle cardiologie migliori 
della Sicilia, ma quando mi confrontavo con uno 
che aveva più esperienza di me e cose varie, 
credo che il confronto fa crescere a tutti. A 
Marsala ci sono tantissimi artisti di grande 
pregio, di grande esperienza, ma credo che il 
confronto con gli altri fa bene a tutti. Questo è 
l’idea che abbiamo, dobbiamo… 

CONSIGLIERE GALFANO
E confrontiamoci con i Consiglieri Comunali, 
signor Sindaco, vediamo. Il confronto arricchisce 
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tutti, anche lei se si confronta con il Consiglio 
Comunale e con le commissioni ad hoc. 

PRESIDENTE STURIANO
Scusate, scusate. 

SINDACO
Ma assolutamente, consigliere, non credo che il 
Sindaco ha sempre detto non si confronta con voi. 
Ho sempre detto che venire qua io o venire 
dall’altra parte non credo che avete trovato mai 
le porte chiuse. Le porte sono state sempre 
aperte. Sono venuto in commissione quando mi 
avete chiamato, in commissione per quanto 
riguarda Giovanni XXIII ho detto come la penso. 
Se voi mi invitate nelle commissioni sono felice 
di venire e quindi credo che sono stato qua 
cinque, sei giorni, otto giorni, perché questa 
sessione non si è mai chiusa e si chiuderà non so 
quando, forse domani. Sono qua presente e quindi 
credo che il confronto… Certo se ogni volta che 
fate Consiglio Comunale il Sindaco deve essere 
presente, credo che non credo che serve più di 
tanto la presenza sempre del Sindaco per le 
interrogazioni. Perché poi diventano sempre 
interrogazioni continue sulle stesse cose, 
interrogazioni continue, la stessa risposta. 
Credo che la gente si aspetta anche risposte 
concrete alle cose del fare, che ci vuole del 
tempo. Possiamo accelerare, vorremmo accelerare. 
Non voglio parlare del passato, ma dico 
sicuramente da quando ci siamo insediati molte 
cose sono cambiate. 
La consigliera Ingrassia dice che non è cambiato 
niente. Io su questo non ci credo, non credo che 
sia così. Le risposte non si avranno dalla 
mattina alla sera, come tutti noi sappiamo, visto 
che voi siete Consiglieri. Io capisco i giovani, 
posso capire l’irruenza dei giovani che 
vorrebbero appena insediati qua, appena entrati 
qua, l’indomani volere risolti la maggiore parte 
dei loro problemi che i loro elettori 
complessivamente gli sollecitano pensando che 
arrivo io in Consiglio Comunale e risolvo tutti i 
problemi dell’acqua, della strada, della luce e 
tutto il resto. Ma chi è Consigliere da tanti 
anni o decenni, forse dovremmo capire che i 
tempi, una cosa è dare l’atto di indirizzo, una 
cosa risolvere il problema, e credo che noi, come 
ho detto, stiamo risolvendo tanti problemi e 
tanti altri che seguiranno nel giro di alcuni 
mesi o di qualche anno. 
Io spero di non deludere i quarantenni ma nemmeno 
i trentenni, nemmeno i diciottenni, ma nemmeno i 
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sessantenni perché si aspettano dalla politica 
qualcosa di più alto, si aspettano un confronto 
serrato se vogliamo ma sulle cose concrete. Forse 
non si aspettano altre cose. 
Assegnati gli impianti, come dicevo ne abbiamo 
parlato. Io spero che nei primi di ottobre così 
abbiamo chiarito con la nuova squadra, con la 
nuova società o con altra società, lo dobbiamo 
assolutamente assegnare. E, come dicevo poco fa, 
velocemente, rivedendo il regolamento che abbiamo 
in questa città, perché non dico che è il 
regolamento di Consiglio, ma tutti noi decidere 
un po’ come e per quanto tempo assegnare i vari 
impianti che abbiamo, perché lo sport è 
fondamentale per i giovani, per i ragazzi e non 
solo per loro ma anche per una visione della 
città. Lo sport oltre tutto fa bene, io lo 
continuo a dire da medico fate sport e state meno 
dopo altri computer, che molto spesso i ragazzi 
li porta lontano dalle scuole e lontano 
dall’intelligenza. Adesso abbiamo visto per 
esempio il rugby quanti ragazzi lo stanno facendo 
e quando sia utile anche per un servizio sociale. 
Spero di avere risposto alla maggior parte delle 
interrogazioni. Ah, gli arbitri. Mi scuso ma ero 
impegnato in un altro incontro e, come penso 
sapete, ho telefonato perché speravo di arrivare, 
ma sono ritornato in città verso le undici, 
mezzanotte, era abbastanza… Ma se gli arbitri… Io 
mi rendo conto che quella riunione era una cosa 
importante e hanno fatto una riunione a Marsala, 
non è che è nata così perché hanno deciso, è 
perché avevano interloquito con l’Amministrazione 
e col Sindaco da mesi dando la mia disponibilità, 
la loro disponibilità. Cosa che continua. Può 
capitare ogni tanto che il Sindaco è impegnato in 
altri incontri istituzionali e non può essere 
presente. Quindi, però dico, quella 
manifestazione, quella cena, quell’incontro era 
già stabilito col Sindaco dove noi avevamo dato 
tutta la nostra parte. E quindi continueremo a 
lavorare con gli arbitri perché c’è un mondo del 
calcio importante che noi stiamo seguendo con 
attenzione.

PRESIDENTE STURIANO
No, Assessore, era per il cinquantesimo 
anniversario della… Il Sindaco lo sa benissimo, 
alla fine vi ha dato disponibilità anche dico su 
tutto, poi peccato che non era presente perché 
sicuramente non è che… però la… Sindaco, come hai 
detto tranquillamente, dico ci sono stati 
passaggi. Importante, come diceva la collega, è 
lo sport, perché in occasione della venuta del 
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presidente… Collega, ti da subito la parola, 
collega Ingrassia, della venuta del Presidente 
nazionale degli arbitri, Marcello Nicchi, e 
c’erano tantissime realtà, non solo del mondo 
dei… Trecento erano le persone che hanno 
presenziato a Villa Favorita, ma il contesto era 
molto più ampio ed abbracciava diverse 
discipline. Avevamo il Presidente Nazionale della 
Federazione Italiana Gioco Calcio. Insomma, 
abbiamo avuto tutta una serie di personalità e di 
autorità che fanno capire l’importanza… Questa 
era, ecco, la delegazione principale. Ma sono 
venuti i rappresentanti della Calabria, sono 
venuti i rappresentanti di tutta la Sicilia, sono 
venuti i rappresentanti… Ecco, diverse realtà 
nazionali. Per dire che spesso il valore… Ma 
stessa cosa vale, basta vedere quando il Trapani 
si trovava in serie B, vedevamo per le nostre 
strade, ecco, proprio centinaia e centinaia di 
tifosi che venivano nella nostra città a pranzare 
visto che per problemi anche di ordine pubblico 
era consigliabile non andare a Trapani. Per dire 
che lo sport spesso rappresenta una grande fetta 
anche di economia di un territorio. 
Prego, collega Ingrassia. 

CONSIGLIERE INGRASSIA
Mi fa piacere che il Sindaco sta attento a cosa 
dico, però non ho detto che non è cambiato nulla, 
perché non spetta a me e soprattutto in questo 
contesto, in questo momento dire cosa è cambiato 
in meglio, cosa è cambiato in peggio. Dipende dai 
punti di vista, dipende di che cosa stiamo 
parlando. In qualche cosa si può essere 
decisamente andare avanti, in altre magari no. Ma 
io mi riferisco ad un metodo ed a un modo di dire 
del mio gruppo che risale già a molti mesi fa, 
quasi un anno e mezzo, forse ancora di più, e che 
ora sento dire anche da altri consiglieri. 
Relativamente al discorso della Associazione 
Italiana dei Arbitri, sì, Sindaco, lo so che era 
pianificata ed organizzata, ma, cioè, non l’ho 
voluto dire poco fa, ma allora mi consenta di 
dirlo ora, organizzata male, proprio perché il 
Comune sapeva di questa organizzazione. Dico il 
pomeriggio la Delegazione l’abbiamo accompagnata 
io ed il Presidente in rappresentanza della città 
a vedere la città. Dico lasciamo stare se poi la 
moglie di uno degli arbitri ha voluto sapere 
qualche Consiglio di qualche negozio, di qualche 
cosa, ma dico la Delegazione ha fatto la visita 
al Museo Garibaldino dove lì, per inciso, sì, era 
aperto ma non funzionava l’aria condizionata ed è 
stata una cosa terribile, perché era una fornace. 
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Dico, intendo dire questo, non basta dare il 
patrocinio o dire “Sì, ho organizzato”, ma con la 
squadra dei Assessori, benissimo, lei non c’era, 
c’è una squadra di Assessori, o comunque mettersi 
a disposizione per la delegazione e fare da 
Cicerone, proprio per specificare. 

PRESIDENTE STURIANO
Vista anche l’ora che è un po’ tardi, avevamo 
condiviso e concordato con i gruppi consiliari la 
sospensione quindi per un’oretta e la ripresa dei 
lavori successivamente. Quindi riprenderemo, 
colleghi Consiglieri, i lavori alle ore 16:00, 
quindi faremo questa pausa di un’oretta, quindi 
sospendiamo adesso la seduta e riprenderemo alle 
ore 16:00. 
La seduta è sospesa. 

Si sospendono i lavori del Consiglio Comunale alle 
ore 14:25;
Riprendono alle ore 16:55 con la verifica del numero 
legale.

PRESIDENTE STURIANO
Segretario, procediamo con l’appello. 

SEGRETARIO COMUNALE TRIOLO 
Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, 
presente; Ferrantelli Nicoletta, presente; 
Ferreri Calogero, presente; Coppola Flavio, 
presente; Chianetta Ignazio, presente; Marrone 
Anfolso,  presente; Vinci Antonio, assente; 
Gerardi Guglielmo Ivan, assente;  Meo Agata 
Federica, presente;  Cordaro Giuseppe, presente; 
Sinacori Giovanni, presente; Rodriquez Mario,  
presente; Coppola Leonardo Alessandro, assente; 
Arcara Letizia, presente; Di Girolamo Angelo, 
assente;  Cimiotta Vito Daniele, assente; Genna 
Rosanna,  presente; Angileri Francesca,  
presente; Alagna Bartolomeo Walter, assente; 
Nuccio Daniele, presente; Milazzo Eleonora, 
assente; Milazzo Giuseppe Salvatore, assente; 
Ingrassia Luigia, presente; Piccione Giuseppa 
Valentina, presente; Galfano Arturo Salvatore, 
presente; Gandolfo Michele, assente; Alagna Luana 
Maria, presente; Licari Maria Linda, assente; 
Rodriquez Aldo Fulvio, assente.

PRESIDENTE STURIANO
Alla ripresa dei lavori sono presenti 19 
Consiglieri Comunali su 30, quindi siamo in 
presenza del numero legale. 
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Colleghi, sono le ore 17:00 in punto. In attesa 
che arrivino i Revisori Contabili 
dell’Amministrazione, i Revisori Contabili 
soprattutto per i pareri, è opportuno sospendere 
la seduta per quindici minuti. Sono le ore 17:00, 
alle 17:15 riprenderemo i lavori.
La seduta è sospesa per quindici minuti. Alle 
17:15 riprendiamo i lavori. 

Si sospendono i lavori del Consiglio Comunale alle 
ore 17:00;
Riprendono alle ore 19:05 con la verifica del numero 
legale.

SEGRETARIO COMUNALE TRIOLO
Procediamo con l’appello.  
Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, 
presente; Ferrantelli Nicoletta, presente; 
Ferreri Calogero, presente; Coppola Flavio, 
presente; Chianetta Ignazio, assente; Marrone 
Anfolso,  presente; Vinci Antonio, presente; 
Gerardi Guglielmo Ivan, assente;  Meo Agata 
Federica, presente;  Cordaro Giuseppe, presente; 
Sinacori Giovanni, presente; Rodriquez Mario,  
presente; Coppola Leonardo Alessandro, presente; 
Arcara Letizia, presente; Di Girolamo Angelo, 
presente;  Cimiotta Vito Daniele, assente; Genna 
Rosanna,  presente; Angileri Francesca,  
presente; Alagna Bartolomeo Walter, presente; 
Nuccio Daniele, presente; Milazzo Eleonora, 
assente; Milazzo Giuseppe Salvatore, presente; 
Ingrassia Luigia, presente; Piccione Giuseppa 
Valentina, assente; Galfano Arturo Salvatore, 
presente; Gandolfo Michele, presente; Alagna 
Luana Maria, assente; Licari Maria Linda, 
presente; Rodriquez Aldo Fulvio, presente. 

PRESIDENTE STURIANO
Risultano presenti all’appello 24 Consiglieri 
Comunali su 30, quindi siamo in presenza del 
numero legale. 
Sono stati presentati alcuni emendamenti, ci sono 
quattro emendamenti al Documento Unico di 
Programmazione. Hanno avuto anche il parere oltre 
a quello quindi di regolarità tecnica contabile 
anche quello dei Revisori dei Conti, quindi 
favorevoli. Stanno facendo delle fotocopie in 
modo tale che siamo tutti nelle condizioni di 
potere… Dicevo sono stati presentati quindi 
quattro emendamenti più un atto di indirizzo. 
“Inserire tra le attività del DUP la 
realizzazione di attività nell’ambito del 
carnevale 2018  emendamento integrativo”. È un 
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emendamento presentato dal collega Michele 
Gandolfo. Sull’emendamento tecnico chi relaziona? 
Vice Sindaco, vedo che il proponente è lei. Se 
vuole dire due parole sull’emendamento tecnico. 

VICE SINDACO LICARI
Presidente, signori Consiglieri. Si tratta di un 
semplice emendamento tecnico dovuto a dei rifusi 
di stampa e sull’opportunità di modificare alcuni 
quadri del DUP, dovuto semplicemente appunto 
ripeto ad un discorso del riportare dei dati 
all’interno del DUP che erroneamente sono stati 
anagrammati e quindi ha determinato… per avere un 
DUP quanto più fedele a quello della realtà. Si 
tratta di un emendamento dovuto a dei rifusi di 
stampa, quindi semplicemente per riportare alcuni 
quadri da modificare degli importi che la somma 
dei dati non corrispondeva al totale. Quindi 
semplicemente delle piccole rettifiche per avere 
il DUP quanto più corrispondente a quella che è 
la realtà. 

PRESIDENTE STURIANO
Assolutamente sì. A lei la parola. 

CONSIGLIERE RODRIGUEZ ALDO
Vice Sindaco, si possono sapere quali sono le 
pagine in cui ci sono questi refusi? Una di 
questa è pagina 116, vice Sindaco? 

PRESIDENTE STURIANO
Prego, collega Ferreri.  

CONSIGLIERE FERRERI
Grazie, Presidente. Per mozione d’ordine, visto e 
considerato che l’ufficio si sta raffrontando con 
il collega Aldo Rodriguez, o presentiamo tutti 
gli emendamenti così mettiamo a conoscenza 
dell’aula gli emendamenti presentati, perché non 
sono a conoscenza degli emendamenti presentati. 
Visto che… quindi dico magari presentiamo tutti 
gli emendamenti all’aula e poi se dobbiamo aprire 
un dibattito lo apriamo. Così magari per chi ci 
sta guardando da casa… 

PRESIDENTE STURIANO
Scusate, scusate. Allora, trattasi di emendamenti 
al Documento Unico di Programmazione che sono 
atti di indirizzo programmatici. Non stiamo 
parlando di numeri e non stiamo parlando di 
nulla. Però è importante che se c’è un 
Consigliere che solleva una questione, una 
eccezione, è giusto che abbia la dovuta risposta. 
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È un fatto di correttezza tecnica. 

DOTTOR ANGILERI
Scusate, posso evidenziare quelle che sono le 
pagine che si vanno a sostituire diciamo al… e 
quali sono… Ed allora, pagina 51, la macchina non 
ha riportato la somma della colonna terza e 
quarta, il totale. Praticamente ci sono gli 
importi analitici e poi il totale ne riporta uno 
solo. Pagina 52 non li riporta totalmente i 
totali, porta zero, zero e ci sono i sub totali…
(intervento fuori microfono)…  Sì, li riporta 
sbagliati. Pagina 52 la stessa cosa. Pagina 56 
nella colonna 1 all’ultima riga non fa… la somma 
fra 231 e 641 non fa 244 ma fa 232, il totale è 
sbagliato. Praticamente si tratta di, siccome 
queste tabelle sono fatte in word da cui vengono 
i dati sono in excell, praticamente nel modo di 
riporto in automatico la macchina ha creato 
questo caos… (Intervento fuori microfono)… Sì, 
nel bilancio sono sicuramente corretti. Questi 
sono i dati di sintesi che praticamente… A pagina 
62 non riporta le entrate correnti specifiche per 
investimenti, che sono 125 e 600 e di conseguenza 
cambia il totale. A pagina… (Intervento fuori 
microfono)… siamo nel 2016. Anzi 2015 
addirittura, colonna seconda. Cioè entrate 
specifiche, pagina 62. Pagina 63 la macchina non 
ha riportato l’avanzo utilizzato per spesa 
corrente nel bilancio 2016. Era 479 110, e quindi 
automaticamente ci manca il totale. A pagina 64 
non riporta il finanziamento bilancio 
investimenti negli anni 2014 e 2015. Pagina 72, 
rispetto a dei vincoli di finanza pubblica, ma 
sono riportate sia nella nota integrativa che 
nella nota al bilancio, la tabella 
automaticamente non è stata compilata dalla 
macchina, solo parzialmente le accensioni di 
prestiti. Così come pagina 73 e pagina 76 non 
riporta i dati del 2014. Così come a pagina 77 
pure il 2014 non se l’è riportato automaticamente 
e sono state compilate dopo. E pagina 78 pure la 
stessa cosa, i dati del 2014, che sono solo dati 
diciamo di confronto e non inficiano la validità 
del DUP stesso. Pagina 80 pure il 2014 non 
compilato. Pagina 81 invece al servizio idrico 
integrato, servizio idrico integrato forse di 
pagina pure 116, c’è un 20 mila… 25 dovrebbe 
essere 567 ed invece porta 25 587, e nel 2019 
4370, invece 4390. E di conseguenza a pagina 82 
cambiano i totali, 20 mila in più e 20 mila in 
meno. Questo è tutto. 

PRESIDENTE STURIANO
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È chiaro l’emendamento che è stato…? Prego, 
collega Rodriguez. 

CONSIGLIERE RODRIGUEZ ALDO
E per quello che ho fatto notare io, dottore 
Angileri? Per quanto riguarda la pagina 116 
relativamente alla rete fognaria. Un refuso c’è 
però. 

DOTTOR ANGILERI
Va bene, nelle tabelle è riportato l’importo 
corretto, quello è nella fase descrittiva. Nella 
fase descrittiva sicuramente l’ufficio… 

CONSIGLIERE RODRIGUEZ ALDO
Perché qua porta un importo di 31 mila… 31 
milione, in realtà è più, vice Sindaco, 44 mila 
e… 

DOTTOR ANGILERI
No, sicuramente avranno sommato nella rete 
fognaria anche gli importi del servizio idrico, 
perché sono troppo elevati 58 milioni di 
interventi. 

CONSIGLIERE RODRIGUEZ ALDO
Comunque ho letto bene. 

DOTTOR ANGILERI
Sì. 31 milioni sono in tutto, non… e quindi nella 
parte rete fognaria avranno sommato sia fognaria 
che idrico. 

CONSIGLIERE RODRIGUEZ ALDO
Va bene. Grazie, Presidente.

PRESIDENTE STURIANO
Allora, se non ci sono interventi metterei in 
votazione direttamente il primo emendamento 
tecnico. Non ci sono interventi. Segretario, 
procediamo con la votazione per appello nominale. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 22 Consiglieri: Sturiano 
Vncenzo; Alagna Oreste, Ferrantelli Nicoletta, 
Ferreri Calogero, Coppola Flavio, Marrone 
Alfonso, Meo Agata Federica, Cordaro Giuseppe, 
Rodriguez Mario, Coppola Leonardo, Arcara 
Letizia, Di Girolamo Angelo, Angileri Francesca, 
Alagna Walter, Nuccio Daniele, Milazzo Giuseppe, 
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Ingrassia Luigia, Piccione Giuseppa Valentina, 
Galfano Arturo, Gandolfo Michele, Alagna Luana, 
Licari Linda. 

Hanno votato no n. 0 Consiglieri.

Si sono astenuti n. 02 Consiglieri: Genna 
Rosanna, Rodriguez Aldo.

Sono assenti n. 6  Consiglieri: Chianetta 
Ignazio, Vinci Antonio, Gerardi Guglielmo Ivan, 
Sinacori Giovanni, Cimiotta Vito, Milazzo 
Eleonora.

PRESIDENTE STURIANO
Prendono parte alla votazione sul primo 
emendamento, sull’emendamento tecnico, 24 
Consiglieri Comunali su 30. Quorum richiesto per 
l’approvazione 13. L’emendamento viene approvato 
favorevolmente con 22 voti favorevoli e 2 
astenuti. 
Passiamo al secondo emendamento, l’emendamento 
presentato dal Consigliere Michele Gandolfo. 
Consigliere Gandolfo, a lei la parola per 
relazionare sull’emendamento presentato. 

CONSIGLIERE GANDOLFO
Diciamo l’emendamento si propone di rilanciare o 
perlomeno creare il carnevale marsalese, che noi 
siamo abituati ad avere un carnevale a distanza 
di dieci chilometri nel comune di Pietrosino con 
carri che molto… quasi tutti sono prodotti da 
artigiani marsalesi. Diciamo il progetto che 
vorrei portare avanti è quello di creare appunto 
il carnevale marsalese coinvolgendo i quartieri 
di Marsala, e quindi non dico le conto contrade 
marsalesi ma dico riunendosi alcuni quartieri si 
potrebbero anche creare praticamente una decina 
di carri e potrebbe essere un momento di rilancio 
anche in periodi non di punta del turismo a 
livello siciliano. L’importo è di un budget di 
circa 10 mila euro che è appunto finalizzato ad 
eventi carnevaleschi. Il capitolo interessato è 
il capitolo 352, centro di spesa 4011. 

PRESIDENTE STURIANO
Parere regolarità tecnica contabile favorevole, 
evidenziando che viene inteso come integrazione 
descrittiva della missione 5, attività culturale, 
non tenendo conto del budget e capitolo di spesa. 
Visto il parere di regolarità tecnica e contabile 
del Dirigente dei Servizi Tributi e Finanza il 
Collegio dei Revisori esprime parere favorevole 
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con le evidenze di cui al parere tecnico e 
contabile, del Dirigente dei Servizi Tributi 
Finanziari. 
Ci sono interventi sull’emendamento del collega? 
Prego, Calogero Ferreri. 

CONSIGLIERE FERRERI
Grazie, Presidente.  Non posso che essere 
d’accordo al collega Gandolfo visto e considerato 
che negli anni passati sono stato uno dei 
promotori del carnevale di Petrosino nonché 
Presidente di un’associazione di carri 
allegorici. Quindi sono contentissimo di questo 
emendamento, spero che a Marsala si possa portare 
il carnevale, visto e considerato anche la 
posizione e le strade abbastanza larghe. E visto 
che molti carristi, come diceva il collega 
Gandolfo, sono del versante sud, ma anche da 
altre contrade, perché negli anni passati sia 
Dicerbato, Ciavoli e Ciavolotto hanno realizzato 
dei carri come forse ai tempi di Carini, collega 
Milazzo, anche Paolini e Gravano hanno realizzato 
dei carri. Quindi sono contentissimo. Strasatti è 
la roccaforte dei carristi che vanno tutti a 
Petrosino ad organizzare il carnevale. Quindi 
sono d’accordo e sono favorevole a questo 
emendamento. Grazie, Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO
Chi chiede di intervenire? Se non ci sono 
proposte di intervento, mettiamo in votazione 
l’emendamento presentato dal collega Gandolfo. 
Emendamento numero 2. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale:

Hanno votato sì n. 16 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Ferrantelli Nicoletta, Ferreri 
Calogero, Coppola Flavio, Marrone Alfonso, 
Cordaro Giuseppe, Rodriguez Mario, Coppola 
Leonardo, Di Girolamo Angelo, Genna Rosanna, 
Angileri Francesca, Alagna Walter, Milazzo 
Giuseppe, Galfano Arturo, Gandolfo Michele, 
Rodriguez Aldo.

Hanno votato no n. 0 Consiglieri.

Si sono astenuti n. 5 Consiglieri: Meo Agata 
Federica,  Nuccio Daniele, Ingrassia Luigia, 
Piccione Giuseppa, Alagna Luana.

Sono assenti n.  09 Consiglieri: Alagna Oreste, 
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Chianetta Ignazio, Vinci Antonio, Gerardi 
Gugliemo Ivan, Sinacori Giovanni, Arcara Letizia, 
Cimiotta Vito, Milazzo Eleonora, Licari Linda.

PRESIDENTE STURIANO
Prendono parte alla votazione sul secondo 
emendamento, l’emendamento presentato dal collega 
Gandolfo, 21 Consiglieri Comunali su 30. Quorum 
richiesto per l’approvazione è 11. L’emendamento 
viene adottato con 16 voti favorevoli e 5 
astenuti.
Per dichiarazione di voto chiedono di intervenire 
la collega Meo ed a seguire la collega Alagna.  

CONSIGLIERE MEO 
Presidente, colleghi, pubblico, Giunta, Sindaco. 
Allora, la mia astensione non è dovuta 
assolutamente al fatto di non volere fare 
crescere il carnevale a Marsala, assolutamente. 
Sono nata tra i carri di Carnevale di Petrosino 
perché mio padre da ormai tanto, tanto tempo fa 
tra un anno ed i miei quindici anni li ho passati 
sopra i carri. Quindi non è assolutamente un non 
volere fare crescere la città di Marsala nel 
periodo carnevalesco. Ma credo che Petrosino è a 
due passi. Dico noi abbiamo tutte altre cose da 
potere incentivare, il Festival del Vino, 
tantissime e tantissime altre cose. Quindi non è 
il non volere fare crescere eventi carnevaleschi 
a Marsala, nella mia città, ma credo che sono a 
cinque minuti. Perché fare le stesse cose a 
cinque minuti da strada da un Comune all’altro. 
Mettiamo questi soldi in altre cose, in altre 
attrattive che possono fare (inintelligibile). Ma 
assolutamente non è per non fare crescere il 
carnevale nella nostra città. Grazie, Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO
Grazie a lei. La collega Luana Alagna. 

CONSIGLIERE ALAGNA LUANA
Grazie, Presidente. Giunta, colleghi, pubblico. 
Allora, un po’ per diciamo le stesse motivazioni 
della collega Meo, io e la mia collega ci siamo 
astenute perché, ecco, ci sono delle tipicità che 
un territorio diciamo esprime da sé. Se in tutti 
questi anni non è stato espresso un motivo ci 
sarà. A parte che naturalmente c’è un Comune 
vicino che sta crescendo, sta crescendo con 
questo evento, quindi fare una competizione a 
pochi chilometri di distanza potrebbe… si 
potrebbe lanciare diciamo un messaggio sbagliato. 
Ecco, più che altro le associazioni del 
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territorio si potrebbero spendere anche in 
quell’altro proprio nell’ottica di fare le cose 
in rete, ecco, affinché cresciamo tutti in questo 
senso. Poi ci sono delle tipicità, come abbiamo 
visto, quelle di Marsala, i quadri di sale, ecco, 
queste sono le attività che vanno incentivate, 
che nascono proprio dal tessuto sociale. Quindi 
questa era la motivazione, non perché non sia 
valida, per carità, però, ecco, cerchiamo di 
incrementare quelle che sono le tipicità del 
nostro territorio, non creandone altre e facendo 
uno spezzettamento di eventi che possono 
confondere più che dare una identità. Ecco. 
Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Forse il collega Gandolfo intendeva fare un 
carnevale che partisse da Marsala ed arrivasse a 
Pretrosino. A metterli insieme. Visto che stiamo 
facendo tutta una serie di convenzioni, collega. 
È una iniziativa, perché no, parliamone… 
(intervento fuori microfono)… Mettere assieme i 
due territori, perché no. 
Allora mettiamo in trattazione il terzo 
emendamento. Emendamento aggiuntivo al DUP, primo 
presentatore Arturo Galfano. Quindi la parola al 
collega Galfano. 

CONSIGLIERE GALFANO
Grazie, Presidente. Questo emendamento è stato 
sottoscritto anche dalla collega Rosanna Genna e 
dal Presidente poco fa. È un emendamento 
aggiuntavo al Documento Unico di Programmazione 
dove a pagina 104, valorizzazione dei beni ed 
attività culturali, si chiede nella parte 
descrittiva di aggiungere “celebrazione del 
cinquecentesimo anniversario della Madonna della 
Cava, perché sappiamo tutti che il prossimo 19 di 
gennaio ricorrono i cinquecento anni della nostra 
patrona della città, e sarebbe opportuno dedicare 
un capitolo, perché… Questo lo dico con beneficio 
di inventario da voci di popolo senza portare 
nessuna… potrebbe essere presente in città anche 
Sua Santità. Quindi ritengo opportuno dedicarci… 
E poi un’altra cosa, la valorizzazione degli 
eventi delle celebrazioni della Settimana Santa, 
perché il Giovedì ed il Venerdì Santo noi 
sappiamo benissimo che abbiamo le due processioni 
che attirano in città parecchi turisti da tutte 
le parti del mondo, quindi anche con questo 
emendamento si chiede che vengano 
istituzionalizzate queste due processioni. 
Grazie. 
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PRESIDENTE STURIANO
Richieste di intervento? Non ci sono richieste. 
Prego, Federica. 

CONSIGLIERE MEO 
Ecco, Presidente, queste sono le cose che 
dobbiamo valorizzare in maggiore misura, perché 
queste sono le nostre tradizioni e quindi anche 
le celebrazioni della Settimana Santa può 
diventare sempre ogni anno molto più bella, molto 
più visitata e molto più pubblicizzata anche 
all’estero, che già lo è ma lo può essere ancora 
di più. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Allora, segretario, procediamo. I pareri sono 
favorevoli. Si esprime parere di regolarità 
tecnica e contabile favorevole. Visto il parere 
favorevole di regolarità tecnica e contabile del 
Dirigente dei Servizi Tributi e Finanze, il 
Collegio dei Revisori esprime anche parere 
favorevole. Quindi possiamo procedere con la 
votazione per appello nominale. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 19 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Ferrantelli Nicoletta, Coppola Flavio, 
Marrone Alfonso, Meo Agata Federica, Cordaro 
Giuseppe, Rodriguez Mario, Coppola Leonardo, Di 
Girolamo Angelo, Genna Rosanna, Angileri 
Francesca, Alagna Walter, Milazzo Giuseppe, 
Ingrassia Luigia, Piccione Giuseppa, Galfano 
Arturo, Gandolfo Michele, Alagna Luana, Rodriguez 
Aldo.

Hanno votato no n. 0 Consiglieri.

Si sono astenuti n. 1 Consigliere:  Nuccio 
Daniele.

Sono assenti n.  10 Consiglieri: Alagna Oreste, 
Ferreri Calogero, Chianetta Ignazio, Vinci 
Antonio, Gerardi Gugliemo Ivan, Sinacori 
Giovanni, Arcara Letizia, Cimiotta Vito, Milazzo 
Eleonora, Licari Linda.

PRESIDENTE STURIANO
Prendono parte al terzo emendamento 20 
Consiglieri Comunali su 30. Il Quorum richiesto 
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per l’approvazione è 11. L’emendamento numero 3 
viene approvato con 19 voti favorevoli e 1 
astenuto. 
Passiamo al quarto emendamento. Quindi Ginetta 
Ingrassia o Luana, chi vuole relazionare sul 
quarto emendamento. 

CONSIGLIERE ALAGNA LUANA
Grazie, Presidente. È un emendamento aggiuntavo 
alla pagina 106 del DUP riguardante le politiche 
giovanili, perché abbiamo visto che più o meno in 
quel capitolo delle politiche giovanili si parla 
poco se non per lo sport, ecco. Quindi nella 
descrizione del programma dopo la parte dedicata 
alla promozione sportiva aggiungere quanto segue: 
per incentivare le politiche giovanili 
l’Amministrazione si propone di avviare e rendere 
operativa la consulta giovanile quale strumento 
di partecipazione democratica dei giovani alla 
vita amministrativa politica e sociale della 
città. 
Nelle finalità da conseguire aggiungere: 
sensibilizzare i giovani sui disagi sociali 
attuali. L’Amministrazione si propone quindi di 
incentivare le politiche giovanili sulle seguenti 
tematiche: bullismo (inintelligibile) per 
bullismo, pari opportunità, educazione civica, 
educazione alla legalità e promozione del 
multiculturalismo. È intendimento dell’ente 
incentivare e sensibilizzare le pari opportunità, 
così come riconosciute dalla nostra Costituzione 
essendo un valore per tutte le forze politiche di 
Governo. 
Questo era l’intento diciamo dell’emendamento. 
Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
Grazie. Ci sono interventi? No, non ci sono 
interventi.   
I pareri sono pareri di regolarità tecnica e 
contabile favorevole, firmato dal dottore Fiocca. 
Visto il parere favorevole di regolarità tecnica 
e contabile, firmato dal dirigente del settore 
Finanza e Tributi, il Collegio dei Revisori 
esprime parere favorevole… (intervento fuori 
microfono)… 

SINDACO
Ma mi sembra che sia andare incontro a quello che 
vogliamo fare, incentivare i giovani, aiutare i 
giovani, cioè a dire la consulta giovanile c’è, 
quindi tutte le sollecitazioni positive non 
possono che trovarci d’accordo. 
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PRESIDENTE STURIANO
Procediamo con la votazione, Segretario, per 
appello nominale. Un attimo, Segretario, prima 
ancora di procedere con la votazione, collega 
Rodriguez. 

CONSIGLIERE RODRIGUEZ ALDO
Per dichiarazione di voto, Presidente. Voterò 
positivamente questo emendamento anche perché 
credo nella mia disamina del DUP oggi mi sono 
accorto che nelle politiche giovanili c’era zero. 
Quindi credo che questo qua vada a incentivare 
quello che avevo letto io e quindi non si fa 
altro che potenziare questa voce nel DUP. Grazie, 
Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO
Quindi l’avete concordato?... (intervento fuori 
microfono)… No, non l’ho capito, non l’ho capito. 
Apposto. 
Allora, Segretario, procediamo con la votazione 
per appello nominale. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 17 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Ferrantelli Nicoletta, Coppola Flavio, 
Marrone Alfonso, Meo Agata Federica, Cordaro 
Giuseppe, Rodriguez Mario, Di Girolamo Angelo, 
Genna Rosanna, Alagna Walter, Milazzo Giuseppe, 
Ingrassia Luigia, Piccione Giuseppa, Galfano 
Arturo, Gandolfo Michele, Alagna Luana, Rodriguez 
Aldo.

Hanno votato no n. 0 Consiglieri.

Si sono astenuti n. 1 Consigliere: Nuccio Daniele 

Sono assenti n.  12 Consiglieri: Alagna Oreste, 
Ferreri Calogero, Chianetta Ignazio, Vinci 
Antonio, Gerardi Gugliemo Ivan, Sinacori 
Giovanni, Coppola Leonardo, Arcara Letizia, 
Cimiotta Vito, Angileri Francesca, Milazzo 
Eleonora, Licari Linda.

PRESIDENTE STURIANO
Prendono parte alla votazione sul quarto 
emendamento 18 Consiglieri Comunali su 30. Quorum 
richiesto per l’approvazione 10. L’emendamento 
viene adottato favorevolmente con 17 voti 
favorevoli e 1 astenuto. 
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Passiamo al quinto emendamento. Chi relaziona sul 
quinto emendamento? Ginetta Ingrassia. 

CONSIGLIERE INGRASSIA
Grazie, Presidente. Si tratta di un emendamento 
aggiuntavo al DUP, pagina 90, istruzione e 
diritto allo studio. La missione 04 e relativi 
programmi. A seguire nucleo familiare, aggiungere 
quanto segue: finalità da conseguire, 
potenziamento del front-office istituendo uno 
sportello giovani per favorire l’incontro fra 
domanda ed offerta di lavoro anche attraverso la 
promozione di tirocini formativi, servizio civile 
SVE. 
Punto B, organizzare la settimana 
dell’orientamento coinvolgendo le scuole di primo 
e secondo grado ed anche le università, per 
promuovere l’offerta formativa scolastica ed 
universitaria del territorio. 
Come l’altro emendamento, dico non vogliono 
essere, ringraziamo il Sindaco  che ha approvato, 
non vogliono essere provocatori, noi abbiamo 
sempre riconosciuto quello che l’Amministrazione 
ha fatto. Anche perché, voglio dire, parliamo di 
obiettivi di finalità che sono trasversali e non 
dico a tutte le attività ma quasi. Anche quando 
si fa una attività sportiva, un incontro 
culturale si promuove o si cerca di promuovere la 
pari opportunità, il diritto alla partecipazione, 
allo studio, alla vita stessa ed a quant’altro. 
Sono obiettivi di carattere formativo 
assolutamente fondamentali, fondanti la nostra 
stessa Costituzione, la nostra stessa cultura e 
civiltà. Ci è sembrato lacunoso in alcune parti 
il DUP e da questo è nata l’esigenza di fare 
degli emendamenti. Avremmo voluto per la verità 
farli in maniera più specifica, ma di fronte ad 
un DUP che per i vari capitoli presentava uno 
schema differente abbiamo avuto qualche 
difficoltà, e crediamo che comunque questi 
semplici emendamenti di fatto costituiscono un 
atto di indirizzo, costituiscono un invito 
all’Amministrazione a perseguire questi obiettivi 
ed a potenziarli. Perché vero è che mi posso 
sentire dire che la consulta giovanile c’è, ma la 
consulta giovanile ad oggi non è stata attiva. Mi 
posso sentire dire che lo sportello 
all’istituzione Marsala Scuola c’è, così come, e 
ringrazio l’Assessore per avere risposto ad un 
indirizzo di qualche mese fa per istituire il 
portale. Ma Assessore, questo portale di fatto è 
rimasto un contenitore vuoto, non è… Io ricordo 
anni fa ho istituito con grosse difficoltà e ho 
chiesto che venisse fatta una pagina relativa 
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alle pari opportunità. Ma sappiamo che poi questi 
contenitori vanno riempiti, sappiamo che dietro 
ad una azione del genere devono seguire, ad un 
intento del genere, ad un obiettivo del genere 
devono seguire mezzi, strumenti, attività e così 
di seguito, e c’è un impegno, ecco, un impegno 
che deve coinvolgere, capisco, non solo 
l’Assessore e l’Amministrazione, ma gli uffici. E 
credo e lo scopo di questi emendamenti è proprio 
perseguire realmente questi obiettivi e credo che 
da questo monitor si possa veramente giungere 
intanto nell’immediatezza ad attivare la consulta 
giovanile, a promuovere le politiche giovanili, a 
promuovere la partecipazione democratica dei 
giovani, perché sennò è inutile che facciamo 
proclami, è inutile che diciamo che vogliamo, 
vogliamo e poi di fatto non perseguiamo le linee 
di un programma che potrebbe apparire pieno di 
buoni propositi, ma di fatto poi nel 
raggiungimento degli obiettivi rimanere sempre un 
po’ così, aleatorio. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO
C’era il collega Ferreri che voleva intervenire. 

CONSIGLIERE FERRERI
Grazie, Presidente. Premessa, perché la mia amica 
nemica, come la chiamo io Ginetta Ingrassia non 
voglio che sia un attacco sul personale, però, 
cara Presidente, è la seconda volta che succede 
che… mi sento sinceramente non coinvolto in due 
occasioni, una dalla mia Amministrazione ed una 
dalla mia presidente della commissione. Non è un 
attacco perché io ero e sono stato sfiduciato, 
Presidente, in quella commissione, ma quando mi 
vedo degli emendamenti prodotti della collega 
Ginetta Ingrassia sulle politiche giovanili e 
sulla pubblica istruzione, quando lei è 
presidente di una commissione, e le commissioni 
sono organo politico di questo Consiglio 
Comunale, dico o non parliamo noi in commissione, 
quindi, Sindaco, non è solo lei che non parla, 
anche noi non ci parliamo. Perché ora mi chiedo 
come mai la collega Ingrassia, presidente della 
mia commissione, non mi coinvolge nel presentare 
questi emendamenti. Ora questione di principio io 
mi astengo, Presidente, perché ripeto non perché… 
però la politica credo che sia condivisione, 
l’abbiamo detto in tutte le salse che dobbiamo 
condividere, collaborare, fare squadra. Ripeto, 
ma lei è sempre la mia presidente della 
commissione, come emendamenti che le ho fatto 
notare la volta scorsa, adesso sono emendamenti 
del DUP che è programmazione, quella che lei dice 
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qua in aula, programmazione. Quindi mi dispiace 
ma mi devo astenere. 

PRESIDENTE STURIANO
Prego, Ginetta. 

CONSIGLIERE INGRASSIA
Allora, il collega Ferreri ha ragione perché io 
dovevo dirlo, come doveva dirlo la collega. 
L’abbiamo firmato io, la collega Alagna e la 
collega Meo, ma era un invito a chiunque volesse 
firmarlo, è chiaro. 

PRESIDENTE STURIANO
Era un emendamento da amici. 

CONSIGLIERE INGRASSIA
No, non è un emendamento di amici. L’emendamento 
l’abbiamo fatto qua, l’abbiamo scritto qua, 
l’avevo anche detto a qualche collega. Poi per 
quanto riguarda i lavori di commissione negli 
ultimi mesi sa perfettamente che abbiamo lavorato 
ininterrottamente sui report, relativamente alle 
azioni, alle idee programmatiche, e lei se vuole 
mi può smentire se ritiene opportuno farlo, se le 
sembra che sia così. Io più volte ho detto che 
noi possiamo, al di là di quelle che sono le cose 
che diciamo in commissione e che sono 
verbalizzate, abbiamo parlato di condivisione, di 
programmi, di qualsiasi cosa, poi però c’è un 
momento in cui ci dobbiamo sedere e lavorare. E 
questo è un momento che ci deve vedere coinvolti 
un po’ tutti, perché di fatto non sempre troviamo 
momenti per potere condividere qualche ora 
insieme al di là di quelle che sono le riunioni 
di commissione. Devo dire che lei, come qualche 
altro collega è uno di quelli che quando viene 
chiamato in causa lavora, perché mi è stato di 
grandissimo aiuto insieme ad altri colleghi 
quando abbiamo redatto il regolamento della 
consulta giovanile. Ripeto, però questa attività 
di coinvolgimento per me è sempre ovvia, 
costante, ogni volta che facciamo le commissioni, 
tu lo sai e lo vedi, finita la commissione c’è 
tutto un lavoro di cui io mi sobbarco e non 
sempre ho il tempo. Quindi ti prego di 
stimolarmi, grazie. 

CONSIGLIERE PICCIONE
Assolutamente lecito la riflessione del 
consigliere Ferreri, ma conoscendo la consigliera 
Ingrassia la quale è sempre stata capace di 
coinvolgere e condividere credo e mi auguro che 
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ci sia stata diciamo una non cattiva intenzione 
nel non dire. Quindi invito il collega Calogero 
Ferreri a dare voto favorevole perché credo che 
sia nell’intento e nella voglia di fare le cose 
in condivisione, e quindi piuttosto che creare 
spaccature proviamo a coinvolgerci rispetto a 
quelle che sono le cose più importanti per la 
città. 
Rispetto alla consulta giovanile sottolineo che è 
una cosa che al di là dell’emendamento si deve 
comunque realizzare, quindi emendare o meno sulla 
consulta per me è anche superficiale perché è 
qualcosa che da tempo si vuole portare avanti. 
Quindi andiamo avanti alla votazione, per me è 
favorevole. 

PRESIDENTE STURIANO
Non ci sono altri interventi. Quindi, Segretario, 
procederei con la votazione per appello nominale. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 15 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Ferrantelli Nicoletta, Coppola Flavio, 
Marrone Alfonso, Meo Agata Federica, Di Girolamo 
Angelo, Genna Rosanna,  Alagna Walter, Milazzo 
Giuseppe, Ingrassia Luigia, Piccione Giuseppa, 
Galfano Arturo, Gandolfo Michele, Alagna Luana, 
Rodriguez Aldo.

Hanno votato no n. 0 Consiglieri.

Si sono astenuti n. 2 Consigliere:  Ferreri 
Calogero, Nuccio Daniele.

Sono assenti n.  13 Consiglieri: Alagna Oreste, 
Chianetta Ignazio, Vinci Antonio, Gerardi 
Gugliemo Ivan, Cordaro Giuseppe, Sinacori 
Giovanni, Rodriguez Mario, Coppola Leonardo, 
Arcara Letizia, Cimiotta Vito, Angileri 
Francesca, Milazzo Eleonora, Licari Linda.

PRESIDENTE STURIANO
Prendono parte una votazione sul quinto 
emendamento 17 Consiglieri Comunali su 30. Quorum 
richiesto per l’approvazione 9. L’emendamento 
viene approvato favorevolmente con 15 voti 
favorevoli e 2 astenuti.  
C’è un altro emendamento che è più atto di 
indirizzo a valere per l’Amministrazione per 
l’anno 2018. Do la parola alla collega Rosanna 
Genna. 
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CONSIGLIERE GENNA ROSANNA
Grazie, Presidente. Signor Sindaco. Collega, 
ovviamente lei fa parte del mio gruppo, per cui 
di conseguenza l’abbiamo presentato insieme 
questo atto di indirizzo. Lui è del mio gruppo, 
quindi materialmente opposizione, perché è un 
gruppo di opposizione, quindi materialmente.
Allora, emendamento modificativo al DUP, atto di 
indirizzo 2018. Al fine di assicurare la maggiore 
sicurezza della citta ed il controllo del 
territorio, considerando l’esiguo numero di 
agenti di polizia municipale nel nostro Comune, 
che alcuni di essi andranno in quiescenza entro 
l’anno solare, si propone di dare priorità al 
potenziamento del personale della polizia 
municipale procedendo anche con la graduale 
stabilizzazione del personale contrattista in 
servizio presso il Comando. 
Presidente, il parere lo legga lei perché io qua 
non ce l’ho riportato. 

PRESIDENTE STURIANO
Allora, Rosanna, diciamo che non ci sono i pareri 
perché trattasi di atto di indirizzo sulla 
programmazione 2018, quindi quest’atto vale nei 
confronti dell’Amministrazione come un incentivo 
nella programmazione dell’anno 2018. Nella 
trattazione del bilancio del piano triennale del 
fabbisogno del personale quando poi lo tratteremo 
discuteremo anche di questo. Dico però nel 
documento unico di programmazione ha un senso 
proprio indirizzare l’Amministrazione in questa 
direzione. Quindi pertanto se ci sono interventi, 
dico, i colleghi Consiglieri che vogliono 
intervenire possono intervenire. Diversamente 
mettiamo in votazione per appello nominale. Non 
ci sono interventi. Mettiamo in votazione per 
appello nominale. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 18 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Ferrantelli Nicoletta, Coppola Flavio, 
Marrone Alfonso, Vinci Antonio, Meo Agata 
Federica, Rodriguez Mario,  Di Girolamo Angelo, 
Genna Rosanna, Angileri Francesca, Alagna Walter, 
Milazzo Giuseppe, Ingrassia Luigia, Piccione 
Giuseppa, Galfano Arturo, Gandolfo Michele, 
Alagna Luana, Rodriguez Aldo.

Hanno votato no n. 0 Consiglieri.
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Si sono astenuti n. 1 Consigliere: Nuccio Daniele 

Sono assenti n.  11 Consiglieri: Alagna Oreste, 
Ferreri Calogero, Chianetta Ignazio,  Gerardi 
Gugliemo Ivan, Cordaro Giuseppe, Sinacori 
Giovanni, Coppola Leonardo, Arcara Letizia, 
Cimiotta Vito, Milazzo Eleonora, Licari Linda.

PRESIDENTE STURIANO
Prendono parte alla votazione sull’atto di 
indirizzo 19 Consiglieri Comunali su 30. Quorum 
richiesto per l’approvazione 10. L’atto di 
indirizzo viene approvato favorevolmente con 18 
voti favorevoli e 1 astenuto. 
A seguito della programmazione ed anche sulla 
votazione sull’ultimo emendamento, non essendovi 
più altri emendamenti che sono stati presentati, 
mettiamo in votazione il Documento Unico di 
Programmazione così come emendato nel corso della 
seduta. Se non ci sono interventi mettiamo in 
votazione per appello nominale. Interventi non ce 
ne sono. Segretario, mettiamo in votazione per 
appello nominale. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 19 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Ferrantelli Nicoletta, Ferreri 
Calogero, Coppola Flavio, Marrone Alfonso, Vinci 
Antonio, Meo Agata Federica, Cordaro Giuseppe, 
Rodriguez Mario, Di Girolamo Angelo, Genna 
Rosanna, Angileri Francesca, Alagna Walter, 
Milazzo Giuseppe, Ingrassia Luigia, Piccione 
Giuseppa, Galfano Arturo, Alagna Luana, Licari 
Linda.

Hanno votato no n. 2 Consiglieri: Nuccio Daniele, 
Rodriguez Aldo.

Si sono astenuti n. 1 Consigliere:  Gandolfo 
Michele.

Sono assenti n.  08 Consiglieri: Alagna Oreste,  
Chianetta Ignazio, Gerardi Gugliemo Ivan, 
Sinacori Giovanni, Coppola Leonardo, Arcara 
Letizia, Cimiotta Vito, Milazzo Eleonora.

PRESIDENTE STURIANO
Prendono parte alla votazione finale sul 
Documento Unico di Programmazione 22 Consiglieri 
Comunali su 30. Quorum richiesto per 
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l’approvazione 12. Il documento viene approvato 
con 19 voti favorevoli, 2 voti contrari ed un 
astenuto. 
Ha chiesto di intervenire per dichiarazione di 
voto il collega Daniele Nuccio.

CONSIGLIERE NUCCIO
Proprio trenta secondi, Presidente, per motivare 
questo e l’astensione agli emendamenti perché 
emendare significa modificare una cosa che di 
conseguenza diventa migliore ed allora la si può 
votare. Io mi sono astenuto su tutto forse tranne 
al primo, quello tecnico, proprio rispetto al 
lavoro degli uffici ed al dottore Angileri che 
hanno fatto del lavoro. Ma ha ragione l’Assessore 
Angileri rispetto alle ultime sedute che abbiamo 
fatto, uno vale uno e quell’uno per votare 
favorevolmente ha bisogno di motivazioni, in 
assenza di queste non può votare favorevolmente 
né oggi né il bilancio di domani con quello che 
ne consegue. 

PRESIDENTE STURIANO
Aldo Rodriguez. 

CONSIGLIERE RODRIGUEZ ALDO
Grazie, Presidente. Per dichiarazione di voto. 
Caro collega, io invece sono al contrario di 
quello che ha detto lei. Se si presentano degli 
emendamenti così come sono stati presentati per 
le opere triennali significa che qualcosa di 
brutto è stato fatto. Io oggi ho fatto una 
disamina, come ho detto poc'anzi e quindi vai a 
migliorare, e quindi per me è contrario il voto 
perché vuol dire che queste cose si devono 
pensare al tempo giusto. E poi se si presenta un… 
(intervento fuori microfono)… aspetta, fammi 
finire, io non ti ho interrotto, perché devi 
interrompere me? Io ho rispettato la tua 
posizione, rispetta la mia posizione, anche 
perché se si presenta un emendamento tecnico in 
cui ci si accorge che ci sono almeno dieci refusi 
ed uno me ne accorgo pure io che c’è un refuso, 
credo che questo sia un problema legittimo per 
cui io possa dire “voto contro”. Grazie, 
Presidente. 

Prelievo del punto 10 all’ordine 
del giorno “Approvazione del 
bilancio di previsione 2017/2019, 
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con i relativi allegati”.  

PRESIDENTE STURIANO
Approvato il Documento Unico di Programmazione, 
propongo all’aula di prelevare il punto 10, 
approvazione del bilancio di previsione 2017/2019 
con i relativi allegati. Se nessuno chiede di 
intervenire, metto in votazione per appello 
nominale il prelievo del punto 10. Nessuno chiede 
di intervenire. Segretario, procediamo con la 
votazione per appello nominale sulla proposta di 
prelievo del punto 10. 

Il Segretario Comunale procede a votazione per 
appello nominale, a seguito del quale: 

Hanno votato sì n. 20 Consiglieri: Sturiano 
Vincenzo, Ferrantelli Nicoletta, Ferreri 
Calogero, Coppola Flavio, Marrone Alfonso, Vinci 
Antonio, Meo Agata Federica, Cordaro Giuseppe, 
Rodriguez Mario, Di Girolamo Angelo, Genna 
Rosanna, Alagna Walter, Nuccio Daniele,  
Ingrassia Luigia, Piccione Giuseppa, Galfano 
Arturo, Gandolfo Michele, Alagna Luana, Licari 
Linda, Rodriguez Aldo.

Hanno votato no n. 0 Consiglieri.

Si sono astenuti n. 0 Consigliere:  

Sono assenti n.  10 Consiglieri: Alagna Oreste, 
Chianetta Ignazio,  Gerardi Gugliemo Ivan, 
Sinacori Giovanni, Coppola Leonardo, Arcara 
Letizia, Cimiotta Vito, Angileri Francesca, 
Milazzo Eleonora, Milazzo Giuseppe.

PRESIDENTE STURIANO
Prendono parte alla proposta di prelievo sul 
punto 10 20 Consiglieri Comunali su 30. Quorum 
richiesto per l’approvazione 11. La proposta di 
prelievo viene adottata favorevolmente con 20 
voti favorevoli su 20 votanti. 
Chi relaziona sul bilancio di previsione? Prego, 
Sindaco. 

SINDACO
Presidente, Consiglieri tutti. Io accenno un po’ 
all’idea che abbiamo del bilancio su alcune macro 
cifre e poi eventualmente nei dettagli scenderà 
l’Assessore o i nostri tecnici. Ho visto che sono 
stati fatti degli emendamenti per la polizia 
municipale, tutti abbiamo sollecitato, avete 
sollecitato più personale perché è fondamentale 
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la stabilizzazione di alcune persone, perché noi 
abbiamo 250, 280 che sono, così, a 24 ore. Noi 
abbiamo messo per il 2017 500 mila euro in più 
per il personale per un totale di 21 milioni e 
500 mila, perché abbiamo assunto dei 
trimestralisti, degli autisti per potenziare il 
servizio di trasporto dei autobus di cui crediamo 
tantissimo la necessità in questa nostra città 
territorio. Abbiamo portato fin quando è 
possibile l’indicazione oraria da 24 a 30 ore non 
solo per i vigili ma anche per gli altri nostri 
impiegati, e poi per la produttività. Quindi 
quest’anno abbiamo cercato di aumentare con gli 
spazi che abbiamo circa 500 mila euro per questo. 
Nei servizi sociali abbiamo circa 27 milioni di 
cui circa 8 milioni che vanno per il ricovero dei 
migranti che è un passaggio però, non entriamo 
più di tanto, di circa per quanto riguarda il 
nostro Comune sono circa 4 milioni per minori 
nostri che l’assistente sociale, che i magistrati 
invitano a ricoverarli verso altre strutture, 
molto spesso verso strutture extra alla 
Provincia. Poi abbiamo i nostri disabili che sono 
tanti, circa un centinaio e passa, che sono 
ricoverati purtroppo in strutture di necessità, 
insomma. Abbiamo circa 340 mila, 350 mila per 
l’assegno civico. Abbiamo circa pensato a 100 
mila euro per l’assegno di Natale e così via. 
Quindi per quanto riguarda il nostro bilancio 
siamo intorno a 4 milioni.
Marsala Scuola. Come voi tutti sapete noi 
pensavamo di toglierla per fare in modo che sia 
all’interno del Comune, ed avevamo ridotto di 150 
mila euro per la chiusura con l’emendamento vista 
la presenza di Marsala Scuola abbiamo rimesso 250 
mila euro. 
Per il Comarketing, visto che fino a Marzo 
avevamo partecipato poi, come voi tutti sapete, 
ancora non c’è un nuovo contratto con l’Argest e 
con i vari vettori, abbiamo recuperato circa 270 
mila euro, perché al primo trimestre l’abbiamo 
pagato, sicuramente nel 2018 io mi auguro che ci 
sarà il nuovo contratto. Questo è un po’ per 
grosse linee quello che noi abbiamo messo nel 
nuovo bilancio, come vedete estremamente stretto 
perché la maggior parte dei fondi sono legati al 
pagamento del personale dove quest’anno, visto 
che noi ci crediamo e visto la necessità, abbiamo 
messo circa 500 mila euro. Adesso se l’Assessore 
vuole aggiungere altro chiedo di aggiungere 
qualche aspetto tecnico oppure i nostri 
dirigenti, funzionari.

PRESIDENTE STURIANO
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Se ritenete che il Sindaco è stato esaustivo… Io 
approfitterei, se permettono anche gli altri 
presenti, in modo tale che poi li libererei, li 
libererei se è necessario, se non è necessario 
poi vediamo. Sentirei, che è importante anche 
ascoltare soprattutto sul parere che hanno reso, 
i revisori contabili su questo bilancio di 
previsione. Prego. 

DOTTORE GULLOTTA
Signor Presidente, signori Consiglieri, signor 
Sindaco, signori della Giunta, signori tutti. 
Allora, noi abbiamo dato parere favorevole al 
bilancio, posso leggere e vorrei anche mettere in 
risalto quello che abbiamo notato nelle 
osservazioni, che credo sia anche la sede per 
parlarne e poi diciamo l’Amministrazione 
provvederà a migliorare queste cose.
Allora, in relazione alle motivazioni specificate 
nel presente parere, richiamato l’articolo 239 
del TUEL, e tenuto conto del parere espresso sul 
DUP, del parere espresso da responsabile del 
servizio finanziario delle variazioni rispetto 
all’anno precedente, l’organo di revisione ha 
verificato che il bilancio è stato redatto 
nell’osservanza delle norme di legge, dello 
statuto dell’ente, del regolamento di contabilità 
del Comune, dei principi previsti dall’articolo 
162 del TUEL e dalle norme del decreto 
legislativo 118 del 2001. Osservando anche i 
principi contabili il 4/1 e 4/2 allegati a questo 
decreto legislativo. 
Il Collegio ha rilevato la coerenza interna, 
quindi che c’è l’equilibrio di bilancio, che le 
entrate praticamente pareggiano con le uscite, ed 
anche la coerenza esterna, cioè che vengono 
rispettate le norme di finanza pubblica. 
Il Collegio esprime pertanto parere favorevole 
sulla proposta di bilancio di previsione 
2017/2019 e sui documenti allegati. Però rileva 
che l’equilibrio economico finanziario è 
raggiunto con entrate di natura straordinaria, 
nella fattispecie viene preso 1 milione di euro 
dagli oneri di Bucalossi, permessi a costruire. 
Quindi consideriamo la legge prevede di potere 
prelevare anche il cento per cento, ma noi 
abbiamo prelevato il cinquanta per cento. Quindi 
già gli oneri Bucalossi che prima era una voce 
grossa, negli anni è diminuita. E poi abbiamo 
bisogno di un altro milione e 305 mila euro per 
la copertura sempre delle rate di mutuo, quindi 
che queste provengono dai trasferimenti 
regionali. 
Quindi questo è il primo punto che il Collegio 
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rileva. 

PRESIDENTE STURIANO
Cioè, scusi un attimo, i trasferimenti regionali 
sulla spese corrente o…? 

DOTTORE GULLOTTA
Sì, li prendiamo per investimenti, li prendiamo a 
copertura… 

PRESIDENTE STURIANO
Quindi per la parte investimenti addirittura. 

DOTTORE GULLOTTA
Sì. Presidente, nel parere l’abbiamo evidenziato. 

PRESIDENTE STURIANO
Fa riflettere quello che sta dicendo lei, dico 
sono delle dichiarazioni che devono fare 
riflettere attentamente. Continui che poi… 

DOTTORE GULLOTTA
Dico non per niente l’abbiamo messo nei rilievi. 

PRESIDENTE STURIANO
Sì, sì. Prego, dottore Gullotta. 

DOTTORE GULLOTTA
Grazie. A seguito della nota protocollo 1989 del 
26 maggio 2017 dell’istituzione Marsala Schola 
l’Amministrazione Comunale dovrà reperire le 
ulteriori somme per garantire i servizi dalla 
stessa istituzione assicurati o a far rimodulare 
tali servizi, funzione del trasferimento previsto 
del bilancio. Quindi un altro milione di euro, 
perché sono cambiati, cambieranno i contratti tra 
Scholabus etc.    Invita il Collegio a monitorare 
il contenzioso in essere in generale ed delle 
partecipate al fine di evitare l’insorgere di 
ulteriori debiti fuori bilancio. Questo è un 
altro punto nodale che questo Collegio ha 
dall’inizio del mandato sottoposto, ha 
sottolineato, perché i debiti fuori bilancio sono 
tanti e la somma, l’ammontare praticamente non 
diminuisce. E gran parte del nostro tempo diciamo 
di lavoro va perso proprio per l’esamina di 
questi debiti fuori bilancio dove noi poi abbiamo 
le parcelle degli avvocati e cose, e credo che 
siamo, e qua c’è il direttore dell’Ufficio 
Finanza e Tributi, già abbiamo superato 500 mila 
euro, giusto? Sì. Come impegno. Abbiamo un 
milione di euro. Quindi questo. E poi noi diciamo 
abbiamo segnalato che questi debiti fuori 
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bilancio stanno avendo una forma diciamo, tra 
virgolette, patologica. Quindi questo da vedere.
Inoltre evidenziamo che l’introduzione delle 
nuove regole di finanza pubblica dall’esercizio 
2015 con la previsione dei fondi crediti di 
dubbia esigibilità e per spese legali, evidenzia 
ancora una volta che il Comune di Marsala il 
pareggio finanziario di parte corrente non lo 
raggiunte, in quanto i primi tre titoli delle 
entrate, quindi titolo primo entrate tributarie, 
titolo secondo i trasferimenti che vengono da 
Regione o Stato, ed il terzo titolo, le entrate 
extratributarie, multe, etc.. Non pareggiano le 
spese correnti e del rimborso delle quote 
capitali delle rate di mutuo, titolo 1 e titolo 
3. Infatti per colmare lo squilibrio di parte 
corrente vengono utilizzate parte delle entrate 
per oneri di urbanizzazione ed i trasferimenti 
regionali per investimenti come sopra abbiamo 
riportato.
Invita l’Amministrazione Comunale ad attuare un 
attento monitoraggio continuo e costante, perché 
questo è importante, delle entrate e delle spese 
unitamente ad una attenta verifica degli incassi 
e dei pagamenti, soprattutto delle entrate del 
titolo quarto e di pagamento delle spese del 
titolo secondo, ad accelerare l’iter di 
approvazione degli atti relativi alla 
valorizzazione del patrimonio immobiliare per la 
successiva dismissione. Vedasi i vari terreni. 
Quindi questo è anche un obiettivo che è espresso 
nel DUP, e quindi non solo deve essere strategico 
ma poi operativo. Quindi questi beni immobili 
bisogna… 
Sull’andamento delle riscossioni e nel caso in 
cui vi siano dei significativi peggioramenti, di 
agire tempestivamente per recupero coattivo degli 
eventuali crediti non riscossi. E questo 
l’ufficio lo sta facendo, so che in questi due 
anni sta accelerando questa procedura e quindi è 
un punto a nostro favore perché le casse 
dell’ente potrebbero un po’ aumentare. 
Poi dei trasferimenti erariali effettivamente 
spettanti. Inoltre il Collegio dei Revisori 
ribadisce che il rispetto dell’obiettivo 
programmatico per l’ente richiederà da parte dei 
competenti servizi dell’Amministrazione il 
raggiungimento del massimo sforzo per la 
riscossione delle entrati correnti ed in conto 
capitale, sia in conto competenza sia in conto 
residui. Il fenomeno dei debiti fuori bilancio ha 
assunto nell’ambito dell’ente un carattere ed una 
dimensione, come dicevo poco fa, patologica, per 
i quali è opportuno intervenire con provvedimenti 
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idonei. Quindi ci sono delle strategie per 
cercare di diminuire, quindi bloccarli sul 
nascere, la transazione, etc. etc. Quindi su 
questo si può lavorare in modo da migliorare 
questo dato.
Il rispetto delle diposizioni contenute del DPCM 
del 22 settembre 2014, la tempestività dei 
pagamenti. Questo voglio dire che all’inizio del 
nostro mandato i tempi erano molto lunghi, erano 
questi sui 120 giorni, ed adesso non siamo a 60, 
come la normativa vigente diciamo indica, ma 
siamo lì, ci siamo molto avvicinati, questo è un 
dato che noi abbiamo messo in evidenza, abbiamo 
allora la prima volta sottolineato che eravamo 
molto lontani ed adesso ci stiamo avvicinando.
E poi una cosa che con calore noi abbiamo messo 
in evidenza, è necessaria la revisione del fondo 
entro e non oltre la fine dell’esercizio 2017, al 
fine di evitare l’impossibilità di liquidazione 
dei SAL, in considerazione del fatto che per 
investimenti che comportano impegni pluriennali 
gli esercizi di imputazione sono individuati in 
base al cronoprogramma di spesa, che finalmente 
diciamo noi abbiamo iniziato i nostri interventi 
in Consiglio evidenziando che mancava all’ente un 
cronoprogramma di spesa. Per cui praticamente 
questo cronoprogramma è stato fatto, però noi 
quello che sottolineiamo è che deve essere sempre 
riaggiornato per essere preciso, perché purtroppo 
succede questo, se io… (intervento fuori 
microfono)… sì, sì, bisogna appunto, consigliere 
Rodriguez, un aggiornamento continuo e costante, 
perché sennò non è più un cronoprogramma, rimane 
ancorato al passato. Per cui questo è importante, 
e noi ripeto ho usato questa espressione con 
calore, l’abbiamo esso perché è stato il primo 
intervento nostro dove mancava un cronoprogramma. 
Allora anche il Consigliere Vinci l’ha presa a 
cuore questa questione e l’Amministrazione l’ha 
fatto. Però noi chiediamo questo puntuale e 
costante monitoraggio per il bene dell’ente, in 
quanto se io… Poi i tempi, giusto, vengono 
previsti. Se io nel 2017 devo fare una piazza è 
inutile che metto tutti i soldi nel 2017 perché 
dovendo fare l’appalto, quindi la gara, poi 
l’aggiudicazione, etc. etc., io mi ritrovo poi ad 
aspettare l’accertamento e quindi poi quelle 
famose file dei costruttori, degli impresari che 
poi aspettano la liquidazione dei SAL. 
Quindi questo è tutto quello che noi abbiamo 
rilevato ed abbiamo ritenuto opportuno scrivere. 
Ovviamente il nostro parere è favorevole. 

PRESIDENTE STURIANO
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Ha chiesto di intervenire per delle precisazioni 
il Consigliere Galfano. Se ci sono altri colleghi 
che vogliono intervenire, ne hanno la facoltà. 

CONSIGLIERE GALFANO
Grazie, Presidente. In occasione di un incontro 
che abbiamo avuto nella commissione bilancio, era 
presente il Presidente del Collegio dei Revisori, 
io non faccio parte di quella commissione ma 
sostituivo un collega, e ho ascoltato 
attentamente quanto lui ci ha detto, e poi nella 
parte finale del suo intervento lei l’ha 
specificato, perché si è parlato in quella 
occasione molto del cronoprogramma che lei ci ha 
convinti un po’ tutti che è fondamentale. Ma 
nella parte finale del suo intervento l’ha 
abbastanza esplicitato. Ma ha parlato pure delle 
spese correnti che vengono compensate con le 
entrate della Bucalossi. Che cosa succede, ci 
diceva lei è confermato da noi? Che quest’anno 
abbiamo incassato X, il prossimo anno incasseremo 
metà di X si presumo. Quindi non è una entrata 
costante ma con l’andamento del trend è negativo. 
Non mi veniva la parola. E quindi si consiglia, 
come ci diceva il Presidente del Collegio dei 
Revisori, non so, di incrementare, di dare uno 
sfogo su… incentivare diciamo le costruzioni e 
quindi avere un maggiore incasso da questa 
Bucalossi. Comunque siccome io non sono un 
esperto, la invito se vuole fare qualche 
precisazione che condivido io e la commissione in 
quel momento in cui facevo parte. 

PRESIDENTE STURIANO
Sì, dottore Gullotta. 

DOTTORE GULLOTTA
Grazie. Allora, sì, in commissione sono venuto 
più volte, è stata anche una occasione per 
socializzare un po’ quello che noi avevamo come 
Collegio segnalato, e diciamo nel nostro mandato 
ci siamo sempre permessi di dare diciamo un input 
positivo finché… anche perché noi lavoriamo per 
la regolarità, che tutto è diciamo regolare, il 
bilancio, quello e l’altro, ma anche ci interessa 
che le casse dell’ente vadano pure bene. Quindi 
per quanto riguarda il primo punto che lei ha 
messo in evidenza, sì, il cronoprogramma, ripeto, 
l’abbiamo preso intanto di petto e finalmente 
siamo riusciti, però, come dicevo poc'anzi, 
concordavo con il consigliere Rodriguez, 
ovviamente questo cronogramma, che non è 
aggiornato, diciamo rimane fuori dalla storia. 
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Per cui praticamente questo attento monitoraggio 
va fatto, va fatto dagli uffici. E quindi oggi il 
cronoprogramma di spesa per un ente Comune è 
diciamo una cosa molto importante. E questo è il 
primo.
Il secondo, sì, noi diciamo prima di scrivere 
ovviamente abbiamo visto cosa è successo negli 
altri anni e quindi abbiamo visto che nonostante 
la legge prevede, la normativa vigente prevede di 
utilizzare tutte le entrate degli oneri di 
urbanizzazione anche al cento per cento per la 
copertura di queste spese. Il Comune ne ha 
utilizzate il cinquanta per cento, quindi diciamo 
questo potrebbe essere positivo. Però ovviamente 
quello di cui noi, diciamo penso un po’ tutti, 
vedendo il trend negativo nell’ultimo triennio, 
questi oneri è probabile che scendano. Quindi 
siccome per noi oggi è una fonte di 
finanziamento, dico non sappiamo il futuro, e 
quindi l’Amministrazione si deve attivare per 
migliorare gli introiti e quindi altri 
espedienti, perché, ripeto, non abbiamo molte 
fonti. Fra l’altro questo milione e 305 anche dei 
trasferimenti sappiamo tutti questa storia che i 
trasferimenti statali o regionali sono diminuiti 
e si prevede che anche lì diminuiscano. Per cui è 
chiaro che non possiamo sempre attingere il 
sacco, i due sacchi si stanno un po’ svuotando. 

PRESIDENTE STURIANO
Dico, fino ad un certo punto possono diminuire, 
oltre… Quando si arriva all’osso c’è poco da 
asciugare, quindi non c’è più… 

DOTTORE GULLOTTA
Spero di avere risposto al Consigliere in maniera 
esaustiva. 

PRESIDENTE STURIANO
Chi chiede di intervenire? Aldo Rodriguez, prego. 

CONSIGLIERE RODRIGUEZ ALDO
Presidente, chiedo scusa, ma questo è un dialogo 
che può essere continuato anche domani o 
l’intervento di oggi mi costa poi non intervenire 
domani? Perché preferisco poi fare un discorso 
più completo. 

PRESIDENTE STURIANO
Allora scusate. Allora, avevamo parlato anche lì 
per mozione di ordine, dico a questo punto 
mettiamo possibile anche in votazione 
l’aggiornamento della seduta a domani mattina e 
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poi continuiamo con la discussione. Dottore 
Fiocca, sono d’accordo con lei. Eravamo rimasti 
con i colleghi consiglieri, anche in sede di 
conferenza dei capi gruppi che avremmo discusso 
fino magari alle nove, non si pensava che dalle 
quattro alle sette ed avremmo perso più di tre 
ore di tempo per il documento unico di 
programmazione, quindi si pensava che queste tre 
ore si potevano impiegare o si potessero 
impiegare per la trattazione del bilancio di 
previsione, quindi avendo chiaro tutta una serie 
di punti. Visto che si è perso tantissimo tempo 
sul DUP, tempo utile, per carità, perché ci ha 
permesso anche lì di entrare magari molto meglio 
pure nella trattazione e capire il bilancio di 
previsione, però ci sono anche dei tempi tecnici 
che devono essere rispettati. Questo che 
significa? Significa che se noi oggi non siamo 
nelle condizioni entro stasera di chiudere una 
discussione sul bilancio, la devo aggiornare a 
domani mattina. Ed allora dobbiamo fare una cosa, 
se l’aggiornamento lo dobbiamo fare, lo facciamo 
domani mattina presto in modo tale che possiamo 
chiudere in mattinata la trattazione di tutto il 
piano… diciamo il bilancio pluriennale con la 
discussione di carattere generale, e dobbiamo 
fissare però anche la data. O lo stabiliamo 
domani mattina in sede di conferenza dei capi 
gruppo prima che inizia. Però io per la pausa 
pranzo, prima della pausa pranzo, darei un ultimo 
per la presentazione degli emendamenti, in modo 
tale che poi si faccia la pausa, o facciamo la 
pausa, si danno i pareri sugli emendamenti e nel 
pomeriggio inizieremo la trattazione, quindi la 
votazione direttamente degli emendamenti… la 
trattazione della votazione degli emendamenti. 
Dottore Fiocca, dico, se io non so e lei non sa 
in questo momento dirmi i capitoli a quanto 
siamo, la spesa fatta, prevista, dico come faccio 
a presentare gli emendamenti? Dico, onestamente, 
capisco che domani ci sarà una giornata 
massacrante. 
Prego, Calogero. 

CONSIGLIERE FERRERI
Grazie, Presidente. Io credo che… Presidente, se 
mi ascolta per mozione d’ordine. Credo che il 
bilancio l’abbiamo… credo che ogni gruppo è 
rappresentato dalla commissione bilancio, forse 
qualche gruppo non è rappresentato, credo che è a 
conoscenza dell’intera assise, se c’è la 
possibilità possiamo dare anche il termine ultimo 
domani mattina alle dieci o a mezzogiorno, perché 
poi il discorso… io sinceramente ho la paura dei 
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pareri, la paura dei pareri perché poi le 
sospensioni, passiamo… io ha una settimana che 
sono qua, quasi la mia casa è diventata Palazzo 
VII Aprile. Quindi credo di anticipare, ormai 
abbiamo approvato il DUP, abbiamo approvato il… 
andiamo avanti. Per me possiamo fare pure notte 
bianca, lei ci ha abituati alle prime legislature 
di fare notte bianca, infatti mi manca questa 
notte passata in aula, quindi dico però cerchiamo 
di, come si dice ad (inintelligibile) di 
“quagghiari”, il mio capo gruppo mi dice di… 
quindi di vedere… Possiamo dare anche il termine 
ultimo domani mattina alle dieci, presentare gli 
emendamenti così hanno la possibilità di emanare 
il parere. 

PRESIDENTE STURIANO
Intanto è importante capire a che ora dobbiamo 
aggiornare i lavori domani mattina, così diamo 
comunicazione. Democraticamente abbiamo stabilito 
alle nove e mezza gli aggiornamenti dei lavori. 
Invito l’Ufficio di Presidenza a comunicare a 
tutti i colleghi Consiglieri attraverso una Pec 
che ci sarà una sospensione e l’aggiornamento dei 
lavori a domani mattina, siamo sempre in seduta 
di prosecuzione, quindi non… Alle nove e trenta. 
Prego ed invito i capi gruppi domani mattina 
possibilmente anche dieci minuti prima delle nove 
e trenta ci vediamo per concordare la modalità di 
chiusura e la presentazione degli emendamenti. In 
tarda mattinata. Diciamo che questi sono più 
semplici rispetto a quelli del piano triennale. 
Se ci sono domande che devono essere fatte, 
vengono fatte. I lavori sono aggiornati a domani 
mattina alle ore nove e trenta. Il termine per la 
presentazione degli emendamenti lo stabiliremo 
domani mattina. Stabiliremo prima della 
trattazione a chiusura del dibattito di carattere 
generale. 
Allora, colleghi, se non ci sono interventi, io 
chiuderei la seduta. Visto che non ci sono 
ulteriori interventi, la seduta è aggiornata a 
domani mattina alle nove e trenta e quindi per 
stasera la seduta è chiusa. 
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